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Duratitela prossima 
campagna elettorale 


1 


o/e/ lunedì 



diffondete ogni giorno 
l'Unità sul posto di lavoro 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Importante discorso di Togliatti a Milano 


Il PCI presenta un programma di 


Non siamo « fuori gioco » - Siamo fuori 
dal gioco de, che mira a non mutare i 
vecchi indirizzi politici e a umiliare il PSI 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

Di fronte ad un pubblico 
foltissimo, il compagno To¬ 
gliatti ha parlato stamane 
al Teatro Smeraldo, trac¬ 
ciando un ampio quadro 
della situazione politica 
interna ed internazionale 
quale si profila durante 
questa breve « licenza * 
concessa alle Camere ed al 
governo dopo il dibattito 
sulla sfiducia sollecitato 
dal PCI. 

II dibattito — ha rilevato 
il compagno Togliatti — ha 
permesso di constatare la 
inadempienza programma¬ 
tica del centro-sinistra: il 
governo è sopravvissuto al¬ 
la discussione, ma ha con¬ 
fessato l’equivoco nel qua¬ 
le è costretto dai leaders 
della DC — ai quali non è 
mancato l’appoggio degli 
attuali dirigenti del PSI —; 
un equivoco determinato 
dalla necessità, per la De¬ 
mocrazia cristiana, di con¬ 
servare l’alibi del centro- 
sinistra per l’elettorato più 
progredito e, nello stesso 
tempo, di tranquillizzare Io 
elettorato più conservatore 
dimostrando che la formula 
governativa non è, nella 
realtà, in condizione di tur¬ 
bare la sostanza reaziona¬ 
ria sulla quale si è finora 
retto il predominio delle 
classi dirigenti. L’antica 
vocazione clericale è stata 
ancora una volta confer¬ 
mata: quella per cui — al 
contrario dell’asino di Bu- 
ridano, che, incerto se 
mangiare nella cesta di de¬ 
stra o in quella di sinistra, 
finiva per morire di fa¬ 
me — la DC spera di trarre 
un utile dalla situazione 
mangiando tanto a destra 
quanto a sinistra. 

Questa realtà oggettiva 
— ammessa anche dal PSI* 
pur se questo partito non 
riesce a trame le logiche 
conseguenze affermando 
che sarebbe eccessivamen¬ 
te rischioso far cadere l’at¬ 
tuale governo — conferma 
nei fatti la validità dell’a¬ 
nalisi operata dal , PCI al 
momento della nascita del 
centro-sinistra, quando i 
comunisti, riconoscendo gli 
aspetti positivi dell’esperi¬ 
mento, ne denunciarono 
però gli equivoci insiti nel 
programma e negli stessi 
uomini chiamati a portare 
avanti la formula governa¬ 
tiva, tali da condurre — 
come hanno condotto — al 
sopravvento del gruppo 
conservatore democristia¬ 
no. 

Un’analisi della situazio¬ 
ne attuale — ha quindi ri- . 
levalo il compagno To¬ 
gliatti — che si limitasse a 
considerare la involuzione 
politica italiana, non po¬ 
trebbe essere completa; og¬ 
gi è indispensabile, per 
tracciare delle linee di svi¬ 
luppo futuro, allargare la 
visione ai problemi di fon¬ 
do, che sono insieme inter¬ 
ni e intemazionali. Le so¬ 
cietà umane stanno cam¬ 
biando la loro fisionomia, 
sorgono problemi nuovi 
che devono essere affron¬ 
tati e. risolti in modo 
nuovo. 

All’origine di questa tra¬ 
sformazione è lo sviluppo e 
il rafforzamento dei paesi 
dove la classe operaia è al 
potere. « Quando noi dicia¬ 
mo questo — ha rilevato il 
compagno Togliatti — l’av¬ 
versario ribatte: come mai 
in questo movimento inter¬ 
nazionale oggi ci sono tan¬ 
te discussioni, fra compa¬ 
gni sovietici-e cinesi, fra 
gli italiani e gli albanesi? 
Come mai c’è una scissio¬ 
ne? No. C’è un dibattito. 
Un dibattito sul modo di 
realizzare la pacifica coesi¬ 
stenza c di avanzare verso 
fi socialismo: è il segno 
della forza nostra, è il se¬ 
gno che noi siamo andati 
avanti. Non siamo più sol¬ 
italo ita piccolo gruppo di 


Per superare le divergenze nel movimento comunista I Secondo testimoni Oculari 

! PCUS favorevole a 1800 morti 
un incontro tra i PC «■ Bagdad 


propagandisti dispersi e 
perseguitati: siamo grandi 
partiti di massa che hanno 
una forza e una responsa¬ 
bilità. Abbiamo paesi inte¬ 
ri governati dalle masse 
popolari, dalla classe ope¬ 
raia, i cui dirigenti hanno 
una responsabilità sempre 
più grande per quanto ri¬ 
guarda 1 lo sviluppo della 
politica internazionale. In 
questo modo si spiega per¬ 
ché noi dibattiamo i no¬ 
stri problemi, ma i nostri 
avversari ricordino che li 
dibattiamo per trovare una 
migliore unità ». 

L’importanza di una 
strada di coesistenza è sta¬ 
ta messa in evidenza — ha 
aggiunto Togliatti — allor¬ 
ché l’umanità, al momento 
della crisi di Cuba, si è tro¬ 
vata di fronte alla prospet¬ 
tiva della, propria distru¬ 
zione. « Il presidente degli 
Stati Uniti, chiusa la crisi 
cubana, ha dichiarato che 
se questa non fosse stata 
risolta, entro poche ore sa¬ 
rebbero morte in tutto il 
mondo alcune centinaia di 
milioni di uomini; e la 
morte di centinaia di mi¬ 
lioni di uomini vuol dire la 
distruzione della nostra ci¬ 
viltà, quale è stata creata 
nei secoli dalle lotte di tut¬ 
ti gli uomini e di tutte le 
classi sociali. Oggi non si 
può dimenticare questa co¬ 
sa, non si possono chiudere 
gli occhi di fronte alla co¬ 
statazione che, se si conti¬ 
nua in una politica di ag¬ 
gressione imperialista, se 
si continua in una politica 
di divisione del mondo, il 
punto di arrivo è la distru¬ 
zione della nostra civiltà ». 

Alla luce di questa real¬ 
tà ormai accettata da tutti, 
la politica estera italiana 
deve essere riveduta, ro¬ 
vesciando le tradizionali 
direttive che furono det¬ 
tate dai gruppi monopoli¬ 
stici nei dieci, quindici an¬ 
ni passati. Trasformazioni 
profonde sono avvenute 
nel mondo; trasformazioni 
altrettanto profonde sono 
avvenute nel nostro Pae¬ 
se: l’Italia'non è più quel¬ 
la del dopoguerra o anche 
solo quella di dieci anni fa: 
sono mutati i rapporti, mu¬ 
tata è la produttività. Ma 
non altrettanto mutata è la 
condizione della classe la¬ 
voratrice. Una drammatica 
prova è data dalla lotta 
che i metallurgici conduco¬ 
no ormai da sette mesi, e 
che ha come fine sempli¬ 
cemente quello di portare 
gli operai italiani a un li¬ 
vello di vita europeo; ep¬ 
pure, di < fronte a questi 
semplici obiettivi, la Con- 
findustria si irrigidisce, su 
posizioni che sono di ca¬ 
rattere non economico, ma 
politico, e di fronte alle 
quali questo governo — 
che pure vanta un pro¬ 
gramma di rinnovamento, 
una economia di piano — 
non ha saputo neppure 
proporre una prospettiva 
di accordo. 

• Da queste lotte vengono 
alla luce i problemi di fon¬ 
do della nostra vita, della 
nostra società, gli elementi 
di crisi sempre più acuti, 
quali sono i problemi del 
caro-vita, della casa, degli 
affitti, dei trasporti, del 
tempo libero. Problemi tut¬ 
ti da affrontare integral¬ 
mente. sulla base del ri¬ 
spetto dei diritti democra¬ 
tici degli uomini, dei sin¬ 
dacati, degli enti - locali. 
Naturalmente — ha rileva¬ 
to il compagno Togliatti — 
i comunisti non sono con¬ 
trari anche alle misure par¬ 
ziali che possano alleviare 
qualche singolo problema, 
ma riaffermano che una 
soluzione effettiva e com¬ 
pleta può essere trovata 
solo in orientamenti politi¬ 
li. m. 

(segue a . pagina 6) 


Gli industriali inglesi a Mosca 

Arrivederci 
a Londra ! 


la conferenza, scrive la « Provila », do- Nove StOtl hanno finora riCOflO- 


vrebbe essere adeguatamente preparata 
ed'eventualmente preceduta da incontri 

’ BEIRUT, 10. elementi definiti « comuni» 

hilflionilì** 1/ mìnlinrnmpntn api mnnarfi Non sussistono ormai dub- sti» e partigiani della rivo- 
Oliarerail • II fnigiiuramenro nei Tapparli bl sulla fine di Kassem; la luzlone. Il settimanale liba- 

■ ■ 4 ■ ■ - • ■ • televisione ha messo in onda nese AI Akhbar ha afferma- 

con la Lega nei comunisti lUQOSlaYI Meri sera una breve sequen- to che una «violenta batta- 

, za sulla fucilazione dell’ex glia > si è svolta venerdì se- 
- primo ministro e dei * suoi ra, sabato mattina e anche 

Dalla nostra redazione comunisti jugoslavi. Bisogna più stretti collaboratori cat- nel pomeriggio di ieri a Bag- 

vedere in questo articolo il turati dopo la rivolta. Ad un dad. Il tono dell’articolo di Al 
MOSCA, 10. desiderio di proseguire nei certo momento, a distanza Akhbar è molto violento con¬ 
fi Partito comunista del - fatti la polemica contro gli molto ravvicinata, è stata mo- tro gli autori del colpo di 

l’Unione Sovietica, allo sco- altri partiti fratelli? Noi vor- strata l’immagine di Kassem: stato nell’Irak. Il giornale 

po di appianare le divergen- remmo credere ■' diversa- e molti telespettatori hanno scrive che « masse popolari 
ze sorte all interno del cam~ mente». -■ ■' ‘ affermato di riconoscere disarmate hanno cercato di 

po socialista sulle questioni La Pravda giudica che il chiaramente in essa il depo- impegnare una lotta con pie¬ 
di carattere strategico e tot- vi Congresso del SED è sta- sto generale. tre e bastoni contro la po- 

fteo e per contribuire al raf- to un avvenimento di gran- Nella giornata di ieri e lizia ». Un altro giornale li- 
forzamento dell unita del de importanza, non solo per questa mattina circolavano banese Al Nidaa parla di 

%&% me hn° 1 cOTnu . nisti tedeschi, ma per voc i di scontri fra sosteni- « collusione fra Washington 

fn Jl ndln^nt l n ,utto ^ movimento, comuni- tori di Kassem e soldati del e II Cairo, che si sono uniti 
nrenarazione ^venati Untino sta mondiale , nuovo capo irakeno, Aref. dietro Abdel Salam Aref e 

crtS una conferenza di tutti Rldllrre tl sanificato di Tali notizie sono rimbalzate gli altri ministri irakeni au- 

i partiti marxisti-leninisti. Augusto Pancaldi 1CU, | e C q 1 t0 £ stato »- 

qualora i partiti fratelli là - ■ • pitali del Medio Oriente. Si Quale che sia la fondatez- 

aiudichino opportuna (segue a pagina 6) sa che la stampa israeliana, za di queste interpretazioni 

Il PCUS e anche nrnntn n turca, iraniana e libanese ha dei recenti avvenimenti ira- 

partecipare ad incontri bila- - ---* scritto di violenti scontri fra keni e delle informazioni 

ferali a qualsiasi livello, ed 
in qualsiasi momento, con i 
partiti interessati a tali in¬ 
cóntri. , 

Le due proposte concludo¬ 
no un editoriale che la Prav¬ 
da pubblica stamattina con 
il titolo: « Per l’uTiitd marxi¬ 
sta-leninista del movimento 
comunista, per la coesione 
dei partiti del campo socia¬ 
lista ». ... 

L’editoriale occupa : oltre 
una pagina e mezzo dell’or¬ 
gano ufficiale del PCUS, ed 
affronta con grande chiarez¬ 
za la questione dell’indispen¬ 
sabile unità di tutte le forze 
socialiste nel ' momento ■ in 
cui l’imperialismo < tenta 
con tutti i mezzi di seminare 
la discordia tra i partiti co¬ 
munisti ». 

Oggi come mai, scrive la 
Pravda « il movimento co¬ 
munista ha una enorme re¬ 
sponsabilità davanti ai po¬ 
poli di tutti i paesi. Il co¬ 
muniSmo è passato dalla teo¬ 
ria alla pratica, è diventato 
la causa concreta di milioni 
di uomini. Nella nostra epo¬ 
ca i popoli giudicano il co¬ 
muniSmo non soltanto sulla 
base delle parole d’ordine e 
dei programmi, ma sopra¬ 
tutto sulla base del benes¬ 
sere che esso procura alla 
società e all’uomo ». 

Incombe quindi su tutti i 
partiti comunisti, il dovere 
di applicare una politica in¬ 
ternazionalista conseguente, 
e non può non preoccupare 
seriamente il fatto che « i 

tiU^ajfzlché^orocedere P nel BEIRUT — Questi sono i primi testimoni degli avvenimenti irakeni: viaggiatori ginn- 
dibattito fraterno «ulle oue- 11 3 Bc ^ nit da con mezzi di fortuna. Essi riferiscono ai giornalisti che li 

•itioni controverse hanno slai,no Intervistando di aver assistito in televisione ad una trasmissione in cui è 
scelto ti metodo ’inammis- 5,810 mostrato il cadavere del generale Kassem. Gl intervistati hanno inoltre as- 
sibile nei rapporti tra i par- serito che battaglie di strada continuano ancora nella periferia della capitale irakena 
ititi fratelli, di attaccare tut- . "... (Telefoto A.P. - «l’Unità») 


soluto il regime del col. Aref 




MOSCA — Al termine della visita di due giorni effettuata 
a Mosca da un gruppo di 170 noti uomini d’affari inglesi, 
il direttore del - Sunday Times », Roy Thompson, ha detto 
che i partecipanti al viaggio e lui stesso hanno «imparato 
molto » grazie ai contatti avuti con I dirigenti sovietici. Egli 
ha espresso la speranza che un gruppo di specialisti del 
commercio estero e dell’industria dell’URSS possano effet¬ 
tuare una visita analoga in Gran Bretagna. « Le barriere 
dell’incomprensione tra la Gran Bretagna e l’URSS debbono 
essere cancellate » ha detto Thompson, aggiungendo di 
essere convinto che « il governo sovietico, sotto la guida 
molto competente di Krusciov, opererà in questo senso ». 
NELLA TELEFOTO: Roy Thompson (al centro con gli 
occhiali) sulla Piazza Rossa 


La Spezia respinge 
la provocazione 
fascista 

Mille poliziotti per proteggere i missini 


i v 
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Dal nostro corrispoadeate 

LA SPEZIA, 10 

La ’ provocazione fascista è 
6tata respinta. Malgrado la pre¬ 
senza di oltre mille poliziotti e 
carabinieri, fatti affluire anche 
da altre regioni, al comando 
dell’ispettore superiore di PS. 
Ortona. per «proteggere* jj co¬ 
mizio missino, molti nostalgi¬ 
ci hanno ricevuto stamane la 
meritata lezione e Giulio Ca- 
radonna ha parlato soltanto a 
poche decine di vecchi arnes: 
de] fascismo e di giovinastri ir. 
responsabili, sparsi nella vasta 
platea del cine-teatro Astra, Gli 
stessi dirigenti locali del MSI. 
di fronte alla straordinaria mo¬ 
bilitazione delle forze antifasci¬ 
ste e popolari, hanno preferito 
non correre rischi e rimanere a 
casa. 

Mentre all’-Astra» si «vol¬ 
geva la squallida manifestazio¬ 
ne missina, nel «alone della 
provincia partigiani e antifa¬ 
scisti si riunivano per ascolta¬ 
re un appassionato discorso dei 
presidente del Consiglio, fede¬ 
rativo della Resistenza, dr. Pie¬ 
tro Beghi. Verso le 11. in via 
Veneto sì formava un corteo, 
cui partecipavano numerosissi¬ 
mi giovani, guidati dal sindaco 
d.c. dr. Federici, dal segretario 
della Federazione cittadina de! 
PCI, Flavio Bertone, dall'on. 
Land) e dal compagno Oldoini 
del PSI, dal rag. Sassano del 


PRI e dall’aw. Fortelli del PLI. 
I| corteo «i fermava ai giardini 
pubblici, davanti al monumen¬ 
to equestre di Garibaldi, dove 
il dr. Beghi prendeva nuova¬ 
mente la parola per esaltare i 
valori della Resistenza e dello 
antifascismo, per chiedere l’at¬ 
tuazione completa della Costi¬ 
tuzione e per ribadire la fer¬ 
ma volontà delle forze spezzi¬ 
ne di ■ respingere qualsiasi ri¬ 
gurgito fascista. 

Mentre il centro cittadino ve¬ 
niva pattugliato da camionette 
e autoblindo della forza pubbli- 
ca. i mezzi delia FITRAM ri¬ 
manevano fermi oer Io sciope¬ 
ro di protesta proclamato dai 
lavoratori deU’azienda munici¬ 
palizzata dalle 10.30 alle 13. 

La CCdL e la UIL hanno vo¬ 
tato un ordine del giorno in cui 
sì esprime la protesta dei lavo¬ 
ratori spezzini per la presenza 
di cosi ingenti forze dell'ordine 
poste al servizio dei missini. 

. Contro la manifestazione fa¬ 
scista, che il ministro delfinter- 
no ha voluto non solo autoriz¬ 
zare ma anche proteggere, s: 
sono pronunciati stamane anche 
i consigli provinciali delia Li¬ 
guria riuniti a Genova per sol¬ 
lecitare l’attuazione dell’Ente 
Regione. L'assemblea ha appro¬ 
vato un ordine del giorno di 
solidarietà con gli antifascisti 
spezzini. , 

.. - . . **y: : i. *; 


fa la • linea del movimento 
comunista mondiale». 

. « In questa situazione — 
«crine la Pravda — prose¬ 
guire nella polemica aperta 
significherebbe aggravare le 
divergenze e causare gravi 
pregiudizi a tutto il movi¬ 
mento comunista mondiale ». 

Al VI Congresso del SED, 
tenutosi recentemente a Ber¬ 
lino, il primo segretario del 
PCUS, Krusciov, ha propo¬ 
sto di mettere fine alla po¬ 
lemica, per creare una at¬ 
mosfera favorevole ad un 
più sicuro confronto delle 
idee. Dal canto loro, t com¬ 
pagni cinesi hanno risposto 
tul Genmingibao • di essere 
pronti a fare tutto il pos¬ 
sibile per. ridurre la tensione 
e per creare le . condizioni 
necessarie alla convocazione 
di una conferenza dei par¬ 
titi fratelli. 

« Non si potrebbe non da¬ 
re il benvenuto ad una tale 
dichiarazione — afferma la 
Pravda. — Sfortunatamente 
però questa dichiarazione 
dei compagni cinesi è accom¬ 
pagnata da un violento ' ed 
ingiustificato attacco alle di¬ 
chiarazioni fatte al VI Con¬ 
gresso del SED dai rappre¬ 
sentanti dei partiti comuni¬ 
sti operai, da una interpre¬ 
tazione unilaterale delle di¬ 
chiarazioni delle Conferenze 
di Mosca e da un attacco in¬ 
fondato contro la Lega dei 
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Ricevuto dal Papa 


Il presule cattolico ucraino autorizzato a 
lasciare l'URSS dalle autorità sovietiche 


Con vivo interesse è stata ! 
appresa, in tutti gli ambienti 
politici, la notizia che mon¬ 
signor Giuseppe Slipyi, arci¬ 
vescovo metropolita dei cat¬ 
tolici ucraini, è stato auto¬ 
rizzato dalle autorità sovie- \ 
fiche a lasciare l’URSS e a 
trasferirsi nel nostro paese, i 
• La notizia è stata confer¬ 
mata ieri mattina dallo stesso 
Giovanni XXIll nel corso 
della cerimonia della posa 
della prima pietra dell’eri¬ 
gendo Seminario ambro¬ 
siano. Accennando alla deci¬ 
sione dei governanti sovietici 
il Papa ha detto: « Dal¬ 
l’Oriente d’Europa ci è ve¬ 
nuta ieri sera una toccante 


consolazione di ‘ cui ringra¬ 
ziamo il Signore come di 
qualcosa che nei segreti di¬ 
vini può . preparare .alla 
Santa Chiesa e alle anime 
rette slancio di fede sincera 
e di ' apostolato pacifico e 
semplice ». 

In serata, si è poi appreso 
che il pontefice aveva rice¬ 
vuto il metropolita ' Slipyi, 
arcivescovo di Leopoli, « in 
lunga udienza »; ma nulla 
trapelala circa • i - particola¬ 
ri dello incontro. Circa la 
decisione ' sovietica di por 
fine alle restrizioni in cui il 
presule ha vissuto per di¬ 
ciotto anni, indiscrezioni di 
fonte occidentale riferivano 


ieri che si tratta di un nuovo 
gesto di buona volontà 1 nei 
confronti del Vaticano. L’av¬ 
venimento, fra l'altro, veniva 
messo in relazione allo scam¬ 
bio di messaggi augurali fra 
Krusciov e Giovanni XXIII, 
l’ultimo dei quali ebbe luogo 
l’anno in corso. • • - 
■ Prima di giungere in Vati¬ 
cano, mons. Slipyi, che 1 ha 
compiuto il viaggio senza che 
nessun giornale ne parlasse, 
avrebbe sostato in una « lo¬ 
calità vicino a Roma ». Do¬ 
menica 17, in onore del suo 
settantunesimo compleanno, 
presso l’Istituto orientale del 
Vaticano, avrà luogo una 
[« accademia». 


diffuse circa il manifestarsi 
di scontri nellTrak fra « kas- 
semisti, comunisti e nasse- 
riani », non c’è dubbio che 
bisognerà attendere qualche 
tempo prima di poter espri¬ 
mere un giudizio valido sul 
significato e la portata del 
violento cambiamento di re¬ 
gime a Bagdad. 

Radio Bagdad ha -tra¬ 
smesso questa sera una di¬ 
chiarazione del . nuovo mi¬ 
nistro degli esteri iracheno, 
Talib Hussein Shabib, in cui 
afferma che l’Irak onorerà 
i trattati e gli accordi presi 
con tutti i paesi e si atterrà 
alla carta dell’ONU; esso si 
preoccupa di « lottare con¬ 
tro rimperialismo e di ap¬ 
poggiare i movimenti nazio¬ 
nali e farà del suo meglio 
per incrementare la pace 
nel mondo in ogni campo»; 
seguirà una politica di non 
allineamento e si atterrà ai 
principi della conferenza di 
Bandung per la realizzazione 
della cooperazione afro-asia¬ 
tica, come pure farà di tutto 
per il ritorno della Palestina 
in seno alla nazione araba; 
infine, l’Irak farà anche « di 
tutto. .per • incrementare le 
relazioni con tutti i ; paesi. 

Oggi alcuni testimoni ocu¬ 
lari hanno fornito altri par¬ 
ticolari sugli avvenimenti di 
venerdì mattina. Alcuni di 
loro hanno affermato di avere 
visto aviogetti dell’aviazio¬ 
ne militare irakena sorvola¬ 
re a bassa quota la città e 
lanciare razzi incendiari con¬ 
tro l’edificio del ministero 
della difesa, residenza di 
Kassem e sede del governo. 
Le batterie antiaeree del mi¬ 
nistero risposero al fuoco, ab¬ 
battendo due aerei uno dei 
quali precipitò sull’abitato. 
Contemporaneamente un al¬ 
tro gruppo di apparecchi mi¬ 
litari bombardava l’aero¬ 
porto. • - • • 

Centinaia di militari sareb¬ 
bero mòrti nella difesa della 
sede di Kassem. Lo stesso 
primo - ministro, si. sarebbe 
battuto valorosamente con 
le armi in pugno per tutta la 
giornata di venerdì. E anche 
dopo che i rivoltosi ebbero 
occupata la parte principale 
del ministero della difesa al¬ 
le 17,30 di venerdì, Kassem 
continuò a battersi sino alle 
quattro del mattino di saba¬ 
to, quando dovette arren¬ 
dersi per mancanza di mu¬ 
nizioni. S u c c essivamente 
venne processato fra le rovi¬ 
ne del suo - ufficio da una 
corte marziale improvvisata, 
costretto a sedersi su di un ' 
divano e fucilato. • - 

Secondo le stesse testimo-. * 
nianze, le vittime degli avve-- : 
nimenti di questi ultimi gior¬ 
ni, compreso il numero delle, 
persone giudicate e fucilate, 
sarebbero 1800. Molti mor-; 
ti si sarebbero avuti al-, ' 
l'aeroporto di Bagdad, dove 
furono distrutti almeno nove 
aeroplani componenti una 
squadrìglia che si apprestava 
a spiccare il volo per impe¬ 
gnare battaglia con gli appa-' 
recchi degli insorti. 

Oggi al Cairo è stato con¬ 
fermato in forma ufficiosa 
che la rivolta contro Kassem 
era preparata'da lungo tem¬ 
po. Il giornale AI Ahram 
scrìve infatti che un grup- , 
po di ufficiali dell’aeronauti¬ 
ca irakena aveva progettato, 
di uccidere il generale Kas-v ’ 
sem qualche tempo addietro. 
Era stato deciso di far esplo¬ 
dere in volo l’apparecchio sul 
quale il presidente irakeno 
avrebbe preso posto per re¬ 
carsi ad incontrare il presi- • 
dente siriano Nazem Kudsi. 

Il giornale cairota aggiunge 
però che il - progetto venne 
abbandonato perchè avrebbe 
comportato la morte anche 
degli altri occupanti l’aereo 

In serata il nuovo governa 
ha comunicato che sono per¬ 
venuti finora nove ricono¬ 
scimenti di stati esteri. L’ul. 
timo è quello della Jugo¬ 
slavia. 
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I risultati dell'ultimo concorso 
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Una vedova in via San Remo 


30.000 domandeall'ICP 50,00om ai « aasiciota 





III 


alloggi 

* » a » 

Vincolare le aree - Le proposte 
comuniste - L'azione del Comune 


—- ^ silantia 

Corteo contro od moto 


Pistola in pugno 
un marito nervoso 


il carovita 


E' piombata nel portone dal 
pianerottolo del terzo piano 


Sì è chiuso, nei giorni scor¬ 
si, il concorso per l'assegna¬ 
zione di 870 alloggi dell’Isti¬ 
tuto caso popolari nelle zone 
di -Tufello, Pietralata, S. Ba¬ 
silio e Casilino. Le domande 
presentate sono esattamente 
29.933. 

La cifra potrà sbalordire co¬ 
loro che in tutti questi anni 
hanno voluto chiudere gli oc¬ 
chi di fronte alla realtà so¬ 
ciale di Roma dando credito 
a bollettini e comunicati go¬ 
vernativi che ad ogni « prima 
pietra » posta preannunciava¬ 
no la soluzione del problema 
della casa. A questi inguari¬ 
bili ottimisti consigliamo di 
esaminare le domande, una 
per una, per capire meglio 
quale dramma viene messo a 
nudo dalla semplice lettura 
dei « moduli ». Trentamila 
persone, che rappresentano 
non meno di 120.000 cittadini, 
sono accorse agli sportelli 
dellTCP, hanno presentato le 
domande ed ora attendono 
ansiose che si operi il . mi¬ 
racolo » della moltiplicazione 
degli alloggi. Senza parlare 
poi delle decine di migliaia di 
altre famiglie che non hanno 
fatto domanda sia perchè non 
sono venute a conoscenza del 
concorso, sia perchè hanno 
completamente perduto la 
speranza di avere una casa 
dopo che per decenni hanno 
presentato varie domande a 
tutti gli enti interessati. 

70.000 ancora 


in tuguri 


Già prevediamo le obiezio¬ 
ni di coloro che vogliono ad 
ogni costo ridimensionare il 
fenomeno per poter dimostra¬ 
re che il problema della casa 
per I lavoratori è ormai av¬ 
viato a rapida soluzione. Non 
tutte le trentamila famiglie 
che hanno presentato la do¬ 
manda — si può dire — sono 
prive di alloggio o vivono in 
baracche; molte, anzi, abita¬ 
no già in case dellTCP e 
chiedono solo di migliorare 
la loro condizione. 

Per la precisione è bene 
ricordare innanzitutto che dal 
censimento del 1961 risultano 
ancora esistenti 19.336 barac¬ 
che, grotte, ruderi e cantine 
occupate da 70.000 persone. 
Ma risponde a verità il fatto 
che migliaia di famiglie di 
Tiburtino. Pietralata, Quar- 
ticciolo, Primnvalle, ecc. lo¬ 
catarie dellTCP hanno chie¬ 
sto, anch’esse, un nuovo al¬ 
loggio. Come mai? Sarebbe 
veramente istruttivo per mol¬ 
ti sociologi, amministratori, 
igienisti ed urbanisti ritro¬ 
varsi Insieme in qualche lot¬ 
to di queste borgate per ten¬ 
tare una « classificazione » 
delle case. Come verrebbero 
denominate? Abitazioni im¬ 
proprie? Tuguri? Case mini¬ 
me o baracche in muratura? 

Sono esagerate queste af¬ 
fermazioni? Andate a vedere 
i muri fradici di Tiburtino III. 
le famiglie di otto-dieci per¬ 
sone stipate in una-due stan¬ 
ze a Pietralata, la oromiscui- 
tà, la mancanza di riscalda¬ 
mento e di bagni; domandate 
ai medici quali sono le cau¬ 
se fondamentali dell’allar- 
mante diffusione di malattie 
come la t.b.c., l’artrosi, ecc. 

Una casa 
ma vera 

E chi sono queste persone 
costrette a vivere a decine 
di migliaia in questi « ghetti » 
dell’estrema periferia? Labo¬ 
riosi cittadini come gli altri, 
per la maggior parte operai 
dell’edilizia che con il loro 
lavoro costruiscono le case di 
5-6 stanze, doppi servizi, ga¬ 
rage e cantina; che rivestono 
di marmo e di ceramica i sa¬ 
loni di quelle case; che sono 
costretti a vivere con un sa¬ 
larlo di 50-60.000 lire al me¬ 
se e che, naturalmente, pa¬ 
gano anche i contributi Ina- 
Casa. E’ un eufemismo quin¬ 
di dire che vogliono miglio¬ 
rare la - loro condizione per 
l’alloggio, vogliono semoliee- 
mente avere una casa degna 
di questo nome che mai han¬ 
no avuto. Borgate come Ti¬ 
burtino o Pietralata devono 
essere distrutte, cancellate, e 
si devono costruire moderni 
quartieri. Questa necessità 
viene riproposta proprio dal¬ 
le ultime 30.000 domande pre¬ 
sentate all’ICP. 

Non saranno I nuovi 870 al¬ 
loggi da assegnare che po¬ 
tranno modificare la situazio¬ 
ne e nemmeno i 5.000 che en¬ 
tro l’anno verranno assegna¬ 
ti dall’Istituto Case popolari. 
Il fenomeno è così acuto e di 
cosi vaste dimensioni che ri¬ 
chiede mezzi e misure ec¬ 
cezionali «se si vuole affron¬ 
tarlo seriamente, 

A Roma operano numerosi 
enti preposti all’edilizia eco¬ 
nomica e popolare: ICP, 
INCIS, Ina-Casa, cooperative. 
Istituto per le case ai dipen¬ 
denti comunali, ai postelegra¬ 
fonici, ai ferrovieri, ecc. Il 
pria* problema che sorge è 


quello di eliminare ; l’attuale 
confusione e contrapposizione 
fra i vari enti coordinando la 
attività di questi organismi 
non solo per operare armo¬ 
nicamente, secondo i pro¬ 
grammi stabiliti, ma per con¬ 
sentire una riduzione dei co¬ 
sti globali deU'edilizia sovven¬ 
zionata facendo leva, in par¬ 
ticolare, sulla riduzione del¬ 
l’incidenza del costo delle 
aree, sull’incremento della in¬ 
dustrializzazione ncH’edilizia, 
sulla razionalizzazione della 
progettazione ed esecuzione 
delle opere, superando le at¬ 
tuali e ingiustificate differen¬ 
ze fra i vari tipi di edilizia 
economica (dalle case delle 
cooperative a quelle per i sen¬ 
za tetto) per determinare un 
tipo di edilizia comune ade¬ 
guata ai bisogni della moder¬ 
na società civile con fitto ac¬ 
cessibile a tutti. 

Fare questo significa anche 
attribuire al Comune una 
specifica funzione che esso fi- 
|nora non ha assolto. Si tratta 
di reperire subito le aree fab¬ 
bricabili secondo quanto di¬ 
sposto dalla legge 167 del 18 
aprile 1962. I consiglieri co¬ 
munali comunisti hanno chie¬ 
sto, a tale scopo, che la am¬ 
ministrazione capitolina pre¬ 
disponga entro maggio il pia¬ 
no decennale previsto dalla 
legge vincolando 5.000 ettari. 

Oltre a ciò è indispensabile 
che il Comune utilizzi i com¬ 
prensori di aree di sua pro¬ 
prietà per costruire diretta- 
monte alloggi dando un con¬ 
tributo determinante alla eli¬ 
minazione delle abitazioni im¬ 
proprie. Queste richieste 
avanzate dal nostro gruppo 
consiliare sin dal settembre 
scorso ancora attendono una 
soddisfacente risposta. 

Leo Canullo 



Una manifestazione di protesta contro II 
carovita, e per chiedere alla Giunta comu¬ 
nale la soluzione di alcuni problemi delle 
frazioni, si è svolta nel comune di Guido* 
nia. Numerose delegazioni delle frazioni di 
Colle Fiorito, Villalba, Esprete e Casacalda, 
accompagnate da consiglieri comunali, so¬ 
no state ricevute dal sindaco de Aurelio 
Marini, al quale hann 0 presentato Te ri¬ 
chieste più urgenti degli abitanti. 

In particolare è stata chiesta la' utilizza¬ 
zione dei cinque milioni stanziati dalla Pro¬ 
vincia già da un anno per la sistemazione 
delle strade Interne della frazione di Colle 
Fiorito, e la iscrizione nel bilancio di pre¬ 
visione per i| 1963, dello stanziamento ne¬ 
cessario per costruire le fognature nelle 
zone tuttora sprovviste. Nella frazione di 
Esprete, ad esempio, le abitazioni di 4.000 


cittadini non sono collegate alla rete co. 
munaie e sono dotate solo di pozzi neri, 
che In molti casi inquinano l’acqua potabile. 

Inoltre le delegazioni hanno sollecitato 
un intervento del sindaco presso i proprie¬ 
tari delle cave di travertino, affinché que¬ 
sti non immettano più le acque di scarico 
nel canale di Villalba, con grave pregiu¬ 
dizio alla stabilità delle case della frazione, 
le cui fondamenta sono minacciate dàlie 
infiltrazioni. 

Il sindaco si è impegnato ad intervenire, 
sia presso i proprietari di cave, che per ia 
utilizzazione dei 5 milioni stanziati dalla 
Provincia. Anche per quanto riguarda la 
iscrizione in bilancio della somma neces¬ 
saria per le fognature dejla frazione Espre¬ 
te, il sindaco ha promèi§ff‘ir tùfó^lhìélr’ès- 
samento. 


Gestione diretta 


Concluso il congresso de 

Facilissimo 

successo 


universitaria moro-doroteo 


L'agitazione 

per la mensa 


La giornata di protesta degli 
universitari per la insostenibile 
situazione della mensa della 
Casa dello studente è piena¬ 
mente riuscita: nessuno ha con¬ 
sumato i pasti. 

La rivendicazione principale 
degli studenti consiste nel chie¬ 
dere la gestione diretta della 
Casa dello studente, ora gestita 
dallONARMO. 

La richiesta dì soluzione de¬ 
mocratica della questione ap¬ 
pare ancor più giustificata se 
si pensa che l’Opera universi¬ 
taria ha recentemente aumen¬ 
tato il prezzo dei pasti, portan¬ 
dolo da 280 a 420 lire. L’or¬ 
ganismo rappresentativo degli 
universitari, dopo aver denun¬ 
ciato energicamente con un ma¬ 
nifesto la gravità del provve¬ 
dimento che colpisce gli stu¬ 
denti i quali si trovano in par¬ 


ticolari condizioni economiche, 
dopo la riuscita deBa giornata 
di protesta ha annunciato che 
continuerà l’agitazione 


Si è spenta 
Luigia Azzarita 

E’ morta la signora Luigia 
Azzarita. madre del capitano 
Manfredi Azzarita, medaglia 
d’oro al valor militare, caduto 
alle Fosse Ardeatine. e moglie 
di Leonardo Azzarita, presi¬ 
dente nazionale dell’Associazio¬ 
ne nazionale famiglie martiri 
delia libertà. L'annuncio è sta¬ 
to dato ieri dall’ANFIM. 

Ai familiari giungano le no¬ 
stre commosse condoglianze. 


Tranquillo, rapido, senza col¬ 
pi di scena di sorta, il quat¬ 
tordicesimo congresso della DC 
romana si è concluso stanotte 
col previsto successo della lista 
di maggioranza capeggiata ' da 
Petruccì. di ispirazione moro- 
dorotea. . • • - - - 

Le votazioni sono continuate 
fin quasi al mattino e i risul¬ 
tati si conosceranno solo oggi. 
Scontato, tuttavia, ■ è 1 il risul¬ 
tato. La lista di Petrucci ha 
presentato 33 candidati (invece 
dei 34 che spettano alla mag¬ 
gioranza). lasciando un {Sosto 
libero per Palmitessa, capo del¬ 
la corrente scelbiana. Le mi¬ 
noranze (fanfaniana e scelbia- 
na) hanno presentato liste di 
soli diciassette candidati. 

1 lavori del congresso hanno 
confermato l’impressione del 
dominio moro-doroteo, ormai 


Edilizia Smemorato II 

popolare: scomparso ucciso nel 

petizioni da 3 giorni Snd Africa 


Presso la sezione Marranelta 
si sono riuniti i dirigenti delle 
sezioni comuniste delle zone di 
Torpìgnaitara. Centocelle e Ci. 
necittà per esaminare l'azione 
da svolgere per la applicazione 
del piano decennale di costru¬ 
zioni economiche e popolari 
previsto dalla legge 167, e per 
la ristrutturazione dei quartie¬ 
ri stessi attualmente privi dei 
servizi pubblici indispensabili, 
pur essendo di recente costru¬ 
zione. 

Dalla riunione è scaturito lo 
impegno di raccogliere 50.000 
firme di adesione alla petizione 
del PCI in Campidoglio che 
chiede di vincolare 5000 ettari, 
per riservarli alla realizzazione 
del piano per l'edilizia econo¬ 
mica. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
strutturazione dei • quartieri, 
sono state decise una serie di 
iniziative, sia per presentare le 
- osservazioni » che la legge 
prevede al progetto di nuovo 
piano regolatore adottato dal 
Consiglio comunale il 18 di¬ 
cembre scorso .sia per i tra¬ 
sporti e i servizi di quartiere. 



Carmelo Tramontana, di 68 
anni, abitante in via Rovìgno 
d'Istria 38. è scomparso di casa 
nella mattinata di sabato. L'uo¬ 
mo periodicamente soffre di 
una grave forma di amnesia e 
la famiglia teme che non ri¬ 
cordi l'indirizzo di casa. Chi 
lo avesse visto o avesse avuto 
occasione di parlargli è pre¬ 
gato di dame notizia al numero 
telefonico 2571716. 


- Non è stato l'odio razziale 
ad armare la mano degli ucci¬ 
sori di Armando Della Torre, 
il commerciante romano ucciso 
a Città del Capo-, Questo ha 
dichiarato il capo della polizia 
locale. Rhcdeer. che conduce le 
indagini soprattutto fra i debi¬ 
tori del commerciante. « La po¬ 
polazione, anzi — ha ribadito 
il capo della polizia — collabora 
con noi alla ricerca degli assas. 
sini. Le informazioni che ci so¬ 
no pervenute risultano pre¬ 
ziose-. ' . • 

Il delitto, come è noto, è av¬ 
venuto nel quartiere -Langa-, 
riservato ai sud-africani. Ar¬ 
mando Della Torre vi si era 
recato, dopo le 17. l'ora cioè 
del coprifuoco imposto dalle 
autorità. Il commerciante, in¬ 
vece. si è intrattenuto ' nel 
quartiere fino alle 19. A quel¬ 
l’ora un gruppo di individui 
mascherati, armati di coltello, 
lo ha assalito. Parecchi testimo. 
ni hanno assistito ail’aggressio- 
nc ed hanno anche inseguito 
gli uccisori, che, però, sono riu¬ 
sciti a fuggire. 


consolidato a un anno dal pas¬ 
saggio della vecchia maggio¬ 
ranza degli andreottiani sotto 
la nuova bandiera. I tre uomi¬ 
ni di punta del nuovo gruppo 
dirigente — Petrucci (destina¬ 
to a succedere ad Evangelisti 
nella carica di segretario regio¬ 
nale), ; Signorotto (che punta 
alla presidenza della Regione) 
e Ponti (che dopo le elezioni 
sostituirà Petrucci al timone 
del Comitato romano) — hanno 
raccolto il massimo dei con¬ 
sensi in un’assemblea, del re¬ 
sto, molto più tranquilla e man¬ 
sueta dei solito. 

Nella mattinata, il consenso 
del grande assente Andreotti 
alla lista di maggioranza è sta¬ 
to portato da Evangelisti, il qua¬ 
le della lista fa anche parte e 
aspira — e lo ha detto — al 
seggio a Montecitorio. 

Folchi, invece come sempre 
è salito alla tribuna, per di¬ 
fendere l'operato del governo 
Fanfani e lanciare qualche 
frecciata polemica nei confron¬ 
ti dell*- asse - Parigi-Bonn. Il 
sindaco Della Porta si è limi¬ 
tato a pochissime parole, già 
scritte in precedenza: qualche 
battuta in favore di una legge 
speciale per Roma che forni¬ 
sca al Comune i fondi neces¬ 
sari e un accenno alia -posi¬ 
tiva - esperienza capitolina. 

Per i neo-doroteì della mag¬ 
gioranza. quindi, nessun peri¬ 
colo. per ora. né da sinistra, né 
da destra. Darida ha cercato di 
sfruttare con grande abilità il 
ricordo della passata collabo¬ 
razione coi fascisti in Campi¬ 
doglio. ma per il resto 1 Jan- 
faniani hanno data a vedere, 
nel congresso, di distinguersi 
in ben poche cose dai neo - do- 
rotei. Del resto, lo stesso Da¬ 
rida ha detto che più che d* 
lotta di correnti st tratta di un 
plebiscito prò o contro la po¬ 
lìtica di Napoli. 

La sinistra, nel complesso, e 
stata meno attiva. - Rinnova¬ 
mento» è scomparso dalla lotta 
e il suo leader. Ciccardini, for¬ 
se, sarà deputato con l'appog¬ 
gio di Rumor. La - Base » è in 
crisi: Padellare pare sia entralo 
nella lista di Darida grazie a 
Moro (e non a Sullo, suo santo 
protettore). Galloni — è stato 
detto al congresso — sembrrf 
vada già chiedendo - in giro 
voti, non disdegnando appoggi 
ben condizionati di vescovi. 

-Palmitessa ha raggruppato 
Intorno a sè qualche migliaio 
di scontenti di destra. Per lui 
il discorso, sia pure rovescia¬ 
to, i lo ttesso del fanfaniani. 


Un'anziana signora, vedova 
da appena cinque mesi, si è 
uccisa, gettandosi dal terzo pia¬ 
no nella tromba dello 6cale. 
Non ha sopportato l'angoscia e 
la solitudine in cui l’aveva la¬ 
sciata la morte del marito ed 
era terrorizzata da una grave 
forma agli occhi che la stava 
lentamente conducendo alla 
cecità completa. Viveva cola e 
nessuno ha potuto trattenerla 
dai compiere l'irreparabile 
gesto. 

Berta Lucia Rosé, nata 64 
anni fa a Brno, i n Cecoslovac¬ 
chia. abitava in via San Remo 
16. Lei e il marito formavano 
una coppia molto affiatata: vi¬ 
vevano abbastanza agiatamente 
dei proventi di un negozio in 
via Tuscolana che il Tessore 
gestiva in società con un co¬ 
gnato. Cinque mesi fa, di ritor¬ 
no dal lavoro. Pietro Tessore 
è stato colto da un infarto e 
vane sono state tutte le cure 
per rianimarlo: è morto dopo 
due ore. fra le braccia della 
moglie disperata. Da allora, la 
povera donna, non è stata più 
in grado di riprenderei dal 
terribile choc. Oltre tutto i me¬ 
dici le avevano diagnosticato 
luna grave forma di flaucoma, 
che le spegneva, poco a poco 
la vista. Ancora pochi mesi e 
sarebbe divenuta completamen¬ 
te cieca: questa prospettiva la 
terrorizzava. Un mese fa. pro¬ 
prio per queste ragioni venne 
a trovarla daU’estero una sua 
sorella che però dovette ripar¬ 
tire dopo pochi giorni, lascian¬ 
dola di nuovo sola. 

«Non 6Ì rassegnava, poveret¬ 
ta — ha raccontato la portiera 
dello stabile, signora Maria Di 
Cionne — e ogni tanto si sfo¬ 
gava con me. Anche ieri pome¬ 
riggio. prima di rincasare dalla 
spesa 6i è fermata in portine¬ 
ria. Parlava de] marito e pian¬ 
geva. Ho cercato di confortar¬ 
la come potevo, ma lei non si 
dava pace P diceva che non 
avrebbe resistito a lungo in 
queste condizioni». 

Ma nessuno di quelli che la 
conoscevano ha mai pensato 
che Lucia Rose avesse intenzio¬ 
ne di togliersi la vita. Ieri mat¬ 
tina. invece, quando ancora 
tutti nello stabile dormivano, 
la donna è uscita di casa, sul 
ballatoio del terzo piano. Si è 
accostata alla ringhiera e sen¬ 
za esitare, senza un grido, si è 
gettata nel vuoto. •' 

« Abbiamo sentito un tonfo 
sordo, ma non ; abbiamo dato 
importanza a quello che crede¬ 
vamo un rumore qualsiasi — 
ha detto la signora Di don¬ 
ne —. Erano le sette e tre quar¬ 
ti. Verso le otto mia figlia è 
scesa nello scantinato del pa¬ 
lazzo per accendere la caldaia 
del riscaldamento centrale. SI 
è trovata davanti al cadavere 
sfracellato. Ha ' gridato, ha 
chiesto aiuto. Ma ormai tutto 
era inutile. La poveretta era 
già spirata ». ' 

Sono stati avvertiti gli agen¬ 
ti del commissariato di Porta 
Maggiore che. accorisi in via 
San Remo. • hanno svolto una 
rapida indagine e solo a mez¬ 
zogiorno hanno permesso, com¬ 
piuti i necessari rilievi, che il 
cadavere fosse rimosso. 


il partito 


« Se parli 

ti uccido» 


La scenata in via dei Castani 


Muore 
fra i rottami 
dell'alito 


Un uomo è morto nello scon¬ 
tro tra un'auto ed un camion 
al tredicesimo chilometro della 
Aurelia. 

La vittima è il conducente 
deirauto, il ventinovenne Tullio 
Benedetti di Petrasanta di Luc¬ 
ca. La « Lancia » sulla quale 
viaggiava è andata a schiantarsi 
sotto la parte anteriore del ca¬ 
mion. Tutto è accaduto in pochi 
secondi alle 8 di ieri mattina. 
Dopo l’urto alcuni passanti e 
l'autista del camion si sono pre¬ 
cipitati tra l’ammasso informe 
di rottami per prestare soccor¬ 
so al Benedetti, ma non hanno 
potuto che constatarne la mor¬ 
te sul colpo. 


Al termine di una violenta 
lite tra due coniugi, l’uomo ha 
impugnato una rivoltella ed ha 
minacciato la moglie di morte. 
Alle grida di terrore della don. 
na. sono intervenuti due poli¬ 
ziotti che hanno arrestalo il 
bellicoso marito accusandolo di 
minaccia a mano armata e di 
porto abusivo di arma da fuoco: 
in cerata, dopo l’interrogatorio 
negli uffici del commissariato, 
l'uomo è stato trasferito nelle 
carceri di Regina Coeli. 

L’episodio è avvenuto ieri alle 
ore 15 in via dei Castani, a Cen- 
tocelle. Ampelio Scarozza. di 43 
anni, è l'uomo che voleva porre 
termine alla discussione con la 
moglie in maniera tanto dram¬ 
matica. Antonia Capitani, di 34 
anni, è la moglie che ha tremato 
quando si è vista sotto il tiro 
della rivoltella e quando ha 
sentito il marito gridare che 
l’avrebbe uccisa. 

I due da tempo sono divisi 
di fatto: la donna abita in un 
appartamento di via degli Ace¬ 
ri 63 e lo Scarozza alloggia in 
una casa poco lontana, in via 


del Prato 58. Si sono separati 
per incompatibilità di caratte¬ 
re tre mesi fa. « Leticavano 
sempre — hanno detto i vicini 
della donna. — Non passava 
giorno «o non si azzuffavano 
come cani e gatti. Alla fine 
non potevano fare altro che se¬ 
pararsi 

Ieri i coniugi si sono incon¬ 
trati in via dei Castani. La 
donna era uscita verso le 15 
di casa per fare una passeg¬ 
giata. Ad un certo punto è sta¬ 
ta avvicinata dal marito. Tra 
i due è sorta una discussione 
che ben presto è degenerata 
nella lite violentissima. Dopo 
alcune frasi gridate contro la 
donna ad alta voce. Ampelio 
Scarozza ha estratto dalla tasca 
del cappotto una pistola e l’ha 
puntata contro la moglie. «Ti 
ammazzo — ha gridato come un 
ossesso. — Se non la finisci ti 
ammazzo... ». La donna ha in¬ 
cominciato a urlare richiaman¬ 
do l'attenzione dei passanti e 
di due poliziotti che sono in¬ 
tervenuti ad evitare una tra¬ 
gedia. 


Guardia carceraria in Trastevere 

Cerca l'evaso 
trova le botte 


Un giovane fermato per la fuga 
di Pompili reagisce a calci e pugni 


Una guardia carceraria che 
cercava in Trastevere Ampelio 
Pompili, il detenuto evaso da 
Regina Coeli il 19 gennaio scor¬ 
so, è stata picchiata a calci e 
pugni da un gruppo di persone 
accorse in aiuto di un giovane, 
Romolo Montesanti, di 25 anni, 
invitato al commissariato per¬ 
ché ricercato e sospettato di 
aver favorito la fuga del Pom¬ 
pili. 

Approfittando della confusio¬ 
ne il Montesanti è riuscito a 
fuggire. La guardia di custodia 
invece, è finita in ospedale. Si 
chiama Antonio Scanzani ed è 
uno dei « secondini » che doveva 
sorvegliare il Pompili nel 
«braccio» della casa di pena 
di via della Lungara dov’era 
detenuto. I sanitari lo hanno 
giudicato guaribile in sette 
giorni 

li movimentato episodio è ac¬ 
caduto in piazza Sant'Egidio. 
dieci minuti prim a di mezzo¬ 
giorno. Antonio Scanzani era 
tutta fa mattina che si aggirava 
per Trastevere perchè un com¬ 


piacente informatore gli aveva 
confidato che l’evaso era stato 
veduto nella zona. Egli, inoltre, 
h a ii sospetto che Romolo Mon¬ 
tesanti sia uno di coloro che 
hanno favorito l’evasione. I due 
si sono incontrati, faccia a fac¬ 
cia. quando la guardia carce¬ 
raria è sbucata in piazza San¬ 
t'Egidio. «Seguimi al commis¬ 
sariato — ha detto alla sua 
vecchia conoscenza — dobbia¬ 
mo parlare un po’». Romolo 
Montesanti, però, non gli ha 
dato ascolto e allora il «secon¬ 
dino » glj è piombato addosso, 
spalleggiato da altre guardie. 
D a un bar vicino alcuni giova¬ 
ni che avevano assistito alla 
scena, sono ' usciti ed hanno 
preso le difese dell'amico. «Era¬ 
no tutti ex detenuti — ha di¬ 
chiarato lo Scanzani — ma non 
ricordo i loro nomi». Mentre 
la guardia si faceva medicare 
i carabinieri sono intervenuti 
sul posto ma il Montesanti era 
ormai scomparso. Si cono allora 
recati in Lungotevere degli Ar¬ 
tigiani dove l’uomo ha abitato 
ma non hanno trovato nessuno. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi lunedi 11 febbraio (42- 
323). II sole sorge alle 7,33 e tra¬ 
monta alle 17,42. Ultimo quarto 
di luna il 16. 

BOLLETTINI 

- Demografico. Nati maschi 96 e 
femmine 104. Morti maschi 31 e 
femmine 31, dei quali 7 minori 
di 7 anni 

— Meteorologico..Le temperature 
di ieri: minima 6, massima 11. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor M. Canduttì, tei. 832.172. 

MOSTRA 

— Ieri nel locali del circolo di 
Santa Prudenziana in via Cesare 
Balbo 25-a, è stata inaugurata 
una mostra di pittura organizzata 
dal CRAL dellTstituto centrale 
di statistica. 

LUTTO 

Marco Acerno, cognato del com¬ 
pagno Michele Romolo segretario 
della FILCEP provinciale, è mor¬ 
to all'età di .68 anni. Ai familiari 
giungano le commosse condo¬ 
glianze dei compagni della 
FILCEP. della Camera del La¬ 
voro e nostre. 


Dibattili 

Italia, ore 20,30, dibattito sul 
piano regolatore con Natoli. Mon¬ 
tesacro, ore 21, comitato direttivo 
sul piano regolatore con Modica. 

Cornili issione 
cittadina 

Domani alle 18 è convocata la 
Commissione cittadina. AH'o.d.g.: 
< La situazione internazionale e 
1 compiti del partito nella lotta 
per la pace », Relatore Trivelli. 

Commissione 

elettorale 

Tutte le sezioni sono Invitate a 
consegnare in Federazione non 
oltre mercoledì gii elenchi dogli 
elettori superiori ai 25 anni e 
abitanti nelle rispettive zone, se¬ 
condo gli obiettivi a ciascuna in¬ 
dicati. Sono altresì invitate a co¬ 
municare i nominativi dei re¬ 
sponsabili elettorali di sezione. 

Commissione 
di controllo 

Oggi alle ore 18 è convocata la 
Federazione la Commissione fe¬ 
derale di controllo. 

Convocazioni 

Alle 17. In Federazione, riunio¬ 
ne del dirigenti delle zone Ti¬ 
berina. Braccianese. Sublacense 
per discutere le Iniziative politi¬ 
che e il reclutamento al PCI. In¬ 
trodurrà - la discussione Agosti¬ 
nelli. Presiederà Claudio Verdini. 
Domani alle 18.30 in Federazione 
prosegue l'assemblea dei postele¬ 
grafonici sul tema: « li proble¬ 
ma dell'autonomia del sindacato 
dal governo c dai partiti nel set¬ 
tore della pubblica amministra¬ 
zione ». Interverrà Trivelli. 
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lunedi 


11 febbraio 


primo canale 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Avventure In libreria; 

b) Il passaggio segreto; 
film. 

19,00 Telegiornale 

. della sera (prima edl. 

" zinne). 

19,15 Carnei di musica 

Orchestra di Giovanni 
Fenati. 

20,00 Telesport 


20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). . 

21,05 II disarmo 

Servizio speciale di Gian, 
ni Granzotto e Franco 
CatuccL . • • 

21,55 Teiefris 

Gioco a premi presenta¬ 
to da R- Stampa. > y 

22,30 Concerto 

Sinfonico diretto da Vit¬ 
torio Gul. Pianista Pie¬ 
tro Scarpini. ii .. - 


radio 


23,10 Telegiornale della notte. 

secondo canale 


21,05 Telegiornale 


21,15 II piccolo caffè 

22,45 Rotocalchi 
Notte sport 


e segnale orarlo . 

Due tempi di Tristan 
Bernard. Con G. Sbragia, 
I.la Zoppelli, Gisella So¬ 
no. Regia di Vittorio CoL. 
tafavi. 


in poltrona (a cura di P. 
Cavallina). 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8, 13. 
15. 17, 20. 23. 

Ore 6.35: Corso di lingua 
francese: 8.20: Il nostro 

buongiorno; 10.30: Trent’an- 
ni di vita della Città del 
Vaticano; 11: Strapaese; 

11.30: II concerto; 12,10: Ra- 
' diotelefortuna 1963; 12.15: 

Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,25-14: Le al¬ 
legre canzoni degl} anni 40; 
14-14.55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.15: Le novità da 
vedere; 15,30: Per la vostra 
collezione discografica; 15 e 
45: Orchestra di Les Baxter; 
16: Rotocalco 16.30: Corrie¬ 
re del disco: musica sinfo¬ 
nica: 17.25: Canzoni in ve¬ 
trina; 18: Vi parla un me¬ 
dico: 18,10: Gala della can¬ 
zone; - 19.10: L’informatore 
degli artigiani; 19.20: La co¬ 
munità umana; 19.30: Moti¬ 
vi In giostra; 20.25: Il con- 
' vegno dei cinque: 21.10: Con- 
■ cèrto 22,30: L'approdo. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9,30. 

10.30. 11,30, 13.30. 14.30, 1530. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22 30. 

Ore 7,45: Musica e diva¬ 
gazioni turistiche: 8: Musi¬ 
che dei mattino; 8.35: Canta 
Arturo Testa: 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Jula Bo- 
njoun 10,35: Canzoni, can¬ 


zoni; 11: Buonumore in mu¬ 
sica; 11,35: Trucchi e con¬ 
trotrucchi; 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Melodie 
di - sempre; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13; La 
Signora delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Tavolozza musicale; 15: Aria 
di casa nostra; 15,15: Sele¬ 
zione discografica; - 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Canzoni in 
soffitta: 16,50: La discoman- 
te; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Concerto ope¬ 
ristico; 18.35: Classe unica; 
18,50: I vostri preferiti; 
19,50: Musica ritmo-sinfoni¬ 
ca; 20,35: Tritatutto; 21.35: 
Incontro Roma-New York; 
22: Canta il Quartetto Ra¬ 
dar; 22.10: L’angolo del 
jazz 

Terzo 

18.30: L’indicatore eco¬ 
nomico; 18,40: Voltaire e la 
società del suo tempo; 19: 
Samuel Scheidt; 19.15; La 
Rassegna: Cinema; - 19.30: 
Concerto di ogni sera; Hec- 
tor Berlioz . Béla Bartòk; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Wolfgang Amadeus 
Mozart; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Ottorino ■ Re- 
spighi: Trascrizioni e mu¬ 
sica da camera: 22.05: La 
politica estera italiana dal 
1914 al 1943: 22,45: Orsa' 
Minore: «La ballata di Bil- 
' lie Potts - dj Robert Penn 
Warren. 


L umorismo di Tristan Bernard 

Tristan Bernard viene collocato, giustamente, accan¬ 
to a Labiche, Feydeau. Courteline, massimi rappresen¬ 
tanti del teatro umorìstico francese (e non soltanto fran¬ 
cese) tra la fine dei secolo scorso e l'inizio di questo. 
Meno travolgente, nelle invenzioni comiche, del suoi col- 
leghi summenzionati. Tristan Bernard — giornalista e 
novelliere di fama, oltre che commediografo — si di¬ 
stingue da loro per una superficiale ma affettuosa cura 
delle psicologie, per uno studio non profondo ma perti¬ 
nente dei caratteri umani. Tali qualità i possibile ritro. 
vare nei «Piccolo caffè «. (secondo canale, ore 21,15), 
che narra la singolare avventura di un cameriere dalla 
doppia vita — di servo, appunto, e di signore —, i| quale 
ha ricevuto una eredità, ma non può venirne in possesso 
m n*a dopa una serie di curiose e divertenti peripezie. 





Vittorio Gui dirige il concerto sinfonico in onda alle 
22,30 sul primo canale. ..- 
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sabato 


16 febbraio 


primo canale 


radio 


8,30 Telescuola 

15: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Robin 
Hood. 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 
Uns. Oreste Gasperinl). 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per I lavo¬ 
ratori. 

19,55 Seffe giorni 

al Parlamento (a cura di 
J. Jacobelli). 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

j 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Studio uno 

Con Walter Chiari e Zizi 
Jeanmaire. • 

22,20 L'approdo 

Settimanale di arti e let¬ 
tere. 

23,05 Rubrica 

religiosa-. 


Nazionale 

Giornale radio: 7 8 13 15 
17 20 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11,15; Duetto; 
11.30; Il concerto; 12,15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto... 13,25:-14: Mo¬ 
tivi di moda 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti; 15.30: 
Aria di casa nostra: 15.45: 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 16: Sorella ra¬ 
dio; 16,30: Corriere del di¬ 
sco: musica lirica; 17.25: 
Estrazioni del Lotto: 17.30: 
Concerti per la gioventù: 
Franz Schubert: 19.10; Il 
settimanale dell'industria: 
19.30: Motivi in giostra; 
20.25: Ragazzi. Commedia 
in un atto di Maksim Gor- 
kij; 21.15: Canzoni e melo¬ 
die italiane; 22: Il - boule- 
verd. poema di Parigi (I); 
22,30: Musica da balio. 


Secondo 


23,20 Telegiornale della notte. 

secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21,15 Disneyland' 
22,05 Lo sceriffo 
22,35 Beethoven 
23,25 Notte sport 


e segnale orarlo. 


-Pippo, li grande atleta*. 

Con Henry Fonda: •L’ul¬ 
tima 6celta -, - 

Le nove sinfonie dirette 
i da Von Matacic. 


Giornale radio: 8.30 0,30 

10.30 11.30 13.30 14.30 15.30 

16.30 17.30 18.30 19.30 20.30 

21.30 22.30; 7.45; Musica e di¬ 
vagazioni turistiche: 6: Mu¬ 
siche del mattino: 8.35: Can¬ 
ta Anita Sol: 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno: 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35; Capriccio 


italiano; 10.35; Canzoni, 
canzoni; 11: Buonumore in 
musica; 11,35: Trucchi e con¬ 
trotrucchi: .11,40: Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Orchestre 
alla ribalta; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: La 
Signora delle 13 presenta; 
14; Voci alla ribalta; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Musi¬ 
che da film: 15,15: Concer¬ 
to in miniatura. Interpreti 
famosi: David Oistrakh; 16: 
Rapsodia; 16,35: Nevegai: 
Campionati italiani assoluti 
di sci; 16.50: Radiosalotto; 
17.35: Estrazioni del Lotto; 
17.40: Musica da ballo; 18,35: 
I vostri preferiti; 19.50: Un 
angolo nella sera: 20.35: In¬ 
contro con l’opera; 21,35: 
Ronda di notte. 

Terzo 

18.30: Cifre alla mano; 
18.40: Libri ricevuti; 19: 
Giovanni Somis: • Concerto 
in re maggiore- per violi¬ 
no, archi e cembalo; 19,15: 
La Rassegna: • Teatro 
19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra: Franz Schubert - Fran¬ 
cis Poulcnc; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Johannes 
Brahms: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Piccola anto¬ 
logia poetica: « Bertrans de 
Born •; 21.30: Concerto: Ro¬ 
man VIad - Karol Szyma- 
nowsky - Gustav Mahler • 
Ernest Toch. 


«Passion Flowers» a «Studio uno» 

I ■ Fraternity Brothers » (Gii Fields e Bunny Botkin) 
sono questa sera fra gli ospiti d’onore di ■ Studio Uno « 
(primo canale, ore 21,05). 

Nei corso della trasmissione essi presenteranno la 
canzone di maggior successo del loro repertorio; ■ Pas- 
' , sion Flowers •, che incisero nel 1957 negli Stati Uniti, 
quando decisero rii formare il Duo vocale. Da allora 
ogni nuovo disco dei ■ Fraternity Brothers • ha ottenuto 
largo favore in ogni parte del mondo per l’eleganza e il 
buon gusto degli arrangiamenti e dell’interpretazione. 

Bunny Botkin è anche un ottimo suonatore di trom- 
\ bone.. 



m 
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Pippo sarà ancora una volta il protagonista della se¬ 
rie «Disneyland*, In onda sul secondo canale (ore 21,15). 
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14 febbraio 


primo canale 


radio 


8,30 Telescuola 


15: terza classe. 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie; b) Pas. 
satempo. 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 
(In 8 . Alberto Manzi). 

19,00 Telegiornale 

delia sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo con 1 telespetta¬ 
tori. 

19,45 Concerto 

del complesso strumenta, 
le « Melos Ensemble ». 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 L'alfiere nero 

vt * <A • *• * 

d( Arrigo Boito. Sceneg¬ 
giatura di Francesca San, 
vitale. Con Gianni San- 
tuccio Regia di Carlo Lo¬ 
dovici. 

22,05 Cinema d'oggi 

a cura di Pietro Pintus. 
Presenta Luisella Boni. 

22,45 Ieri 

« Roma, città Indifesa », a 
cura di J. Rizza. 


23,15 Telegiornale 


della notte. 


secondo canale 

j 

21,05 Telegiornale e segnale orario. 


21,15 II silenzio è d'oro 
22,55 Concerto 


e segnale orario. 

di René Clalr, per la se¬ 
rie -1 maestri de) cine- 
ma *. Con Maurice Che- 
valier, Marcelle Derrlen, 

di musica da carriera del 
quartetto «Pro arte». 


Nazionale 

Giornale radio; 7-8-13-15. 
17-20-23; 6,35: Corso-di lin¬ 
gua tedesca; 8 . 20 : li nostro 
buongiorno; 10.30: La ra¬ 
dio per le Scuole; 11 : Stra. 
paese; 11,15: Duetto; 11,30: 
II concerto; 12,15: Arlecchi. 
no; 12,55: Chi vuoj esser 
lieto,..; 13,25-14: Microfono 
per due; 14-14,55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: Le 
novità da vedere; 15,30: Pa. 
rata di successi; 15.45: Or¬ 
chestra di Hugo Winterhal- 
ter; 16: Programma per i 
piccoli: 16.30: Musiche di 
Lino Liviabella; 17,25: Con. 
certo di musica operistica; 
18,25: Città e campagna ie¬ 
ri e domani (V); 18,40: Na¬ 
poli da casa E. A. Mario; 
19.10; Il settimanale del¬ 
l’agricoltura: 19.30: Motivi 
in giostra: 20.25: Radiote- 
lefortunn 1963 • Fantasia: 
21,05: Un caso per Joe 
Bridge. Radiodramma di 
Franco Enna; 22,15: Con¬ 
certo 

Se*r»r»«lo 

Giornale radio: 8,30-9,30- 

10.30- 11,30-13,30- 14,30-15,30. 

16.30- 17,30-18,30- 19.30-20,30- 

21.30- 22,30: 7,45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8 ; 
Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Rino Salviati; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 
9: Pentagramma italiano; 
9,15: Ritmo-fantasia; 9,35: 
Pronto, qui la cronaca; 10 
e 35: Canzoni, canzoni; 11 ; 


Buonumore in musica; li e 
35: Trucchi e controtruc¬ 
chi; 11,40: Il portacanzoni; 
12-12,20: Tema in brio, 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13; La Signora delle 13 
presenta: 14: Voci alla ribal. 
ta; 14,45: Giradisco; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: 
Dischi in vetrina; 15,35: 
Concerto in miniatura. In¬ 
terpreti famosi: Guido Can¬ 
telli; 16: Rapsodia; 16,35: 
Motivi scelti per voi; 16,50: 

La discoteca di Gino Bechi; 
17,35: Non tutto ma di tut¬ 
to; 17,45: Musiche da Hol¬ 
lywood; 18,35: Classe uni¬ 
ca; 18,50: I vostri preferiti; 
19,50; Musica sinfonica; 20 
e 35: Ciak; 21: Album di 
canzoni; 21,35: Giuoco e 
fuori giuoco; 21,45: Musica 
nella sera; 22,10: L’angolo 
del jazz. I] jazz in Europa > 

Terzo 

Ore 18,30; L'indicatore 
economico; 18,40: Novità 
librarie; 19: Marchetto Ca- 
ra. Quattro frottole, per co¬ 
ro a 4 voci; 19,15: La Ras. 
segna Studi religiosi; 19 e 
30: Concerto di ogni sera, 
Ludwig van Beethoven; 20 
e 30: Rivista delle riviste; 
20,40: Luigi Boccherlni, So- 
nata in do minore, per vio¬ 
la e pianoforte; 21: Il Gior- 
naie del Terzo; 21,20: Ad¬ 
dio alla Nubia; 21 e 30: 
Johannes Brahms. Serena¬ 
ta n. 1 in re maggiore op. 
11;, 22,15: Massimo Bon- 
tempelli - Il teatro; 22,45: 1 
La musica, oggi., , 


primo canale 


radio 


8,30 Telescuola 


15: terza classe. 


< , 1 y t 


16,15 II tuo domani 

Rubrica di informazioni 
per i giovani. 

17,30 La TV dei ragazzi 

* Arlecchino fantasma al 
castello ». 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 
(ins. Oreste GasperinH 

19,00 Telegiornale 

delia sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Produrre di più 

Corso di zootecnia e «La 
TV degli agricoltori». 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera. 

21,05 Almanacco 

di storia, scienza e va¬ 
ria umanità, a cura di G. 
Lisi e G. Salvi. 

22,05 Bonanza . 

«Il domatore di cavalli». 
Racconto sceneggiato. 

22,55 Giappone 

I: «1 rituali del riso», di 
Hugh Gibb. 

23,15 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario . 

21,15 Leggerissimo ' 

spettacolo musicale con 
Kramer, Bramieri • Lia¬ 
na Orfei . v . 

22,20 Giovedì sport 

v “ 1 » 

e Notte Sport. , 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8 . 13. 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua francese; 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10.30: 
L’Antenna; 11,15: Duetto; 
11,30: Il concerto: 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto... 13,25-14: Italiane 
nel mondo; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: 
Taccuino musicale; 15.30: I 
nostri successi; 15.45: Aria 
di casa nostra; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16,30: Il 
topo in discoteca: 17.25: O 
Roma felix; 18: Padiglione 
Italia; 18.10: Ungaretti letto 
e commentato da Ungaretti 
(IV) 18,30: Concerto del so¬ 
prano Irmgard Seefried e 
del pianista Erik Werba; 
19.10: Cronache del lavoro 
italiano; 19.20: La comunità 
umana; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra: 20,25: Musiche in città; 
21 : Donna Rosita nubile, o 
il linguaggio dei fiori, di 
Federico Garcia Lorca; 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9,30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30.15.30, 

16.30. 17.30, 18,30, 19,30. 20,30. 

21.30. 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8 : 
Musiche del mattino: 8.35: 
Canta Tonina Torrielli; 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Giro 
del mondo con le canzoni; 
10,35: Canzoni, canzoni; 11 : 
Buonumore in musica: il e 


Clair di nuovo a Parigi 

« Il silenzio é d’oro > (secondo canale, ore 21,15) è 11 
primo film realizzato da René Clalr In Francia dopo 
l'esilio americano, nel 1946. Clalr torna qui ai temi, agli 
ambienti, ai personaggi che più gli sono cari. Lo sfondo 
i la Parigi degli anni che videro la nascita dei cinema: 
e nella cornice di quei tempi eroici dell'arte del film si , 
•volge la vicenda, dai toni a volta a volta patetici e 
umoristici, tra> un anziano regista, disinvolto e don¬ 
naiolo, un suo giovane e timido assistente, una ragazza 
•ola che il regista ha accolto in casa con sollecitudine 
paterna, ma della quale finisce con l'innamorarsi. Le 
ragioni dell’età, però, avranno l| sopravvento, e il re- 

{ lista dovrà accontentarsi di assistere alla felice unione 
ra i due ragazzi. 



■■■ T44 




Graziella Galvani e * Milady » nell’• Alfiere nero» 
di Arrigo Boilo (primo canale, ore 21,05). 


Il clarino di Bramieri 

C'era una volta (non i la solita favola) una trasmis¬ 
sione televisiva imperniata sul jazz e sugli strumenti 
che a| jazz servono. La seconda puntata di ■ Leggeris¬ 
simo », in onda stasera sul secondo canale (ore 21,15), 
inizierà con una parodia di quella trasmissione. E sarà 
nientemeno che Gino Bramieri, vero mattatore dello 
"show” del giovedì, a condurre I telespettatori nel ma¬ 
gico tpondo dei suoni e degli strumenti. . . , 

8arà di scena II clarino e Intorno ad esso fioriranno 
alcuni sketches. Ma poi II clarino si prenderà la rlvln-* 
cita e dimostrerà cosa sa fere (naturalmente, toccherà 
ad un vero musicista suonarlo). Finita la scuola del 
jazz, Bramieri, Kramer e Liana Orfei si Improvvise¬ 
ranno attori di cinema e daranno vita ad una divertente 
parodia del "western" americano. 

Liana sarà la ragazza bella e contesa, Kramer e 
Bramieri’due autentici cow-boy, pronti a tirare di pi¬ 
stole, Un • a solo * di Bramieri (un marito timoroso che 
la moglie scopra le sue marachelle), una dimostrazione 
della Orfei in cucina, una scena da America 1920 a poi 
la fine, 


35: Trucchi e controtrucchi; 
11,40: Il portacanzoni; 12- 
12,20: Itinerario romantico; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: La Signora delle 
13 presenta; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Novità disco- 
grafiche; 15: Album di can¬ 
zoni: 15.15: Ruote e motori; 
15,35: Concerto in miniatu¬ 
ra: 16: Rapsodia; 16,35: Ne¬ 
vegai: Campionati italiani 
assoluti di sci; 16,50: Musi¬ 
che di Dino Olivieri: 17: Ca¬ 
valcata della canzone ame¬ 
ricana; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Vent’anni; 
18,35: Classe unica; 18.50: 
I vostri preferiti; 19,50: H 
mondo dell’operetta; 20.35: 
Carnevale a Rio; 21: Pagina 
di musica; 21.35: Musica 
nella sera; 22,10: L'angolo 
del jazz. . . 

Terzo 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico: 18.40: L'industria elet¬ 
tronica; 19: Luis Milan; An¬ 
tonio De Cabezon: 19,15: La 
Rassegna. Cultura tedesca; 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Gustav Mahler. Paul Hln- 
demith; 20,30: Rivista della 
riviste: 20.40: Giovanni Bat¬ 
tista Vitali; Antonio Vivaldi; 
21: Il Girnale del Terzo; 
21 , 20 : Panorama dei Festi¬ 
val musicali: Georg Phi¬ 
lippe Telemann; Felix Men- 
delssohn - Bartholdy; 22: Il 
mestiere dell’attore (I). I 
mostri sacri; 22.45: Testimo¬ 
ni e interpreti del nostro 
tempo: Simone Weil 




Una inquadratura di • Bcnnnza », la serie televisiva 
imperniata sulle avventure dei Cartwright (primo 
naie, ore 22,05), 
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NOVELLA i • i • 

dei mezzadri 


I comizi del PCI 


Cedimenti del governo sulla 


Amendola a Pescara: 

‘ \ 

- * 

V » ’ * ,T 

fallimento de Medici 


I discorsi della domenica 


Moro: la DC 

06 W6 £OOOfflvOOF6 Dal nostro inviato Orcsso per la sconfitta della chiesta di una giusta remu- 
I3rw V 00 Wflwlvf VlVIil w DC nelle prossime eleztont: aerazione del lavoro conta- 

BOLOGNA, 10. la CGIL, pur non porteci- dino fa riscontro, nell’indu- 
L'on. Agostino Novella, in- pando direttamente alla bat- stria, l’azione dei rnetallur- 
0 0 00 0 tervenendo questa mattina a taglia elettorale, non ignora gioì per contrattare ogni a- 

# 0 * 00^00 00000000^0 • conclusione del congresso na• che il risultato inciderà in spetto del contratto di la- 

Cfl|lf 00000000W0 zionale della Federmezzadri, maniera decisiva sulle scel~ coro. Ma attorno alla stessa 

$000000 loffiw!■ «■ si è soffermato su alcuni dei te che interessano i lavora- agricoltura vi è una conca- 

più scottanti problemi poli- tori. Del resto rie/nmeno la tenazione di problemi che 

_ ••-■•x tico-sindacali del momento. CISL e la UIL lo ignorano, conduce direttamente alla 

Colombo* (( Lo opmocrazia III ItollO e /l 1962 e questo inizio del L’oratore ha citato in prò- difesa del salario operaio. 

* 1963 — ha detto il segretario posito le vicende dell’attua- Secondo un dato del I960, 

Infiniti nllck virando infama ri r . lo generale della CGIL — so- le legislatura. Il progetto di ad esempio, il prezzo di tut- 

ICtJtSIU Mila Vlienue IIIICIIIC u.l» •• m LSI iìo stati dominati da due ver- legge agraria governativo, ti i prodotti agricoli riceve 

mm I# • j » • J* 1*1 II* teme, quelle dei metallur- ormai relegato in un casset- una maggiorazione del 74 

malta accusa i aorotei ai iiiogomsmo pici e dei mezzadri, il cui lo del Senalo, è quanto il per cento nel cammino rin! 

w significato travalica gli governo ha saputo fare no- produttore al consumatore. 

stretti interessi di categoria postante la forte pressione Sette anni prima questa map- 

La domenica politica ha re- to che « l’Italia continua a per investire direttamente delle lotte contadine. L’im- giorazione era del 64 per 

gislrato ieri una serie di di- promuovere la pace nella si- problemi economici e di po- pegno a consultare i sinda- cento: ài tratta di migliaia 

scorsi già tin netta chiave curezza ». tere essenziali per lo svilup- cati, assunto dal governo per di miliardi che, ogni anno, 

elettorale. Nei discorsi di di- po democratico del paese. In evitare un dibattito parla- si trasformano in profitti per 

versi leaders della maggioran. DISCORSO DI LA MALFA U n ambedue i casi si è creata, \mentare nel luglio 1962, nonile industrie agrarie, per i 
za (Moro Fanfani, Colombo, , nnn m n »,aocn alln destra e f ra 1 lavoratori e attorno è stato rispettato. Né è stato grossisti c gli speculatori 
Bo, La Malfa) si sono notati di invito alla DC e al governo alle loro rivendicazioni, una ascoltato il giudizio di con- dell’intermediazione. 

accenti diversi, che conferma- a « scegliere » di fronte alla l a , r 9 a piattaforma unitaria danna espresso da tutti i sin- Si tratta solo di un escm- 

no come i diversi partiti si av- crisi curoDea ha avuto La Mal c J te c0stltuisce > °00L la base dacati su quel progetto. Lo pj 0 ( j e j » nodo come si è for¬ 
vilo alle elezioni partendo a narlandn a Ravenna Eelì da rinsaldarc P er andare interesse dei mezzadri a mo- mat(l< f ra produttori agricoli 

spesso da posizioni tutt’altro fi rivendicatoVi PRI il meri- „ -, - dl ^ are * r m ortt . dt f°. rza e consumatori, una situazìo- 

che ravvicinate. Anche nei di- b d ave e • oer or mo T a b- . Nell’agricoltura, il risulta- parlamentari e, quindi, im- ne che porta al rastrello- 

scorsi degli oratori democri- bandonato la f 5 ?mula” centri- to umtano avanzato e il mediato e di prim ordine cosi mento di gran parte dei red- 

stiani molte sfumature diver- 1 „ ù! programma sottoscritto dai come e certo che andiamo diti dei contadini e depli 

se sono DereeDibili sta * e h .^ definito tanno tra- rappresentanti delle tre con- verso altre lotte, ancora piu operai. Su di essa la CGIL 

Moro parlando a Roma a un scors .° ‘ xl . P ‘M a ? pr ° , e dmo * federazioni al Consiglio del- acute, per risolvere la que- richiama Vattenzionc di tut- 

, n n ll P f? m ^n?i o r a U " P er .,l t sostenitori del nuovo v economia e del lavoro, che stione mezzadrile. t e le categorie 

convegno femminile, ha con- »m> t o u-iirn n >>F .. , . _>. -i_ 


programmazione 

Il padronato preme per ottenere mano libera 
nell'agricoltura e sui mercati 


Dal nostro inviato 


convegno femminile ha con- equilibrio. La Malfa ha parla- congrèsso dei mezzadri a 
centrato tutto il suo fuoco he . to di « difficoltà gravi ». per la proprio. Ciò non contraddi- 


Novella ha quindi rileva-1 


eeiuraiu umu u suo iauto ne,. to dl « dif ,i COlt a gravi ». per la proprio. Ciò non contraddi-lto l’ampia coincidenza di ob- nt L?? n £™ s t s ° ^, t Ln dctto ", 

la ormai nota posizione di at- potenza degli schieramenti av. l ce , ha sottolineato Novella,\bicttivi fra i lavoratori agri- 2i»d t^Jn 

S nfl a nn C i»mi niS | n ? , F S ! )rre ° versari che si opponevano al i a parola d’ordine del con- coli e della città. Alla ri- di ^nn^ranr^mazlolp ^n 
dei una polemica laterale con* nro^ramina e in Darticolare al- ^ ìitki progrciTTurtoziOTic eco* 

tro la destra. Moro ha sotto- nomi™ rivolta a trasforma - 


tro la destra. Moro ha sotto- j a nazionalizzazione. Sulla crisi non * lca rivolta a trasforma- 

lineato, ancora una volta, la europea. La Malfa ha detto r f le strntt . llre .Impegno giu- 

dosici raoBorU°tr e a r DC e PiT 17^"“ 1 fredtli ra ?. [ ’° rlì Ira tOllClUSO il COIIgreSSO 17 d UTS 

Moro ha precisato che . si com.’ pS,bllS a e “e'ffiw'poUtìche --- " ,c "" noi governo dl una vo- 

metto lln Bravo orrnro co ci t. i..- . 3 r? ■ ^ POUUCIU- lontà politica CÌie minaccia 

mette un grave errore se si dell’intera Europa ». Con chia- __ ^ ^ ^ _ d : rnn j,, r „ n11n ri 

ADESSPI* rinnovato ^AihB 
5SSS£r^f a 5 ,f 4 AUCWN * nnnovai ° JWaawKsis 

te ai un interna caratterizza- i a verso la concezione golli* oere nemmeno ali archivi 

ma? oh d o e pnnIli 7 Ìnn 2“ S «S' s L a dell ’ Euro P a * e ha P^i di- • 1 - • parlamentari perché — di 

mai che condiziona quella scel. chiarato che « non si può stare PSTI#41 fronte alle resistenze acca- 

viceversa » a espenenza ’ e non jn freddo atteggiamento diplo- 1111060110 SSOHlOCia lICO nite manifestate dai rappre- 
V1 nli nj ’ n * rs matico, con un piede xn un fr W scntanti della Confindustria 

Parlando a Gtosseto, Fan- campo e con uno nell’altro. — non è stata ricercata la 

fam ha invece pronunciato un Bisogna scegliere: e la scelta — ■ I f -- f i. necessaria unità di chi vuo- 

discorso di « fatti », elenean- de i lo schieramento di centro- Colmare IO frattura fra « CUltUrO » e le l’azione di rinnovamento, 
do minutamente le diverse sinistra, sul terreno europeo, # # è mancato al governo il co- 

IfenTro-'si- ” Passione » - Rapporti fra scuola 

^nwf’si^èIrattato 3 d?un°espè* Alrni nKrnDtl , e produzione — Il SalutO dì Pam n °D^',T stu di tecnici neba 

rimento chiuso in sé e che fi- ALIKl UIjIUkji Altri discor- r _ _ Daghstudi tecmci. nebu- 

nisce con la terza legislatura » si elettorali, hanno pronuncia- ElfitfO il COllIlfOtO CfilltFalfi losi e generici, esce invece 

A proposito dell’alleanza atìan to Colombo, Rumor, Bo. Co- KICIIO II VOmiiaiO VVnirQIV un indirizzo contrario alla 

Uca FanfaSi ha definTo la par: lombo, ha bruscamente detto dare <maZuÌera Sa^più 

tecipazione italiana * articola- 9* 1 ® *.| n ttalia la democrazia jj congresso dell’ADESSPI nella nuova prospettiva di negativa penetrazione capi¬ 
ta e dignitosa » e ha attenua- e strettamente collegata con le | ia concluso ieri i suoi lavori uno sviluppo oggettivo, tan- talistica nelle campagne 

cJin^mmst" Angolare ^ rive* C ° n 1 £ PprOVaZÌOn ® - di Una rap ì do . t J ua ^ to ^oontrol- Di jronte a questa 
- ??trlr« 5 fnrSa??nS h a SCrie . dl d ? cu . m e n ,V morenti lato, che e nello stesso lem- zìone la CGIL rìchiamerà la 


Concluso il Congresso 

ADESSPI: rinnovato 

\ 

impegno democratico 

Colmare la frattura fra « cultura » e 
« professione » - Rapporti fra scuola 
e produzione — Il saluto di Porri 
Eletto il Comitato Centrale 


Corteo 
per la 
pace a 
S. Arpiao 


generali ma anchp sulle con salien .“ del Pfpncuo diDatti- noi ci troviamo di fronte al attribuire ai miglioramenti 
rrói^im «inn inrJilfnW to sviluppatosi in due gior- fatto oggettivo che la scuo- salariali (come fa la Confin¬ 
erete impostazioni politiche . ni dj j nte nso lavoro. La ri- la, con ritmo assai più ra- dustria, cercando di divide- 
Colombo ha poi compiuto una soluzione parte dalla riaf- pido delle sempre tardive re il movimento sindacale) 
torte rivalutazione del quindi, formazione del carattere au- provvidenze, diviene una il fenomeno dell’aumento 
cenmo scelbiano e « centri- tonomo dell’ADESSPI di scuola di tutta la popola- dei prezzi. Sul terreno della 
sta », affermando che senza di f ron t e a j governo e ai parti- zione e di fronte al crescere, Confindustria si trova, del 
? SS ° .J?° n Sl 11 sareb ,? Pptu- ti> per arr i vare p 0 i ad una accanto ad essa, di forme resto, anche Bonomi che cer- 
o a vare alle realizzazioni de f] n j z j 0 ne più puntuale del nuove con le quali la socie- ca d * contrapporre gli iute- 
? Rn carattere della sua azione, tà tende a provvedere aUa ^operai a quelli 


m. f. 


Renzo Stefanelli 


Vasta eoproéuzione 
cinematografica 
tra Italia e URSS 


Bari 


Convegno 

sullo 

programmazione 

economica 


MMM VII fili avere fini autoritari che la fac- c Vi * • . adeguare il reddito dei con- 

^ ni F ,|IV ciano somigliare a una carni- ^ pa f a ad ^ amina re . tad ? ni alm l en r 0 a Q ^iio degli 

■ * eia di forza » e che essa deve " ta de ‘ la , * c . u ?i a pubbl Jf a dl rapporb tra scuo,a f P r . odu - operai. 

Dal nostro carrisnondente f° ndar si sulle autonomie loca- Etato ’ del di r it ^° dl a !r ZIone ’ ,a scissione che si sta j Congresso della Feder- 

Umt noiiro corniponoeme . l istruzione, delle garanzie di operando tra cultura e prò- 11 '-'ingresso aeua reaer 

CASERTA 10 C libertà e di democrazia nelle fessione, l’intervento sempre m _^fJ? f dri ’ a ^„2^ìì ne ’ ° P ~ 

Si è svolto oggi a S. Argino ’ scuole, ma tutte queste cose più deciso dei monopoli non ? afori dc ,|« terra Chiedendo 

il raduno provinciale per la pa. - . . solo sulle strutture e sugli tuttn n Jnrn : mnrn „ n „errhé 

«• uentnliU dell'Italia, la - ordinamenti ma sugli stessi ““JA 1 'elea ^cmHtta dalla 

susini: , ^ .. „ ■3K8S.S2? 

d ce ua e^ a irese Sto!! vt Lo visita di De Concini a Mosca situazione — conclude la ri- tOTadc - c £ II* 

fio ^ano presidente del Co _-__-_soluzione - rADESSPI deve Renzo Stefanelli 

mitato nazionale della pace. r . riesaminare criticamente la 

Tutte le strade centrali e la UM - ■ • propria natura e i propri __ 

piazza del comune erano im- IW Jf£#Jf AAHPAIjf llVIAltil fini. Il problema è quello di 

bandierate per accogliere Te de- V Ifjflf VUUM UUULtUHU collocarsi non tanto come « . 

legazioni che sono giunte da opposizione democratica più Bari 

Hanno partecipato al raduno an- y ' m r? en .° in t rans| gcnte, ma 

che l'on. Ttauccl e i sindaci dei _ ~ _'_ m _ M* piuttosto come avanguardia 

comuni di Cesa, Lusciano. Pa- consapevole dei nuovi svi- CfftllVf>fllVH 

rete. - - - Vili trillili VWl III iLU luppi oggettivi e dei nuovi 

La manifestazione ha avuto ' W modi di azione che conse- •■■II* 

inizio con un corteo che ha aiipntpmnnin SUIIQ 

percorso le strade principali T , P rend ? no n ®“ 

della cittadina fino alla piaz- |wj| ■ ■ ■ JV m ££ § ^ ceesan. Il problema e quello • 

za, dove è stata scoperta una TjaW ■■§■■■■■ fl iIKJ-J dl P orsi non tanto come prOarOlUIIIOZlOIIO 

lapide a ricordo di Giovanni mm Wm M MWMM MWm W Mmmrw0 gruppo di pressione diretta * w 

Ardizzone. studente milanese ed esclusiva nei riguardi del nfnwnwiirw 

c?U 0 de1 a c2 r a P ibi ÌZÌa durante Ìa Parlamento, del governo, dei OvOnOlniCa 

Alla lolla pei- la libertà e H produttore Ennio De con la partecipazione alla partiti, ma piuttosto come . BARI in 

per scongiurare una guerra nu- Concini è ripartito da Mo- sceneggiatura del regista so- coscienza del nuovo sviluppo L - ’ ,, _• d5 

cìeare si è subito richiamato il s ca alia volta di Roma, do- vietico Samsonov; di « La ^ d espressione della volontà 5V -oIuppo industriale e per una 

sen. Spano iniziando il suo di- po aver avviato, nella capi- fuga di mister Mac Kinley » democratica». programmazione economica 

scorso dopo brevi parole del- i a i e sovietica, un dialogo di Leonid Leonov, per la cui L’ultima giornata dei con- democratica in Puglia, si è 
I avvocato Rcndina. Il sen. Spa- c h e ne j prossimi mesi do- realizzazione la parte italia- gresso e stata anch’essa fol- svo l t{ ?, °l®' a ® ar *- promos- 

n°. ha compiuto un'ampia ana- vrebbe dare considerevoli na ha proposto la regìa di la di intervenir Tra gli altri, f° “alle Camere confederali dei 

yy* '«“« P- •• Stoppo ddb Eduard? & Filippo: *d. un ricordiamo i no.ovo.fdiscore delle S- 

colare alla decisione amlo-amc- coproduzione cinematografi- altro film con la concessione di Lucio L. Radice, di operative e delle leghe provin- 
ricana di procedere al riarmo ca italo-sovietica. ’ - - da parte sovietica dei collet- Isnenghi, di Sciavi, Farina, ciali dei comuni. 

atomico multilaterale della NA. Nel corso di quindici gior- tivi coreografici del Bolscioi Cantoni. Nella seduta di ieri A « lavori sono intervenuti 

TO e al raggiunto accordo tra n j trascorsi a Mosca De Con- 0 del teatro di Leningrado ha inoltre portato il suo * senatori De Leonardis e Gra¬ 
ia Francia e la Germania di c j ni si è incontrato con il e del complesso di danze commosso saluto Ferruccio 

Bonn, per una alleanza poh- mink , rn Bolla rnltnra Firn- 7 . porri rhp ci *» tera e Conte, e Amedeo Grano. 

tica e militare prettamente fon- a 111 } 131 ™, della cultura fcka Moisseiev; . di «Poletaiev» ™ rri J ;“ e f soffermato de i la co mni j SS jone economica 

data - sul potenziale atomico. l erina Fursteva, con il vi- su jj a v ìc en da dell’eroe so- Sld ^f ma Resistenza e ri/or- nazionale della CGIL. 

Il sen. Spano ha poi illustra- ministro Baskakov, con . .. d . , combatti- democratica della scuo- Nel corso del convegno è sta¬ 

to la arare decisione presa con Volcenko, della direzione ge- v,el,c ° caa ‘ ll ° compatii | Q ^n cordiale e lunghissi- ta rilevata la necessità di una 
il recente viaggio deli’on. Fan- nerale della produzione, col mento m Liguria a fianco mo applauso ha salutato maggiore presenza del sinda- 

fani negli Stati Uniti, con l’im- direttore generale della de > partigiani italiani. Maurizio. Hanno portato an- cato negli enti ed organismi nei 

pegno di collocare stille nostre M os -Film, Surin, con il vice Tra la Sovexport-Film e che il loro saluto Angel Pis- Sroèrammf^t^nunSl " 16111 G | 

unità nanah i mmiU Polam, nres j den i e della Sovexport- la Coronet, infine, è stato tir- sarro della Federazione In- P n convegno — è scritto nel 

do cento milioni di dollari -*Se Edm , Davidov, ed altri. mato un memorandum di no- temazionale Sindacale dello documento conclusivo dei la- 
si vuole impedire che il nostro < Tra Concini, in rap- tevole interesse. L’Ente so- insegnamento e Femand Ho- vori - ha respinto la tesi se- 
paese venga distrutto, occorre presentanza'della Galatea - vietico concede alla Coronet ‘l ta 1 l i ,? r del,a Federazione Ia l vi J“, pp ? 

ricercare - ha concluso Spa - Film e della Coronet. e la la esclusiva mondiale di tutti CCT^A?" t?rm/ne dei^sio*! B iorno P° ssa rlal.zzSrLi attra- 

mo la ria del disimpegno c Mos-Film è stato raggiunto i film documentari prodotti i nirr .': n nnn a ,,, ro verso i - poli di sviluppo- E' 

aLardl * 1 2 un accordo di massima per in passato dall’URSS da titi- j c conclusioni del nresiden sta, ° invece auspicato l’allarga- 

occordt generati per « di- , ... . * .. 1 ,, . . , . 1C conclusioni aei presiaen- «.«nto dcirintorvcntn Hìrtuin 

sarmo ». la reaLzzazione in comune lizzare sulle catene televi- te Ragghlanti, il congresso arilo Stato nc^Cduetria rii 


nel Sud 


•armo ». 


mento dell’intervento diretto 
dello Stato, ncU’industria di 


» k di <Acf l ue di primavera» sive, anche con opportuni ha eletto il nuovo Comitato baso e nelle traÌfòrmazioni per 
M. D, da i roma nzo di Turghenev, arrangiamenti. * Centrale dell’ADESSPI. l'agricoltura. P 


Un'alternativa de¬ 
mocratica e unita¬ 
ria alla linea di 
espansione mono¬ 
polistica 

PESCARA, 10. 

L’on. Giorgio Amendo¬ 
la ha tenuto stamattina un 
discorso politico al cine¬ 
ma Pomponi di Pescara. 
Continua — ha detto A. 
mendola — a ritmo acce¬ 
lerato l’esodo dal Sud. La 
durezza della stagione che 
scoperchia ancora una vol¬ 
ta l’arretratezza delle 
strutture civili e sociali del 
Mezzogiorno caccia dalla 
nostra terra i suoi figli. 
Si cominciano a j preoccu¬ 
pare anche coloro che ave¬ 
vano promosso ed esalta¬ 
to l’emigrazione come con¬ 
dizione di progresso del 
Mezzogiorno. Con la scu¬ 
sa dì curare il Mozzoeinr. 
no. lo si colpiva a moria. 
Tn dieci anni, dal *61. 

sono narriti 1 8R2 738 abi¬ 
tanti. a siccoma amigrann i 
piovani dai IR anni ai R5. 
si può dire che 6 nartitn 
im tarzo degli uomini mi¬ 
gliori 

* Adesso — ha detto lo 
on. Amendola — il mini-, 
stro Colombo lancia da 
Nanoli il suo « grido di al¬ 
larme » con narole che noi 
comunisti abbiamo spesso 
e da temno pronunciato: 

« Molti nicroli borghi e 
molti paesi nel nostro 
Mazzoeiorno sono abitati 
soltanto da donne, vecchi 
a bambini: questi non chie¬ 
dono, come nel passato, 
aiuti economici, ma sol¬ 
tanto posti di lavoro nel 
Sud. nella speranza che i 
loro uomini tornino ». 

Una volta tanto, siamo 
d’accordo con il Ministro 
Colombo. Ma nelle sue pa¬ 
role c’è il riconoscimento 
del fallimento della politi¬ 
ca meridionale dei gover¬ 
ni democristiani, dalla po¬ 
litica che personalmente 
Colombo ha voluto e at¬ 
tuato. Noi comunisti abbia¬ 
mo sempre affermato — hn 
detto Amendola — che la 
emigrazione non risolveva, 
ma contribuiva ad aggra¬ 
vare la situazione meridio¬ 
nale. perchè era ima con¬ 
dizione monooolistica. che 
ha bisogno di mano d’ope¬ 
ra a buon mercato, con¬ 
centrata nelle regioni set¬ 
tentrionali. Se continua 
onesta espansione monopo¬ 
listica. continuerà Temi, 
grazione. Si calcola aha To¬ 
rino aumenterà di 700 mila 
abitanti in dieci anni, in 
gran parte meridionali. 
Bisogna rovesciare onesta 
linea d’espansione, è possi¬ 
bile farlo. Ma ciò esige la 
attuazione di un program¬ 
ma che spesso viene ac¬ 
cettato a parole, ma nei 
fatti è respinto: Regioni, 
riforma agraria, industria¬ 
lizzazione e sviluppo del¬ 
l’industria di Stato. Enti re¬ 
gionali di sviluppo agri¬ 
colo e industriale, attrez¬ 
zature civili, scuola. 

Cioè, è necessaria una 
politica di programmazio¬ 
ne democratica. Ora se tut¬ 
to ciò non è stato fatto, la 
responsabilità ricade sulla 
D.C. Bisogna cambiare po¬ 
litica. e per cambiare po¬ 
litica il Mezzogiorno ha 
dato ne] 1962 un possente 
contributo di lotta: operai 
metallurgici, edili, chimici, 
braccianti, contadini, ceti 
medi. Oggi è necessario che 
le popolazioni meridiona¬ 
li sappiano trarre dalle 
drammatiche esperienze le 
necessarie conclusioni po. 
litiche, perchè la quarta le¬ 
gislatura faccia quello cht» 
non ha fatto la terza le¬ 
gislatura, bisogna spezza¬ 
re il gioco trasformistico 
della D.C., bisogna impe¬ 
dirle di passare impune¬ 
mente e a suo piacimento 
da una formula all’altr*, 
sempre allo scopo di man¬ 
tenere e rafforzare il suo 
mopopolio politico. 

Bisogna dare — ha con. 
eluso Amendola — un col¬ 
po alla D.C., bisogna affer¬ 
mare la volontà di riscat¬ 
to del Mezzogiorno, crean¬ 
do con la vittoria del PCI 
le condizioni di quella svol¬ 
ta a sinistra che, sola, può 
asricurare l’attuazione dì 
quel programma di rinno¬ 
vamento democratico che 
risponde alle improrogabili 
esigenze di yita e di prò. 
gresso del Mezzogiorno. , 


Berlinguer 
a Benevento: 
la prospettiva 
del P.C.I. 


BENEVENTO, 10. 

Grande manifestazione 
oggi al teatro Massimo di 
Benevento con un impe¬ 
gnato discorso del compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, 
della Segreteria naziona¬ 
le del PCI; il quale si è 
richiamato anzitutto alle 
drammatiche condizioni in 
cui si trovano in questi 
giorni vaste popolazioni 
del Mezzogiorno. Ai feno¬ 
meni generali di decadi¬ 
mento economico d’intere 
zone, di crisi delle piccole 
economie contadine, dl 
massiccia emigrazione si 
sono aggiunti ora i danni 
provocati nelle campagne 
dalla recente ondata di 
freddo e di neve, mentre 
migliaia di famiglie colpi¬ 
te dalle scosse di terremo¬ 
to della scorsa estate sono 
ancora prive di alloggi e 
di assistenza adeguati 

Tutta la situazione del 
Mezzogiorno, e particolar¬ 
mente quella delle sue pro¬ 
vince interne, prova cla¬ 
morosamente che la politi¬ 
ca d.c. fondata sul cosid¬ 
detto Ubero gioco delle 
forze economiche (e cioè 
in sostanza sull'appoggio 
alle scelte dei gruppi mo¬ 
nopolistici) e sull’interven¬ 
to di carrozzoni paternali¬ 
stici, quali la Cassa del 
Mezzogiorno, non solo non 
risolve, ma aggrava t mali 
di cui soffrono da decen¬ 
ni le popolazioni meridio¬ 
nali. Il centro-sinistra non 
ha introdotto nessuna seria 
correzione di questa poli¬ 
tica. Anzi, sono proprio le 
regioni meridionali a ri¬ 
sentire maggiormente il 
peso della recente sua in¬ 
voluzione e della mancata 
attuazione di quegli stru¬ 
menti (regioni, riforma a- 
graria) che sono condizio¬ 
ne essenziale per la loro 
rinascita e del loro pro¬ 
gresso. 

Le aspre lotte operaie 
dimostrano d’altra parte 
che anche nelle regioni pili 
sviluppate i lavoratori si 
scontrano oggi per soddi- 1 
sfare Zq loro aspirazione a 
un tenore di vita più ele¬ 
vato e a condizioni di mag¬ 
giore libertà e dignità, con¬ 
tro una resistenza padro¬ 
nale incoraggiata e rinfor¬ 
zata dall’attuale politica 
d.c. e da tutta l’involuzio¬ 
ne della situazione poli¬ 
tica. 

A questo si aggiunge il 
drammatico rilievo che, at¬ 
traverso le agitazioni del¬ 
le categorie più interessa¬ 
te, hanno assunto in tutta 
l’Italia i problemi essen¬ 
ziali, come quelli della sa¬ 
nità, della scuola, dei ser¬ 
vizi Da tutto questo qua¬ 
dro — ha affermato Ber¬ 
linguer — discende però 
non soltanto una vigorosa 
condanna della DC e di un 
indirizzo di governo che 
ha rifiutato di colpire alla 
radice le forze che fanno 
ostacolo al rinnovamento 
della società italiana , ma 
anche l’indicazione di un 
potenziale di rivolta e di 
lotte che non solo si man¬ 
tiene, ma. che si è allar¬ 
gato a nuovi strati e cate¬ 
gorie sociali e che si pre¬ 
senta sempre più come un 
potenziale unitario. E’ pro¬ 
prio da questa constatazio¬ 
ne che parte la critica che 
noi rinnoviamo agli alleati 
della DC e al PSI. Quando 
i dirigenti autonomisti del 
PSI dichiarano che il no¬ 
stro partito non è capace 
di proporre nessuna con¬ 
creta prospettiva di muta¬ 
mento politico, essi dimen¬ 
ticano prima di tutto che 
proprio l’esperienza italia¬ 
na di quest’ultimo anno 
(per non parlare di tante 
altre antiche e recenti 
esperienze europee) dimo¬ 
stra che non basta inserir¬ 
si in una maggioranza par¬ 
lamentare di governo per 
spingere avanti la situa¬ 
zione. 

Chiamare, come noi fac¬ 
ciamo , le masse popolari a 
combattere con energia e 
fino in fondo la loro gran¬ 
de lotta in opposizione alla 
DC — una DC come l’at¬ 
tuale — e ai cefi conser¬ 
vatori significa perciò non 
proporre una prospettiva 
sterile e neppure compie¬ 
re solo il dovere che spet¬ 
ta in un momento come 
questo a ogni partito ope¬ 
ralo c popolare, ma pro¬ 
porre la sola vìa che oggi 
può essere compresa e rea- 
1 lizzata. 


Medici 

f 

La lotta 

si estende 
in tutto 

Il Paese 

Da domani scioperano anche gli infermieri 


Sciopero a oltranza negli ospe¬ 
dali italiani: gli assistenti e gli 
aiuti ospedalieri proseguono in 
modo compatto la lotta iniziata 
ieri per ottenere l'approvazione 
della «■ legge stralcio - da parte 
del Senato. A Roma e in altre 
città italiane è giunto al se¬ 
condo giorno lo sciopero dei 
medici in sostegno delle riven¬ 
dicazioni relative alle norme 
mutualistiche, alle tariffe, eco 
Da domani ha inizio lo scio¬ 
pero di quattro giorni del per¬ 
sonale infermieristico ed ope¬ 
raio degli ospedali per ottene¬ 
re l'applicazione dì un accordo 
economico per il miglioramcn- 
to delle condizioni delle due 
\ categorie. 

Un comunicato diramato dal 
comitato di agitazione e dal¬ 
l'ordine dei medici di Roma e 
Provincia informa che il 91 per 
cento dei medici della Capita, 
le e della Provincia di Roma 
si è attenuto scrupolosamente 
alle norme per lo sciopero, 
mentre il restante 9 per cento 
corrisponde in gran parte a 
quel gruppo di medici che. su 
autorizzazione dell'ordine, pre¬ 
stano il servizio di *• guardia 
medica » in tutti i quartieri del¬ 
la città allo scopo di evitare il 
più possibile il disagio alla po¬ 
polazione nel corso della bat¬ 
taglia sindacale. 

Questo servizio di *• guardia 
medica - si è svolto con effi¬ 
cacia. coadiuvato dal normale 
funzionamento degli uffici del¬ 
l'Ordine dei medici, e in par¬ 
ticolare della segreteria, per il 
reperimento dei sanitari in at¬ 
tività, cosi da far fronte con 
precisione alle necessità della 
popolazione. 


Al Presidente dell'ordine del 
medici, nelle giornate di saba¬ 
to e di ieri sono giunti centi¬ 
naia di telegrammi da parte 
degli iscritti all'Albo professio. 
naie, attestanti l’incondizionato 
appoggio del medici romani per 
il fermo atteggiamento assunto 
nell'attuale lotta. 1 medici ro¬ 
mani chiedono al Comitato di 
agitazione di organizzare e pro¬ 
muovere, entro breve tempo, 
nuove e più drastiche manife¬ 
stazioni di protesta. Identica vo¬ 
lontà è sfata espressa dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, che si 
sono dichiarate pronte, se que¬ 
sta prima azione non ottenesse 
risultato positivo, a mobilitare 
i loro iscritti allo scopo di at¬ 
tuare un più lungo periodo di 
sciopero. 

Un gran numero di Presiden¬ 
ti di ordini provinciali hanno 
telegrafato la loro completa ade¬ 
sione — che in alcune province 
si è manifestata con lo sciope¬ 
ro. nonostante l parere contra_ 
rio della Federazione nazionale 
degli ordini professionali — e 
hanno manifestato la volontà di 
giungere a una intesa per pro¬ 
muovere un nuovo sciopero, su 
scala nazionale, nel caso che il 
Governo rimanga ancora insen¬ 
sibile di fronte ai problemi sol¬ 
levati dai medici italiani. 

Questa mattina, alle 10,30 
nella sede dell’ordine dei medi¬ 
ci di Roma il presidente, pro¬ 
fessor Peratoner. terrà una con¬ 
ferenza stampa per illustrare le 
ragioni dello sciopero e le mi¬ 
sure che l’ordine romano, in 
accordo con numerose altre pro¬ 
vince, dovrà prendere nel caso 
di un inasprimento della lotta. 


IN BREVE 


La Giordania alia Fiera del Levante 

La Giordania parteciperà ufficialmente alla prossima edi¬ 
zione della Fiera del Levante. 

La decisione è stata presa dal governo di Amman in 
attuazione di un programma di interventi a campionarie 
straniere. 

Alla Fiera di Bari la Giordania presenterà, in un suo 
padiglione, prodotti tipici dell’artigianato. 

Torre del Lago: soccorsi agli uccelli 

Alcune migliaia di uccelli acquatici, fra folaghe, mori¬ 
glioni. germani e arzavole marzaiole, chiusi dalla morsa del 
ghiaccio del lago di Massaciuccoli (Lucca), in parte ancora 
gelato a causa delle recenti nevicate, sono stremati per la 
fame. Un gruppo di cacciatori e pescatori ha deciso di soc¬ 
correre le bestie portando nella zona dove sostano gli uccelli 
alcuni sacchi di mangime. L’operazione sarà ripetuta anche 
nei prossimi giorni. 

Palermo: strada sopraelevata 

Palermo sarà forse la prima città del meridione ad avere 
una strada sopraelevata II progetto, elaborato dall'impresa 
« Cassina » e già presentato agli amministratori comunali, 
prevede la costruzione di una arteria di tre chilometri e 
mezzo, sostenuta da piloni di cemento armato, che congiun¬ 
gerà la stazione centrale con rimbocco di via Marchese di 
Villabianca, all’inizio dei nuovi quartieri residenziali della 
città. Secondo calcoli di massima, l’opera richiederà una 
spesa di circa 3 miliardi di lire. 

Locazioni alberghiere 

La Federazione delle Associazioni italiane alberghi e tu¬ 
rismo (FAIAT) ha convocato in Roma le rappresentanze di 
tutte le sue associazioni territoriali. Il convegno — al quale 
è previsto l’intervento di esponenti del governo, del Parla¬ 
mento e della Pubblica Amministrazione — si svolgerà al 
teatro Eliseo domani, martedì alle ore 10. All’ordine del 
giorno: *« Proroga delle locazioni alberghiere e politica tu¬ 
rìstica ». 

Pesaro: manifestazione di pace 

Ieri mattina si è svolta a Urbino, al cinema Ducale, una 
manifestazione per la pace promossa dal circolo culturale 
«Luglio ’60». Hanno parlato don Gaggero, il prof. Curri e 
lo studente Piersanti ed è stato lanciato l’appello per il 
disarmo e l'eliminazione delle basi missilistiche dal territorio 
naz'onale firmato dai 12 intellettuali, con l’impegno di rac¬ 
cogliere 50 mila adesioni nella regione marchigiana. E’ atata 
presa la decisione di md.re un'altra grande manifestazione a 
carattere provinciale lungo la - linea gotica» verso la metà 
di marzo. 

All’assemblea di ieri hanno preso parte, malgrado la neve 
che cadeva copiosamente, circa 800 persone. 

Nel pomeriggio si è tenuta una conferenza delle donne 
comuniste, sempre sul tema della pace, nel salone dell* Pro¬ 
vincia. Hanno parlato la compagna Rodano, l’on. Angelini 
e don Gaggero. ■ ■ 

Comitato per la difesa dei geometri 

Nel corse di una assemblea straordinaria dei presidenti 
di collegio dei geometri svoltesi a Roma, alla quale erano 
presenti i rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei 
geometri del pubblico impiego, è stata decisa la costituzione 
di un comitato nazionale permanente dì intesa e difesa in¬ 
tersindacale. 

Al termine dei lavori, il comitato ha approvato un ma¬ 
nifesto nel quale si afferma che i geometri - attendono con ' 
fiducia l'approvazione definitiva del modesto provvedimento 
che darà loro, nella certezza del diritto professionale.- in uQ* 
dei particolari tetteri deili propria att.v.tà la possibilità <tf 
operare serenamente -, e dichiarano che il perdurare da parte 
delle categorie degli ingegneri ed architetti nell'azione volta 
- a squalificare di fronte alla pubblica opinione il valore 
professionale del proprio titolo di studio, li porrà nella ne¬ 
cessità di reagire con inflessibile unitaria fermezza». 
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Washington 

Muove 
misure USA 

contro Cubo ? 


Gravi indiscrezioni 
sulle intenzioni di 
Kennedy - La cam¬ 
pagna della destra 
americana e dei dit 
tatori latino-ante 
ricani 


WASHINGTON, 10. 

Gli Stati Uniti preparano 
nuove misure aggressive con¬ 
tro Cuba? L’interrogativo, a 
meno di tre mesi dall’ultima 
pericolosa crisi nel Mare dei 
Caraibi, incomincia a circola, 
re con una certa insistenza 
nella capitale americana 
negli ambienti dell’ONU. Ad 
alimentarlo contribuiscono in 
misura non indifferente le in- 
discrezioni più o meno atten¬ 
dibili sulle « intenzioni » < 
sulle « iniziative » che il pre. 
sidente Kennedy avrebbe in 
programma. La situazione, 
nel complesso, si può così 
sintetizzare. 

1) Da alcune settimane 
la destra repubblicana del 
Congresso, che già guarda 
alle elezioni presidenziali 
del prossimo anno, ha scate 
nato una isterica campagna 
anti-cubana, accusando Ken¬ 
nedy e la sua amministra¬ 
zione di « debolezze » e di 
c redimenti » verso Fidel Ca¬ 
stro. Spunto per questa cam 
pagna è la presenza a Cuba 
di nuclei militari sovietici il 
cui compito, come ha dichia¬ 
rato ieri lo stesso Krusciov 
allo editore anglo - canadese 
Roy Thompson, è quello di 
addestrare le forze armate 
cubane alle nuove armi di 
fensive fornite a Cuba dal- 
l’URSS. Alcuni dei più accesi 
promotori della campagna, 
però, sono giunti ad affer¬ 
mare che a Cuba esistereb¬ 
bero ancora missili ed ato¬ 
miche sovietiche. Quest’ul- 
tima affermazione non solo 
è stata smenttia da Krusciov, 
ma è stata contestata dallo 
stesso Kennedy, dal capo 
dello spionaggio americano, 
McCone, e dal ministro della 
Difesa USA, McNamara. 

.2) Parallelamente alla 
campagna della destra in¬ 
terna statunitense, se ne sta 
sviluppando un’altra, anco¬ 
ra più pericolosa, per ini¬ 
ziativa dei più arretrati re¬ 
gimi dittatoriali dell’Ameri¬ 
ca Latina, preoccupati da 
possibili sollevazioni interne. 
Non più di due giorni fa, 
per esempio, il ministro de¬ 
gli Esteri ecuadoriano, dopo 
un colloquio con Kennedy, 
sostenne apertamente la tesi 
di un intervento contro Cuba 
analogo al blocco navale del¬ 
l’ottobre scorso. Lo stato la¬ 
tino-americano che più si di¬ 
stingue in questa campagna 
è il Venezuela, il cui ditta¬ 
tore Betancourt, incapace di 
fronteggiare l’opposizione in¬ 
terna e venire a capo della 
guerriglia che si è scatenata 
nel suo paese, cerca diver¬ 
sivi internazionali accusando 
il regime rivoluzionario cu¬ 
bano e reclamando il rove¬ 
sciamento. con la forza, del 
governo di Fidel Castro. 

3) Il governo di Wa¬ 
shington ed il presidente 
Kennedy, invece di giungere 
ad un chiarimento, perman- 
. gono nell’equivoco. Le più 
clamorose menzogne della 
destra, come abbiamo detto, 
sono state contestate da 
McCone e McNamara. Lo 
stesso Kennedy, nell’ultima 
sua conferenza stampa, parlò 
della necessità di agire con 
cautela. Nello stesso tempo 
però, le autorità statunitensi 
hanno dato nuovi giri di vite 
ai traffici commerciali con 
Cuba, non rinunciando cioè 
al loro tentativo di stran¬ 
golamento economico della 
rivoluzione cubana. Ma non 
basta. Una non meglio iden¬ 
tificata «fonte» latino-ame¬ 
ricana, secondo quanto ripor¬ 
tano le agenzie di stamoa, 
ha ieri affermato di sapere 
che Kennedy « ha fiducia 
che i reparti sovietici sa¬ 
ranno ritirati entro marzo » 
c che nell’ipotesi contraria 
egli si propone di promuove¬ 
re qualche tipo di « azione 
collettiva » nel quadro del¬ 
l’Organizzazione degli stati 
americani. Si tratta di una 
dichiarazione gravissima che 
non è stata smentita da nes¬ 
sun portavoce responsabile. 

In contrasto con queste in¬ 
discrezioni pessimistiche, al¬ 
tre fonti, anch’esse non iden¬ 
tificate, parlano invece di 
un possibile « temporaneo al¬ 
lentamento della tensione tra 
.Castro ed il resto dell’emi¬ 
sfero occidentale ». I fatti 
' però sembrano smentire tale 
asserzione. 

In questo quadro. Tunica 
cosa che pare accertata è 
l’invio di un nuovo messag¬ 
gio personale di Kennedy a 

Knvciov. 


Ginevra 


Domani la 
ripresa 
sul disarmo 


GINEVRA, 10. 

Al suo arrivo a Ginevra, per 
la Tipresa dei lavori della con¬ 
ferenza sul disarmo prevista per 
martedì, il vice ministro degli 
esteri sovietico Kuznetsov ha di¬ 
chiarato che «l'Unione Sovie¬ 
tica ha recentemente fatto un 
passo costruttivo per contribui¬ 
re alla soluzione del problema 
relativo alla sospensione degli 
esperimenti nucleari. Gli Stati 
Uniti hanno risposto riprenden 
do gli esperimenti, il che non 
può certamente costituire un 
fattore utile al successo dei ne¬ 
goziati ». 

Nella città elvetica è frattan¬ 
to già arrivato il delegato ame¬ 
ricano William Foster. Interro¬ 
gato dai giornalisti, egli ha cer¬ 
cato di minimizzare la portata 
degli esperimenti nucleari effet¬ 
tuati dagli Stati Uniti. Secon¬ 
do Foster, le discussioni di Gi¬ 
nevra non risentiranno della re¬ 
cente ripresa delle esplosioni 
atomiche sotterranee in Ameri¬ 
ca. « Salvo una breve interru¬ 
zione durante i colloqui a tre 
di Washington — ha detto Fo¬ 
ster — gli esperimenti ameri¬ 
cani non sono mai stati sospesi, 
sicché la ripresa non è altro che 
la continuazione del programma 
sperimentale in corso >*. I 



COSI 

ne vorrebbero 
le banche 
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ALLENTOWN (Pennsylvania) — Un dilettante ha foto¬ 
grafato lo spettacolare arresto di un uomo, tale Frank 
Roland, poco dopo che aveva compiuto una rapina ai 
danni della banca locale. A catturarlo è stato un cliente 
della banca, tale Arthur Transue, il quale coraggiosa¬ 
mente tiene stretto il Roland sulla strada, poco lontano 
dalla banca. Vicino ai due un poliziotto tiene in mano 
la pistola che ha sequestrato al rapinatore. Il bottino 
mancato: 14.000 dollari (Telefoto AP - «L’Unità») 


ci radicalmente nuovi, sia 
sul piano interno che su 
quello internazionale. ■ De¬ 
ve essere chiaro, ad esem¬ 
pio. che noi non possiamo 
considerarci estranei ' al 
preoccupante aggravarsi 
della situazione europea, 
caratterizzata dal rafforza¬ 
mento dei monopoli e dei 
gruppi conservatori o re¬ 
vanscisti, che hanno por¬ 
tato in Francia ad un re¬ 
gime dittatoriale e ad una 
pericolosa alleanza con la 
Germania di Bonn. Di fron¬ 
te a questo noi dobbiamo 
sollecitare una politica di 
disimpegno e di neutralità 
che non può essere certo 
quella — ambigua e peri¬ 
colosa — seguita dall’at¬ 
tuale governo nella que¬ 
stione delle basi missilisti- 
che, installate sul nostro 
territorio. 

‘A questo.proposito il com¬ 
pagno Togliatti ha rilevato 
le contraddizioni palesate 
dalla posizione ufficiale 
italiana: ufficialmente non 
è chiaro se i missili « Jupi- 
ter » saranno o no tolti dal¬ 
le basi italiane; si sa però 
che verranno installati su 
sommergibili e su incro¬ 
ciatori i missili « Polaris ». 
E questi mezzi — che in 
teoria non dovrebbero es¬ 
sere ospitati in porti italia- 
li — risulta però che avran¬ 
no basi nella nostra peniso¬ 
la e allargheranno perciò 
la possibile area di rappre¬ 
saglia atomica. Il popolo 
italiano non solo non può 
accettare questa politica, 
ma, anzi, ne sollecita una 
che preveda concrete ini¬ 
ziative di pace, quali, ad 
esempio, la proposta di un 
patto di non aggressione 
tra le forze della NATO e 
quelle del patto di Varsa¬ 
via. o la proposta di creare 
in Europa zone disatomiz¬ 
zate. Potrebbe essere, que¬ 
sto, un serio contributo, 
per nulla utopistico e ir¬ 
realizzabile, per procedere 
poi sulla strada di un di¬ 
sarmo generale e control¬ 
lato. 

In - questa prospettiva si 
pone anche la nostra posi¬ 
zione di fronte al MEC: noi 
chiediamo che nel Mercato 
comune gli organismi diri¬ 
genti siano soggetti , ad 


Tanganika 


Fornire aiuti 
ai movimenti 
di liberazione 


Conclusa la Conferenza afro-asiatica di 
Moshi - Auspicato un disarmo generale 


MOSHI (Tanganika), 10 

La III conferenza di solida¬ 
rietà afroasiatica ha concluso 
oggi i suoi lavori a Moshi. nel 
Tanganika, con l'approvazione 
di varie importanti mozioni re¬ 
lative alla lotta contro il colo¬ 
nialismo, per la difesa dell’in¬ 
dipendenza nazionale dei nuovi 
Stati indipendenti e per il di¬ 
sarmo e la pace. 

Tutti i popoli e i governi 
indipendenti — dice la risolu¬ 
zione principale — devono met¬ 
tere a disposizione dei movi¬ 
menti che lottano ancora per 
l'indipendenza tutte le attrez¬ 
zature necessarie per l'adde¬ 
stramento dei combattenti an¬ 
ticolonialisti. devono fornire 
loro aiuti militari, finanziari, 
politici, diplomatici e morali. 

La conferenza chiede in par¬ 
ticolare che venga intensificata 
la lotta contro il colonialismo 
portoghese ed invita la Gran 
Bretagna ad affrettare la liqui¬ 
dazione della Federazione raz¬ 
zista dell'Africa centrale; inol¬ 
tre viene condannato il nuovo 
piano di divisione amministra¬ 
tiva del Kenia. definendolo 
«costoso, inopportuno e inu- 


tilè» e auspica la creazione 
di una federazione dell’Africa 
orientale. La conferenza chiede 
Timmediata indipendenza del 
Basutoland, del Beciuanaland e 
dello Swaziland. La risoluzione 
appoggia pure la lotta del po¬ 
polo del Kalimantan del nord 
(Brunei. Boraeo del nord e 
Sarawak) per la creazione di 
uno Stato indipendente. 

La risoluzione auspica un'a¬ 
zione comune contro la produ¬ 
zione, rammassamento. la spe¬ 
rimentazione e l'uso delle armi 
nucleari e per un disarmo ge¬ 
nerale e graduale. 

Altre risoluzioni riguardano 
l'ammissione • della Cina popo 
lare alle Nazioni Unite e la 
restituzione dell'isola di Oki 
nawa al Giappone. 

La delegazione sovietica ha 
fornito oggi alle varie delega¬ 
zione un documento nel quale 
s: auspica una conferenza eco¬ 
nomica mondiale in cui i paesi 
afroasiatici, appoggiati dai pae¬ 
si socialisti, possano difendere 
i loro interessi contro le ma¬ 
novre degli imperialisti e sì 
denuncia l'azione neocoloniali¬ 
sta del MEC in Africa. 


Londra 


// partito laburista 
Mede le eleiimi 


LONDRA, 10. 

Il Partito laburista, nonostan¬ 
te le previsioni fatte a Londra 
aU'indomani della scomparsa di 
Gaitskell, è pronto per le ele¬ 
zioni generali ed è disposto a 
presentarsi al più presto dinan¬ 
zi all'elettorato: lo ha dichiara¬ 
to a Blackbum il « ministro de- 

f li esteri » del « gabinetto om- 
ra », Wilson, che dopo il fa¬ 
vorevole risultato del ballottag¬ 
gio per la leadership del Par¬ 
tito ha molte probabilità di di¬ 
ventare capo del Labour Party. 
Egli ha premesso che il pro¬ 
gramma con cui il partito si pre¬ 
senterà alle elezioni non si ba¬ 
serà sui « trucchi - di cui sem¬ 
brano compiacersi i conservato- 
ri. quali il cappello da operaio 
di lord Hailsham, « il ministro 
della disoccupazione», per si¬ 
mulare la propria simpatia per 
la categoria, le cravatte alla 
Eton di molti membri del ga¬ 


binetto come simbolo di auto¬ 
rità sociale e le «sdolcinature» 
di Macmillan. . 

La nostra linea d'azione — 
egli ha detto — si basa su un 
piano di espansione economica 
in contrasto colla disoccupazio- 
he determinatasi sotto il gover¬ 
no dei conservatori. « n preoc¬ 
cupante aumento della disoccu¬ 
pazione — ha detto Wilson — 
non è dovuto al troppo lungo 
potere dei conservatori, ma al 
ratto che i laburisti sono rele¬ 
gati all'opposizione ormai da 12 
anni ». 

Sempre sul tema della disoc¬ 
cupazione, ha parlato a Hud- 
dersfield. il vice leader del 
Partito laburista, Brown, secon¬ 
do cui l'incapacità del governo 
ad arginare il preoccupante fe¬ 
nomeno della disoccupazione è 
dovuto all’assenza di un vero 
piano finanziario statalo. — . 


Berlino 


MM 


Ex "SS 
destituito 

nella RDT 

Aveva nascosto il suo passato - Era 
stato nominato ad un'importante carica 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 10. 

Il prof. Karl Heinz Bartsch, 
nominato giovedì scorso pre¬ 
sidente del nuovo consiglio 
dell 9 agricoltura della RDT e 
chiamato a far parte del 
Consiglio dei ministri, è sta 
to destituito da queste cari¬ 
che ed escluso dal C.C. della 
SED del quale faceva parte. 

La decisione è stata adot 
tata in quanto il Bartsch 
aveva tenuto nascosto al 
partito di ‘ aver appartenu¬ 
to, durante il regime nazi¬ 
sta, alle Waffen-SS. Ap 
prezzato studioso di zoo¬ 
tecnica, professore della uni¬ 
versità « Humboldt » di Ber 
lino, il Bartsch, oggi qua 
rantenne, ■ era rimasto, in 
complesso, nell’ombra fino a 
tre giorni fa, quando era sta¬ 
to chiamato alla testa del 
l’organo centrale che deve 
dirigere l’agricoltura nella 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. 

Ventiquattro ore dopo la 
nomina, un giornale della 
Germania occidentale scrive¬ 
va che il Bartsch aveva ap¬ 
partenuto alle SS. 

All’immediata richiesta del 
partito di fornire chiarimen 
ti il Bartsch confermava il 
fatto. ■ . - 

Un comunicato pubblicato 
stamane dalla Neues Deut- 
schland dice che « il com 
pagno Karl Bartsch è stato 
escluso dal C.C. perché ha 
taciuto la sua appartenenza 
alle Waffen-SS e in tal modo 
ha recato grande danno al 
partito. La commissione cen¬ 
trale di controllo è incarica 
ta di proseguire l’inchiesta ». 

Oltre a un analogo comu¬ 
nicato che informa della de¬ 
stituzione del Bartsch dalle 
cariche governative, il gior¬ 
nale riporta sotto il titolc 
« Dichiarazione » una lettera 
del prof. Bartsch nella quale 
egli spiega come, nato a 
Danzica nel 1923, egli subì 
un’educazione improntata a 
sciovinismo e nazionalismo 
e credette alle idee fasciste. 
A diciotto anni entrò nelle 
Waffen-SS e finita la guerra 
comprese di aver seguito una 
falsa strada. Non ebbe però 
Il coraggio di dire la verità 


al partito, quando chiese la 
iscrizione ma,. disse, aveva 
deciso di iniziare una nuova 
vita: « lo avevo compreso i 
miei errori e mi sforzai, at¬ 
traverso un diligente lavoro, 
particolarmente nello studio, 
di dimostrare che sono di¬ 
ventato un altro ». 

La prontezza e la decisione 
con cui il partito è interve¬ 
nuto nel caso Bartsch dimo¬ 
strano come i principi antifa . 
esisti restino vivi e operanti 
nella RDT a differenza di 
quanto avviene nella Repub¬ 
blica di Bonn, dove alti 
esponenti del regime nazi¬ 
sta, criminali di guerra e or¬ 
ganizzatori delle persecuzio¬ 
ni agli ebrei (basti pensare 
a Globke) pullulano nei più 
alti organi del governo e del¬ 
lo Stato, dove il posto di pro¬ 
curatore federale è ■ ancora 
vacante perché non si è riu¬ 
sciti a trovarne un magistrato 
con un passato nazista suf¬ 
ficientemente pulito. 

g. c. 


un controllo democratico, 
esercitato attraverso le as¬ 
semblee parlamentari e at¬ 
traverso una partecipazio¬ 
ne attiva del móvimento 
sindacale di tutti i paesi 

• d’Europa. « Noi chiediamo 

• che i paesi del MEC demo¬ 

liscano , anche le barriere 
elevate attorno al proprio 
blocco, in modo che sia 
possibile uno scambio su 
scala europea e su scala 
mondiale, in tutte le dire¬ 
zioni, nella direzione dei 
paesi socialisti, nella dire¬ 
zione dei paesi di nuova 
indipendenza e dei paesi 
americani. In questo modo 
crediamo che si debba sti¬ 
molare Un processo che ci 
porti all’organizzazione, di 
un grande mercato mon¬ 
diale unico, rompendo le 
attuali barriere, e ritenia¬ 
mo che l’organizzazione di 
questo mercato mondiale 
unico possa essere il cor¬ 
rispettivo economico della 
politica che noi rivendi¬ 
chiamo, di pacifica i coesi¬ 
stenza ». , ' Lt" • 

Esaminando quindi le 
lotte rivendicative in at¬ 
to da parte di varie cate¬ 
gorie di lavoratori — dai . 
medici ai pensionati, da¬ 
gli insegnanti ai contadi¬ 
ni agli operai — il compa¬ 
gno Togliatti ha sottoli¬ 
neato che una piena solu¬ 
zione dei singoli problemi 
si avrà solo quando si sa¬ 
ranno modificate le strut¬ 
ture sulle quali si fonda 
l’ordinamento sociale ita¬ 
liano. « Noi rivendichia¬ 
mo, pertanto — ha detto ; 
— un mutamento di que¬ 
sta struttura, la quale 
avvicini la società italia¬ 
na a una società di tipo 
nuovo, una società di tipo 
socialista, nella quale la 
giustizia sociale e la demo¬ 
crazia si sviluppino nell’in¬ 
teresse di tutti. Chiediamo 
perciò che la democrazia 
non soltanto progredisca 
nel campo politico, ma en¬ 
tri nel campo economico; 
chiediamo che sia stabili¬ 
to un controllo sull’attività 
economica della grande 
proprietà monopolistica e 
per questa strada si giunga 
all’elaborazione e all’appli¬ 
cazione di un piano di svi¬ 
luppo economico che sia a 
favore di tutte le masse 
lavoratrici» Ma queste ri¬ 
vendicazioni non potranno 
essere soddisfatte se non si 
modificano le strutture po¬ 
litiche, se non si estendono 
i diritti dei cittadini, il di¬ 
ritto della classe operaia, 
dei lavoratori di partecipa¬ 
re alla vita politica del 
paese, i diritti dei comuni 
e delle provincie; se non si 
giunge alla organizzazione 
di quelTEnte regione che 
dovrebbe essere una delle 
colonne di una nuova orga¬ 
nizzazione politica e anche 
economica della nostra so¬ 
cietà ». 

Su questa strada sembra¬ 
va -almeno parzialmen¬ 

te — dovesse muoversi il 
centro- sinistra allorché 
esponeva un programma 
che poteva essere il pro¬ 
gramma generale della de¬ 
mocrazia italiana per gli 
elementi positivi che esso 
conteneva su quanto con¬ 
cerneva la nazionalizzazio¬ 
ne dell’energia elettrica, 
l’Ente regione, lo sviluppo 
deH’agricoltura. Ma lo 
schieramento ha finito sem¬ 
pre più per risentire della 
pressione dei gruppi con-, 
servatori, la cui azione si è 
andata facendo sempre più 
pressante man mano che si 
accentuava la reazione del¬ 
le classi dirigenti borghe¬ 
si, della Confindustria, dei 
monopoli contro la politica 
del centro-sinistra. A que¬ 
sta pressione, che ha trova¬ 
to isuoi interpreti nel 
gruppo dirigente della 
D.C., hanno finito per cele¬ 
re anche le forze di si¬ 
nistra. - 

« In questo modo, dopo 
che vi era stata una spin¬ 
ta che veniva dal basso ed 
era appoggiata da tutti i 
democratici, che aveva por¬ 
tato ad alcuni punti che po¬ 
tevano essere accettati da 
tutte le forze della demo¬ 
crazia, si determinò un 
processo opposto, che par¬ 
tiva, invece, dall’altro ver¬ 
tice della società, - parti¬ 
va dalle forze dirigenti pri¬ 
vilegiate e finiva persino 
pter investire in parte i di¬ 
rigenti del PSI. Ecco ciò 
che noi abbiamo denuncia¬ 
to, ecco il fondo della no¬ 
stra critica ai compagni so¬ 
cialisti. I compagni sociali- 


Alluvioni in Jugoslavia 

Bombe contro 

"4 . ..... . „ • • 

il ghiaccio 


BELGRADO, 10. 
Dopo i disastri del gelo, gra¬ 
vi danni si temono ora in Ju¬ 
goslavia per il disgelo, che po¬ 
trebbe provocare catastrofiche 
alluvioni. Allagamenti e danni 
sono già segnalati da varie par¬ 
ti del paese. Il ponte di Cuprija, 
sul fiume Velika Morava, è ri¬ 
masto coperto dalle • acque in 
piena che trascinano grossi bloc¬ 
chi di ghiaccio. La violenza del¬ 
la corrente ha asportato trenta 
metri di binario della linea 
Belgrado-Skoplje, sulla quale 
transitavano anche i treni in¬ 
ternazionali. Tutto il traffico 
ferroviario è stato deviato sul¬ 
le linee di Kraljévo-Stalac e 
Kosovo Polje-Kraljevo. mentre 


il traffico di alcuni treni locali 
è stato sospeso. 

Duecento famiglie dei villag¬ 
gi di Jovce e Dvornice. nella 
zona allagata dal fiume, sono 
state evacuate. A Mijatovac 
quindici edifici sono crollati 
sotto Timpetq della corrente. 

Gravi timori si nutrono an¬ 
che per il Danubio, che in al¬ 
cuni tratti è tuttora ricoperto 
da una crosta di ghiaccio dello 
spessore di quattro metri. Un 
bombardamento effettuato con 
elicotteri nel corso inferiore non 
ha sgombrato la via alle ac¬ 
que del fiume. Reparti del ge¬ 
nio hanno perciò rinnovato il 
tentativo mediante grosse mine 
fatte esplodere da terra. 


sti rispondono a questa cri¬ 
tica dicendo a noi comuni¬ 
sti: Ma voi, cosa volete? 
Sapete bene che siete fuo¬ 
ri del gioco, non avete pro¬ 
spettive. Quali sono le pro¬ 
spettive che voi potete of¬ 
frire alla classe operaia e 
al popolo italiano? La D.C. 
con voi non vuole collabo¬ 
rare. Questa posizione noi 
dobbiamo apertamente cri¬ 
ticarla e denunciarla, come 
una posizione di capitola¬ 
zione di fronte al partito 
della D.C. Chiediamo di di¬ 
battere - questa posizione 
apertamente, non perchè 
vogliamo che la campagna 
elettorale sia una campa¬ 
gna di lotta che si apre fra 
noi’ e i compagni sociali¬ 
sti, ma perchè vogliamo 
chè vi sia chiarezza nei no¬ 
stri compagni e in tutti, co¬ 
loro che ascoltano la no¬ 
stra voce». ... 

Quali sono — si è quindi 
chiesto, il compagno To¬ 
gliatti — le prospettive nel¬ 
le quali si va profilando la 
campagna elettorale? Es¬ 
senzialmente due, che noi 
respingiamo in egual mo¬ 
do. Da un lato vi è la pos¬ 
sibilità che l’azione politi¬ 
ca condotta dalla Democra¬ 
zia cristiana in questo pe¬ 
riodo conduca ad un raffor¬ 
zamento del partito libera¬ 
le, le cui posizioni coinci¬ 
dono con quelle della de¬ 
stra clericale. Da un risul¬ 
tato di questo tipo derive¬ 
rebbe, con un neo-centri¬ 
smo se non con un centro- 
destra, un inasprimento 
delle lotte in tutto il Paese. 
La seconda prospettiva è 
quella della riaffermazione 
integrale del monopolio po¬ 
litico della DC, della sua 
politica di conservazione. 

« Ora — si è chiesto il 
compagno Togliatti — una 
simile prospettiva può es¬ 
sere accettata da noi? No. 
Ecco dove sta la differen¬ 
za fra noi e i compagni so¬ 
cialisti quando ci * dicono 
che noi siamo fuori dal 
gioco. Sta nel fatto' che noi 
siamo fuori' da questo gio¬ 
co e vogliamo mantenerne 
fuori il partito della classe 
operaia. Dico di più: i par¬ 
titi della classe operaia 
debbono restare fuori da 
un gioco nel quale finisco¬ 
no. accettando una dopo 
l’altra le condizioni del 
gruppo dirigente d.c., per 
subire le imposizioni che 
vengono dalla grande bor¬ 
ghesia reazionaria e non 
adempiono più al compito 
di rinnovare nel profondo 
le strutture economiche 
e politiche del nostro Pae¬ 
se. Ecco dovè sta la dif¬ 
ferenza. E noi presentiamo 
una prospettiva: una pro¬ 
spettiva di profondo rinno¬ 
vamento delle strutture po¬ 
litiche secondo le indica¬ 
zioni date dalla Costitu¬ 
zione, di rinnovamento del¬ 
le strutture ! economiche 
attraverso . l’adozione di 
una politica di piano, at¬ 
traverso una nuova avan¬ 
zata del movimento sinda¬ 
cale per la difesa dei di¬ 
ritti dei lavoratori nelle 
fabbriche, attraverso la so¬ 
luzione dei problemi del¬ 
l’agricoltura con una ri¬ 
forma agraria ». 

« Noi — ha proseguito 
Togliatti ‘ — presentiamo 
quindi un programma 
chiaro, che dovrà essere 
elaborato dal nostro Comi¬ 
tato centrale, di rivendica¬ 
zioni che costituiscono la 
sostanza di un mutamento 
dell’organizzazione politica 
e sociale della nostra so¬ 
cietà e di avviamento, sulla 
base della nostra Costitu¬ 
zione, a una società nuova 
dove vi sia libertà e giu¬ 
stizia sociale per tutti. Ci 
dicono: voi non potete col- 
laborare, per ottenere un 
simile programma, con il 
partito della D.C. Ma noi 
non abbiamo collaborato 
con il partito democristia¬ 
no nemmeno quando, alla 
fine del nostro IX Con¬ 
gresso. abbiamo presentato 
le rivendicazioni per la na¬ 
zionalizzazione dell ’ ener¬ 
gia elettrica: però abbiamo 
contribuito con la nostra 
forza a creare un movi¬ 
mento che ha agito per 
ottenere questo scopo. Noi 
non abbiamo <* collaborato 
con la DC nel periodo *49- 
’50 per giungere ad orga¬ 
nizzare il r movimento dei 
contadini per la riforma 
agraria: abbiamo però or¬ 
ganizzato questo movi¬ 
mento e siamo riusciti a 
strappare qualche cosa in 
questa direzione». 

« Noi siamo un partito 
operaio, siamo un partito 
della classe che vuole rin¬ 
novare le strutture della 
società, e non ci fa paura 
il fatto di essere all’oppo¬ 
sizione al partito della bor¬ 
ghesia. Ci sono determinati 
momenti in cui il partito 
della classe operaia non 
può essere altro che all’op¬ 
posizione contro le classi 
dirigenti della borghesia. 
Ma anche questo problema 
deve essere esaminato con 
attenzione. Perchè sappia¬ 
mo che nel mondo catto¬ 
lico, nelle organizzazioni 
cattoliche, nello stesso par¬ 
tito democristiano vi sono 
delle forze che vogliono 
anch’esse un rinnovamento 
della nostra società, nella 
direzione in cui noi lo ri¬ 
vendichiamo c lo prospet¬ 
tiamo ». - 

L’esistenza di queste 
forze e la possibilità di 
un’azione comune è stata 
dimostrata — ha rilevato 
Togliatti — dal fatto che 
in tutti i movimenti sinda¬ 
cali, avvenuti da due anni 
a questa parte, le organiz¬ 
zazioni cattoliche e i sin¬ 
dacati diretti da comunisti 


e socialisti hanno condotto 
assieme le principali lotte, 
specie nell’industria e nel- 
; l’agricoltura. . E’ la * prova 
che comincia . ad esistere 
un -■ tessuto ; comune, una 
base comune per la richie¬ 
sta di un rinnovamento da 
parte anche di uomini, di 
gruppi, di organizzazioni 
che ancora fanno capo a 
organismi controllati dai 
gruppi dirigenti della D.C. 

« La democrazia di per 
se stessa non può essere 
considerata ; come definita 
una volta per sempre; ma 
la lotta che conduciamo, 
che la classe lavoratrice, 
che il popolo conduce per 
determinate rivendicazioni 
ha inevitabili ripercussioni 
anche in quel campo; men¬ 
tre se un partito operaio si 
adatta, per non essere alla 
opposizione, per non dire 
la sua parola, a subire le 
imposizioni che vengono 
dal gruppo dirigente de¬ 
mocristiano, allora vera¬ 
mente non adempie più 
alle sue funzioni e si ri¬ 
duce nella considerazione 
di coloro stessi che colla- 
borano con lui. ' 

« Vedete — ha aggiunto 
Togliatti — come i diri¬ 
genti de trattano oggi il 
PSI: lo trattano come un 
medico tratta un malato 
grave che sta in un letto 
d ’ ospedale. Gli tasta il 
polso, gli misura il respiro, 
gli trova tutte le malattie: 
come sta? cosa fa? ha an¬ 
cora . rapporti con i comu¬ 
nisti? Governa ancora il 
Comune di Bologna con i 
comunisti? Il PSI accettan¬ 
do di sottoporsi ad un esa¬ 
me tanto umiliante, accet¬ 
tando le condizioni che gli 
vengono poste dopo un esa¬ 
me così umiliante — mi 
scusino i compagni sociali¬ 
sti — rinuncerebbe a qual¬ 
cosa di sostanziale per la 
sua natura, per la sua vita, 
per la sua forza ». . 

« Noi — ha affermato 
quindi il compagno To¬ 
gliatti avviandosi alla con¬ 
clusione — non ci presen¬ 
tiamo a questa lotta poli¬ 
tica, che si trasformerà tra 
poco in un ragionamento 
diretto con gli elettori, co¬ 
me antagonisti del PSI, ma 
come coloro che chiamano 
i lavoratori socialisti e i 
dirigenti socialisti ad una 
azione proficua, a una col¬ 
laborazione nella grande 
lotta degli operai, del po¬ 
polo italiano per riuscire a 
modificare profondamente 
la situazione politica na¬ 
zionale ». 

Il compagno Togliatti ha 
concluso — in un clima di 
grandissimo entusiasmo, 
fra gli applausi della folla 
che gremiva il teatro — ri¬ 
volgendo un appello al 
partito, perché conduca 
con il massimo impegno la 
imminente battaglia eletto¬ 
rale; una lotta nella quale 
— anziché essere isolato 
come auspicano le ■ forze 
conservatrici — il PCI do¬ 
vrà essere al centro di uno 
schieramento democratico 
il quale si pone come obiet¬ 
tivi i problemi della pace, 
della distensione, del rin¬ 
novamento della società 
italiana. Una battaglia che 
avrà tanto maggiori proba¬ 
bilità di concludersi positi¬ 
vamente. quanto più gran¬ 
de sarà Timpegno nel raf¬ 
forzamento del partito, nel 
reclutamento di sempre 
nuove forze tra i giovani, 
le donne, i lavoratori che 
dalle campagne, dalTimmi- 
grazione giungono a con¬ 
tatto con la forza e l’im¬ 
pegno della classe operaia. 

Mosca 


quel Congresso ad un dibat¬ 
tito sull’atteggiamento da as¬ 
sumere nei riguardi dei co¬ 
munisti jugoslavi, voler far 
credere che le difficoltà, in 
seno al campo socialista, so¬ 
no cominciate a partire dal 
momento in cui si è verifi¬ 
cato un riavvicinamento tra 
i paesi socialisti e la Repub¬ 
blica federativa jugoslava, 
tutto questo è profondamen¬ 
te sbagliato. 

La Pravda afferma, a que¬ 
sto punto, che « la questione 
dei rapporti con io Jugosla¬ 
via, p una questione impor¬ 
tante e di principio ». I di¬ 
saccordi con la Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi risalgono 
a quindici anni fa, ed il 
PCUS ha francamente di 
chiarato che la colpa prin¬ 
cipale della frattura tra la 
Jugoslavia ed il movimento 
comunista « ricade su Stalin 
che aveva commesso un bru 
tale arbitrio nei * confronti 
della Jugoslavia ». 

Liquidando le conseguenze 
del culto della personalità, 
il PCUS ha corretto anche 
gli errori commessi da Stalin 
verso i compagni jugoslavi 
ed ha cercato di aiutare i 
comunisti. di Jugoslavia a 
correggere i loro errori, evi¬ 
tando cosi di perpetuare la 
separazione tra * essi ed il 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. 

Dal canto suo, aggiunge la 
Pravda, « la direzione della 
Lega dei comunisti jugosla¬ 
vi, ha preso tutta una serie 
di misure nel campo dell’at¬ 
tività del partito, dell’eco¬ 
nomia, della politica inter¬ 
na ed estera, che hanno ret¬ 
tificato molte posizioni da noi 
ritenute erronee e dannose 
per la costruzione del socia¬ 
lismo in Jugoslavia. Questo 
è un fatto indiscutibile cd al¬ 
tamente positivo »; anche se. 
osserva ancora la Pravda, 
l’ulteriore sviluppo delle re¬ 
lazioni tra la Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi e il movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale « dipende in primo luo¬ 
go dai dirigenti comunisti 


jugoslavi ». E‘ dunque sor¬ 
prendente, prosegue l’orga¬ 
no centrale del PCUS, che 
proprio ora i compagni cine¬ 
si : lancino l’anatema contro 
la Jugoslavia, dopo aver af¬ 
fermato, già nel 1957, che an¬ 
che la Jugoslavia cammina¬ 
va sulla via del socialismo. 
Indipendentemente dalle di¬ 
vergenze che ancora esisto¬ 
no su certe posizioni dei co¬ 
munisti jugoslavi, specie per 
ciò che riguarda gli orienta¬ 
menti nel confronti del Pat¬ 
to di Varsavia e della 
NATO, € cosa accadrebbe — 
si domanda la Pravda — se 
ogni partito comunista di te¬ 
sta propria decidesse di con¬ 
dannare altri partiti, facesse 
di tutto per cacciarli dal mo¬ 
vimentò e rifiutasse di con¬ 
correre con loro alla costru¬ 
zione del socialismo? ». 

Questo atteggiamento dei 
compagni cinesi, non ha 
niente a che vedere con Ì 
principi dell’internazionali¬ 
smo proletario. D’altro can¬ 
to, sul piano della « purezza 
ideologica », sottolineare sol¬ 
tanto il pericolo del revisio¬ 
nismo senza menzionare la 
necessità della lotta contro 
il dogmatismo, vuol dire da¬ 
re una interpretazione uni¬ 
laterale della dichiarazione 
di Mosca. Attualmente, l’op¬ 
portunismo di sinistra non è 
meno pericoloso di quello di 
destra. 

« Non si può ammettere — 
precisa la Pravda — l’intol¬ 
leranza e l’inimicizia durante 
la discussione. Questi senti¬ 
menti conducono inevitabil¬ 
mente alla ottusità settaria e 
minano l’unità del movimen¬ 
to comunista ». 

Eliminare coloro che si 
battono per il comuniSmo, 
soltanto perché hanno com¬ 
messo questo o quell’errore, 
era il metodo staliniano. Il 
PCUS ha ristabilito i princi¬ 
pi leninisti nei rapporti tra 
i partiti e ritiene che tutte 
le discordie attuali possono 
essere superate con la di¬ 
scussione fraterna. In parti¬ 
colare, non devono esistere 
divergenze sulle questioni 
della stategia che stanno al- ’ 
la base dell’unità e della coe¬ 
sione dei partiti. 

Cosa bisogna fare, dunque, 
perché le attuali discordie, 
o quelle che potrebbero sor¬ 
gere in futuro, non indeboli¬ 
scano l’unità indispensabile 
di tutta la forza comunista? 

In primo luogo, bisogna 
ispirarsi, in ogni decisione, 
alla posizione di classe ed al¬ 
lo internazionalismo proleta¬ 
rio. In secondo luogo, le di¬ 
vergenze sulle questioni 
ideologiche o tattiche, non 
debbono essere utilizzate 
per attizzare i pregiudizi na¬ 
zionalistici. v 

Dichiarando che mai pren¬ 
derà misure capaci di semi¬ 
nare la discordia tra i parti¬ 
ti, il PCUS aggiunge di ri¬ 
tenere che le divergenze at- . 
tuali, « sono causate da fat¬ 
tori temporanei e non pos¬ 
sono degenerare in conflitti 
profondi ». 

Per questo, conclude la 
Pravda « il PCUS è favore¬ 
vole alla convocazione di una 
nuova conferenza, se i par¬ 
titi fratelli lo riterranno op¬ 
portuno. Il PCUS, come gli 
altri partiti, è convinto che 
il successo della conferenza 
sarebbe favorito da una pre¬ 
parazione adeguata, basata 
sulla cessazione della pole¬ 
mica. Bisogna lasciar trascor¬ 
rere un po’ di tempo e ciò 
aiuterà a comprendere chi 
ha ragione 'e chi sbaglia, e a 
scartare ciò che di casuale 
e di superficiale è stato in¬ 
trodotto nell’ardore della po¬ 
lemica. 

« Il PCUS, inoltre, giudi¬ 
ca necessaria l’organizzazio¬ 
ne di incontri bilaterali e 
anche più larghi, e a questo 
proposito dichiara: se in ri¬ 
sposta a questa iniziativa, un 
partito, • indipendentemente 
dalla importanza della di¬ 
scordia esistente con noi, ha 
interesse ad un incontro bi¬ 
laterale, il nostro partito ac¬ 
cetta un tate incontro ad un 
qualsiasi livello ed in un mo¬ 
mento qualsiasi ». 
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l’Unità - sport lunedì 11 febbraio 1963 


lunedì 11 febbraio 1963 


Tutto facile per gli uomini di H.H. (4-0) 


Il Genoa, raggiunto a cinque minuti dal termine, passa all'88' 


Si «allena» l'Inter // Napoli rimonta due goal 
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contro il 

Palermo 


Doppietta di Jair e reti di Mazzola e Corso 
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INTER; Buffon; Burgnlch, 
Tacchetti; Zapllo, Guarnerl, 
Picchi; Jalr, Mazzola, DI Gia¬ 
como, Suarez, Corso. 

PALERMO; Bandoni; Gior¬ 
gi, Calvanl; Spagnl, Malavasl, 
Sereni; De Roberti», Borjesson, 
Volpi, Magglonl, Skoglund, 

ARBITRO: Di Tonno di Lucca 

MARCATORI: alr all'lt’ e al 
27’ del primo tempo; Mazzola 
al 26' e Corso al 32* della ri¬ 
presa. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno scivoloso, spettatori 45.000 
circa. Ammonito Calvanl. Cal- 
c d'angolo: 10-0 (4-0) per l’In- 
ter. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

Più sincera di cosi, la clas- 
slfica non potrebbe essere nei 
riguardi del Palermo. E’ proprio 
l'ultima squadra dì serie A, ul¬ 
tima in tutto e per tutto. Non 
sa attaccare, non sa difendersi 
e, per giunta, è senza spina 
dorsale. Diamine! Si può giocar 
male, essere scarsi di idee: ma, 
se in ultima analisi anche la 
volontà viene a mancare, ad¬ 
dio risultato e. nel caso dei ro¬ 
saneri, addio A. Un disastro! 

Il Palermo è così terra terra, 
perchè i suoi giocatori non spe¬ 
rano più nella salvezza. Se li 
guardate negli occhi, sembrano 
cani bastonati ancora prima di 
scendere in campo: e ormai nes¬ 
suna « barba » di allenatore può 
dar loro la carica. Basterà dire 
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Sandrìno Mazzola ha se¬ 
gnato ancora 

che la difesa più corretta, meno 
• cattiva* che abbiamo visto nei 
corso di questo campionato è 
proprio quella dei siciliani: una 
difesa fragile, remissiva, che 
quando si raccoglie crea sol¬ 
tanto confusione a se stessa, un 
invito’per gli attaccanti avver¬ 
sari a lanciarsi, a entrare in un 
muro di cartapesta, che si sfon¬ 
da, che crolla al primo tocco. 

L’Inter ha preso la partita al¬ 
la leggera, è passata senza ac¬ 
corgersene, non ha infierito, si 
è allenata, ecco tutto. E. alla 
fine, si è trovata in vantaggio 
di quattro reti. Potevano essere 
sei o sette, otto e perfino dieci 
Ma perchè spingere a fondo, 
quando non era il caso? L'Inter 
si è risparmiata e ha fatto bene. 
A turno, sono saliti in catte¬ 
dra un po’ tutti: in modo par¬ 
ticolare Jalr (nel primo tempo) 
e Corso (nella ripresa). Il più 
regolare è stato Suarez, presen¬ 
te con il suo tocco nella fattu¬ 
ra del quattro gohi e sempre al 
centro delle manovre nerazzur¬ 
re. Ma non bisogna dimenticare 
che Luisito ogiva completamen¬ 
te libero, perchè chi doveva te¬ 
nerlo d'occhio (Magglonl) si è 
guardato bene dal farlo. 

Tutti gli attaccanti • interisti 
erano piu o meno liberi per 
quella strana concezione di mar . 
catura che aveva il Palermo. E 
pur» Di Giacomo non ha fatt¬ 
emi a mi annullare la guardia di 


Sereni: il centravanti nerazzur¬ 
ro si è mosso con disinvoltura, 
dimostrando che un dito inges¬ 
sato non è un grave handicap. 
Ci sarebbe da discutere sugli al¬ 
ti e bassi di Mazzola, ma sareb¬ 
be troppo pretendere da questo 
ragazzo fior di partite ogni do¬ 
menica. La retroguardia dell'In. 
ter ha riposato al punto che, nei 
rari tentativi del Palermo, i Pac¬ 
chetti e i Guarnerl sembravano 
» imballati ». E non parliamo di 
Buffon sempre fermo, sempre 
inoperoso e perciò da scusare 
se un paio di volte (nel finale) 
è andato a caccia di farfalle. 

Insamma, un pomeriggio- di 
sole, quasi primaverile. Un Pa¬ 
lermo ridotto a uno straccio o 
pressappoco, con un solo ragaz¬ 
zo (il ventiduenne Volpi) che ha 
cercato di mettersi in vetrina: 
un ragazzo che in siffatta com¬ 
pagnia sembra un fiore nel de¬ 
serto. E un'lnter bonaria, che 
già al 4‘ potrebbe segnare se Di 
Giacomo non perdesse l’attimo 
buono per tirare a rete. Comun¬ 
que, il primo goal arrivava pre¬ 
sto, all’11‘, quando Di Giacomo 
intercettava un passaggio di 
Skoglund e smistava a Suarez. 
Da Suarez a Jair, che con due 
falcate entrava in area e infilava 
la porta anticipando Bandoni. 

Per un quarto d’ora, l'Inter 
tirava proprio a campare, incu¬ 
rante dei fischi e del mormorio 
dei suoi tifosi. Il Palermo si 
faceva vivo con qualche giochet¬ 
to di Skoglund: giochetti vecchi 
e superati. Poi. un altro pallone 
finiva alle spalle di Bandoni. 

Cosi: un errore di Sereni, pal¬ 
la da Mazzola a Suarez, da Sua¬ 
rez a Jair. che insacca con un 
colpetto. Non sarebbe un gol 
valido, perchè nell’azione ci è 
sembrato di vedere Di Giaco¬ 
mo in fuori gioco: ma l’arbitro 
convalida, allontanando i paler¬ 
mitani che vrotestano. 

Avanti cosi senza emozioni, 
con un tran-tran, un dialogo 
senza scintille, tra gli attaccanti 
nerazzurri e l’impacciata difesa 
del Palermo. Malavasl sgambet¬ 
ta Jalr e chiede scusa. Volpi 
(che è centravanti, ma lavora 
spesso nella sua area) intercetta 
malamente un tiro di Corso e 
|per poco non provoca un au¬ 
togol. 

Riposo e, all’inizio della ri¬ 
presa, una fucilata di Jair da 
oltre 20 metri trova pronto Ban¬ 
doni, che alza la palla sul mon¬ 
tante. Picchi se la prende con 
Volpi, Volpi restituisce e l’ar¬ 
bitro perdona entrambi. Un sal¬ 
vataggio di Sereni. Dieci minuti 
in cui Mazzola non ne azzecca 
una. Quindi, la più bella azio¬ 
ne dell'Inter. Mazzola a Suarez, 
che crossa: entra al volo Jair 
che gira in porta mancando il 
bersaglio di un soffio. Pochi mi¬ 
nuti dopo (26’), il terzo goal. 
Manovrano Suarez e Di Giaco¬ 
mo. Quest’ultimo vede Mazzola 
liberissimo al centro, lo serve: 
e Sandrino non perdona. 

Nell’ultimo quarto d’ora, chi 
fa tutto è Corso. Seguite l’azio¬ 
ne della ouaria rete. Corso- 
Suarez. Corso-Mazzola, tocco al 
centro, finta di Jair, palla an¬ 
cora a Corso, palla alle spalle 
di Bandoni. Quattro a zero e, 
senza volerlo, il Palermo si tro¬ 
va a portata di mano il cosid¬ 
detto punto della bandiera. Una 
volta salva Burgnich sulla linea 
biancha. mentre Buffon è fuori 
porta. Un’altra volta è pacchet¬ 
ti ad allontanare la minaccia. 
Infine, il vortiere nerazzurro 
neutralizza un tiro di Borjesson 
su calcio di punizione. 

E’ tutto. E’ come se l’Inter 
non avesse giocato. L’abbiamo 
detto: per i nerazzurri è stato 
un allenamento. 

Gino Sala 


Serie «A» 

La media inglese 

1: Juventus 
0: Inter 

6: Bologna e Milan; 

7: Spai e Lanerossi V. 

9: Roma e Fiorentino 
II: Atotonto 

12: Cotoni*, Napoli e To¬ 
rino • 

14: Genoa, Mantova e 
Modena 
16: Venezia 
17: Sampdoria 
21: Palermo 
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nel finale (3-2) 
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Pantaleoni, Firmani (rigore), Montefusco, 
Fraschini e Giacomini i goleadores 
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INTER - PALERMO 4-0 — Jalr sta per dribblare anche il portiere rosa-nero. E’ la sua seconda rete (telefoto) 


Contro il Modena (2-0) 

Ha prevalso 
l'agonismo 
dei granata 


Il Mantova battuto (4-2) 

Vinicio 
ha trascinato 
il Vicenza 


Gravi incidenti 
dopo 

Reggina-Lecce 

REGGIO EMILIA, 10. 

Gravi incidenti sono scoppiati 
a Reggio Calabria al termine 
della partita Reggina-Lecce, ter¬ 
minata con la vittoria dei pu¬ 
gliesi per 1-0. Centinaia di spet¬ 
tatori, divelti i pali che regge¬ 
vano la rete di protezione, si 
sono riversati sul campo, ten¬ 
tando di assalire i giocatori ospiti 
c l’arbitro Figuccia Caricati dal¬ 
le camionette della s edere *, I 
tifosi hanno rirposto con una 
Otta sassalola. ferendo lievemen¬ 
te il direttore dell'incontro e 5 
poliziotti. 

L’arbitro — « beccato » spesso 
dal pubblico per alcune sue de¬ 
cisioni avventate — inoltrerà alla 
Lega un dettagliato rapporto su¬ 
gli incidenti L’inqualificabile 
comportamento del pubblico prò. 
vocherà quasi certamente una 
lunga squalifica del campo della 
Reggina. 


TORINO: Vieri; Scesa, Po¬ 
tetti; Suzzacchera, Teneggi, 
Ferretti; Dsnova, Ferrini, Hlt- 
chens, Locateli!, Grippo. 

MODENA: Balzarini; Barac¬ 
co, Garzena; Baileri, Aguzzoli, 
Oldani; Conti, Merighl, Paglia¬ 
ri Bruells. Goldoni. 

ARBITRO; Agostini. 

MARCATORI: nella ripresa 
al 41’ Danova, al 44’ Ferrini. 

TORINO, 10 

Un Torino generoso, tutto 
slancio e agonismo, ha otte¬ 
nuto la vittoria su un combat¬ 
tivo Modena, impostato sulla 
difesa e sul contropiede. Il 
successo è arrivato a quattro 
minuti dalla line, grazie a una 
prodezza di Danova, bissata 
da un facile gol di Ferrini; un 
successo meritato, che non la¬ 
scia alcun dubbio sulla sua 
legittimità. 

Il Torino, già dopo due mi¬ 
nuti. ha sfiorato la marcatura: 
Hitchens ha raccolto una pu¬ 
nizione di Scesa, e di testa ha 
indirizzato in rete: ma Balza¬ 
rini era pronto alla parata. 
Poi Ellena, all’ottavo, per con¬ 
trobattere gli schemi « confu¬ 
sionari » di Frossi. ha inver¬ 
tito le estreme: Danova a si¬ 
nistra e Crippa a destra. Ma 
era il momento del Modena. 
Ai 10’. Bruells ha impegnato 
Vieri: e, per di più, 1 canarini 
mettevano in mostra un posi¬ 
tivo Merighi, che riusciva a 
porre ordine nelle manovre of¬ 
fensive dei suoi compagni (il 
calciatore, tuttavia, siq terre¬ 
no pesante, è scoppiato alla 
distanza e nella ripresa è 
scomparso totalmente). 

Il primo brivido per gli ospi¬ 
ti, con il Torino lanciatissimo, 
è venuto al 19’. Crippa è fug¬ 
gito sulla sinistra, lanciato da 
Locatelli, e ha centrato: Hit¬ 
chens ha tirato prontamente di 
testa e la palla ha sfiorato il 
palo. 

Al 28’, si è verificato un pic¬ 
colo fattaccio. Il Torino ha ot¬ 
tenuto una rete con Hitchens, 
ma l’arbitro D'Agostini inspie¬ 
gabilmente l’ha annullata, ad- 
ducendo un precedente fuori¬ 
gioco di Danova. L’azione si 
era svolta nel seguente modo: 
centro di Crippa all’ala sini¬ 
stra, Balzarini parava a terra 
senza trattenere, Locatelli ti¬ 
rava prontamente, colpendo il 
legno trasversale: sul rimbal¬ 
zo, l’inglese di testa insaccava 
e l’arbitro annullava. Quindi, 
sempre il Torino all’arrem¬ 
baggio, coù tiri parati da Bal¬ 
zarini. 

Nella ripresa, Pagliari si è 
prodotto uno stiramento alla 
coscia sinistra, Conti ha accu¬ 
sato un colpo ai ginocchio si¬ 
nistro e Bruells dolori alla ca¬ 
viglia sinistra. Il Torino, cosi, 
ha potuto insistere senza peri¬ 
coli. 

Al quarto d’ora. Ferrini ha 
porto ad Hitchens, che ha ti¬ 
rato male. Ha poi respinto un 
difensore: ma ringlese ha rac¬ 


colto e ha centrato su Loca¬ 
telli, che — pressato — non è 
riuscito a concludere. Al 20’, 
un insidioso contropiede dei 
Modena si è concluso con un 
tiro di Conti: la palla ha sfio¬ 
rato la trasversale. 

Ammoniti Garzena ed Hit¬ 
chens per reciproche fallosità. 
Il Modena ha cercato di con¬ 
tenere la pressione dei gra¬ 
nata. difendendosi accanita¬ 
mente, ma al 41* i locali sono 
stati premiati con la prima 
rete. Ferrini ha calciato una 
punizione dal vertice dell’area 
di rigore modenese. Batti e 
ribatti, nella confusione la pal¬ 
la è giunta a Danova, che di 
sinistro ha sorpreso Balzarini 
con un bel tiro all’incrocio dei 
pali. Due minuti dopo, su cen¬ 
tro di Crippa, due difensori 
modenesi si sono ostacolati 
vicendevolmente e Ferrini ha 
avuto il tempo di controllare 
il pallone e di segnare con 
tranquillità, un minuto prima 
della fine. 


L. R. VICENZA: Lulson, zop- 
pelletto, S avo Ini; De Marchi, 
Panzanato, Stenti; Vastola, 
Menti, Vinicio, Puja, Campana. 

MANTOVA; Negri, Morganti, 
Gerin; Corradi, Pini, Castellaz- 
zi; Allemonn, Mazzero, Geiger, 
GlagnonI, Recagni. 

ARBITRO: Sebastio di Ta¬ 
ranto. 

MARCATORI: Gllger al 13’ e 
Menti al 23’ del primo tempo; 
nella ripresa: Vinicio al y, Va¬ 
stola allt, Vinicio al 13’ Reca¬ 
gni al 34’. 

VICENZA, 10. 

H Lanerossi Vicenza ha bat¬ 
tuto vistosamente il Mantova 
disputando una gagliarda par¬ 
tita. Cominciata la gara qua¬ 
si in sordina la squadra bian- 
cazzurra si era lasciata bat¬ 
tere al 13’ da Geiger: ma pro¬ 
prio questa iniziale prudenza 
ha permesso ai biancorossi di 
reagire e attaccare poi in con¬ 
tinuità, tanto da riuscire a pa¬ 
reggiare le sorti alla fine del 
primo tempo e a mettere a se- 
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TORINO - MODENA 2-0 — Il goal messo a segno da 
FERRINI i (Telefoto Italia - «l’Unità»’) 


gno altri tre goal nel giro di 
dieci minuti, nella ripresa, ot¬ 
tenendo così un vantaggio 
pressoché incolmabile. Poi, i 
vicentini hanno giocato a per¬ 
der tempo e al 34’ sono stati 
infilati ima seconda volta. I 
mantovani hanno insistito an¬ 
cora all’attacco, ma il risulta¬ 
to era ormai acquisito e il 
4-2 ha sanzionato giustamente 
i valori in campo. 

Ed ecco come sono stati rea¬ 
lizzati i goals. 

Al 13’. Allemann ha servito 
al centro Recagni, che ha al¬ 
lungato verso Geiger, in area 
biancorossa e in posizione di 
fuorigioco: il pallone è stato 
però leggermente deviato da 
Stenti e il tedesco, rimesso co¬ 
si in gioco, tutto solo ha af¬ 
frontato Luison, battendolo. 

SullT-0, in favore degli 
ospiti, i vicentini si sono lan¬ 
ciati decisamente all’attacco, 
impegnando Negri in continui¬ 
tà. Al 23’. Savoini ha servito 
Vinicio, arretrato sin quasi 
sulla linea centrale del campo. 
Il brasiliano ha porto la pal¬ 
la a Puja. che ha allargato a 
Menti. L’interno destro, cara¬ 
collando. ha superato U diret¬ 
to avversario e. giunto sul li¬ 
mite dell’area, ha insaccato 
nell’angolino alto, alla destrà 
di Negri. < 

Con il Lanerossi sempre al¬ 
l’attacco. si è concluso il pri¬ 
mo tempo. 

Nella ripresa, dopo un’occa¬ 
sione fallita banalmente da 
Allemann, Vinicio ha portato 
in vantaggio il Vicenza. Per 
un fallo di Rec*gnl su Menti, 
il centrattacco biancorosso ha 
battuto una punizione da cir¬ 
ca 30 metri: il forte bolide ha 
aggirato la barriera ed è im¬ 
provvisamente terminato alle 
spalle di un Negri sbalordito. 
AU'3\ De Marchi, in posizione 
avanzata, ha lanciato il pallo¬ 
ne in area ospite: Corradi ha 
bucato l’unico intervento men¬ 
tre gli altri difensori sono ri¬ 
masti fermi. Cosi Vastola. en¬ 
trato in area ospite, con un sec¬ 
co tiro ha battuto Negri. 

Al 13% ultimo goal del bian¬ 
corossi De Marchi ha crossato 
da fondo campo e Puja. stretta- 
mente marcato, non è riuscito 
a toccare di testa la sfera, che 
è pervenuta a Vinicio: il cen¬ 
trattacco ha stoppato di petto 
e. al volo, ha messo a segno 
imparabilmente. 

La pressione dei biancoros- 
si è continuata ancora fino al¬ 
la mezz’ora. Poi. sono stati i 
mantovani, che non avendo più 
nulla da perdere, si sono lan¬ 
ciati all'attacco e al 34* sono 
riusciti ad accorciare le di¬ 
stanze. Giagnoni ha battuto 
una punizione da tre quarti 
campo in area vicentina: Gei¬ 
ger ha deviato di testa sulla 
sinistra, verso Recagni, che ha 
tirato forte battendo Luison. 


GENOA! Gallesi; Fongaro, 
Bruno; Occhetta, Colombo, 
Bavenl; Bolzoni, Giacomini. 
Firmani, Pantaleoni. Bean. 

NAPOLI: Pontelf Molino, 

Gatti; Ronzon. Rivellino, Gl* 
rardo; Coralli, Montefusco, To- 
meazzl, Fraschini, Mariani. 

ARBITRO: Genel di Trieste. 

MARCATORI; al 39’ del pri¬ 
mo tempo Pantaleoni; nel se¬ 
condo tempo al 18’ Firmani, al 
31* Montefusco, al 40’ Fraschl- 
nl, al 43* Giacomini, 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 10 

A quattordici minuti esatti 
dalla firie dell’incontro, il Ge¬ 
noa conduceva per due reti a 
zero. E eembrava che ormai la 
partita fosse finita cosi Per¬ 
chè i napoletani, seppure lot- 
taaeero con lodevole impegno, 
non riuscivano ad indovinare 
la porta del Genoa, dove fino 
a quel momento avevano indi¬ 
rizzato un solo tiro, ad opera 
di Gorelli, e soltanto su puni¬ 
zione. 

Ma in quel quattordici mi¬ 
nuti è accaduto quanto nessu¬ 
no si aspettava: l’accorciamen¬ 
to delle distanze da parte del 
Napoli e il pareggio: il Genoa 
che ritorna in vantaggio ed una 
Darata miracolo di Gallesi, esat. 
tamente a] 90‘. che conserva In 
extremi 6 la vittoria dei padro¬ 
ni di casa. Emozioni a non fini¬ 
re. dunque. 

E* subito evidente l’inten¬ 
zione dei partenopei: l a conqui¬ 
sta di un pareggio. Al Genoa, 
invece, non è sufficiente: oc¬ 
corre la posta piena per respi¬ 
rare aria più salubre. E per 
questo si batte, il Genoa, de¬ 
nunciando però il difetto di 
sempre; indecisione e impreci¬ 
sione nel tiro a rete. 

Il Genoa parte lancia In re¬ 
sta all’attacco della porta di¬ 
fesa ottimamente da Fontei e 
dai suoi avamposti. Ma falli¬ 
sce una Infinità di occasioni, o 
tira precipitosamente, come al¬ 
la mezz’ora quando, col portie¬ 
re in uscita pe r intercettare un 
tiro di Firmani. Bolzoni, solo 
davanti alla porta vuota, cen¬ 
tra in pieno Pontel che stava 
tornando tra i pali. Cosi il Ge¬ 
noa riesce a passare soltanto 
ai 3B\ con una' indovinata Zuc¬ 
cata di Pantaleoni. su calcio di 
angolo di Bean. 

La musica (il Genoa costan¬ 
temente all’attacco) non cam¬ 
bia nella ripresa, anche se al 
2’ Corélll. su punizione, impe¬ 
gna severamente Gallesi Ma¬ 
cina chilometri il Genoa e al 
19* Bean, con un guizzo degno 
dei bei tempi, scavalca Ronzon 
e Molino, entra in area e salta 
anche Rivellino che. per fer¬ 
marlo. lo atterra. E’ rigore, che 
Firmani trasforma 

Ai 24’ Bolzoni potrebbe met¬ 
tere al sicuro U risultato ma. a 
due passi dalla rete, calcia al¬ 
tissimo. Ponte] si salva di pu¬ 
gno su Giacomini; e Pantaleo¬ 
ni, poco dopo, battuto Pontel. 
sfiora il montante alla sinistra 
del portiere Manca un quarto 
d’ora alla fine ed II Napoli sem¬ 
bra virtualmente spacciato: un 
solo tiro in port ae ben rare 
velleità offensive non poteva¬ 
no concedergli gran credito. 

Invece, ecco che l’esordien¬ 
te Montefusco ha l’impennata: 
giunto a 25 metri da Gallesi, 
io fulmina con un tiro che va 
ad insaccarsi preciso all'incro¬ 
cio dei pali. 

L'accorciamento delle distan¬ 
ze riaccende le speranze dei 
oartenopei, che insistono e giun¬ 
gono al pareggio a cinque mi¬ 
nuti dalla fine. 

Fugge Mariani sulla destra e 
tira: Gallesi devia sulla traver¬ 
sa, riprende Fraschini e. rac¬ 
cogliendo un rimpallo con Fon¬ 
garo. indovina la porta fra un 
groviglio di gambe. Tutto flui¬ 
to? Nossignori 

La partita sembra Incominci 
soltanto adesso. Il Genoa sì ri¬ 
lancia all'arrembaggio e Fon¬ 
garo giunge su un pallone che 
viene sballottato in area e che 
qualcuno (Giacomini o Bolzo¬ 
ni?) caccia in rete. 

Ora confusione ed orgasmo 
si spostano repentinamente nel¬ 
l’area rossoblu e capita a Ma¬ 
riani la palla buona da spedire 
In rete. Gallesi, però, non si sa 
come, fa in tempo ad acciuffar¬ 
la mentre sta attraversando la 
linea fatale. E* il 90* e l’arbitro 
fisebià la fine. 

Stefano Porcù 


Concorso 

F Unità 

sport 


è la risposta valida per 
Il 17° Concorso setti¬ 
manale a premi. 

Fra tutt: coloro che 
hanno inviato la risposta 
esatta saranno sorteggiati: 

1) srw fonovaligia 

2) ano màio a transistor 
S) nn mooinorarfè - frol¬ 
lalo ro elettrico 

In ultima pagina 11 re¬ 
golamento e il tagliando 
per 11 18° Concorso. 





I M 


* 4 


4 

| -- ' j 


y* <2 — 


wgp 4L w 

5 * •*, 


* i d #, :jù* 

/t ■* *■*,:* 


i '.. tir'*, ' * -X. W'% ÈÀ 

sLy '' ** l/r&da® 


'Jt' 


SPAL - SAMPDORIA 1-0 — Il momento decisivo del¬ 
l’incontro. CERVATO ha battuto una punizione e SAT- 
TOLO non riuscirà a trattenere la palla che rotolerà sul 
piedi di CIANNAMEO. Costui (fuori quadro) non avrà 
difficoltà ad insaccare (telefoto) 


Samp battuta (1-0) 


La Spai sfata 
la tradizione 


Ha deciso una rete di Ciannameo 


SPAL: Bruschini, Olivieri, 
Cervato; Gori, Riva, Cappa; 
DeU’Omodarmr, Micheli, Cian¬ 
nameo, Mucclni, Novelli. 

SAMPDORIA: Battolo, Vin¬ 
cenzi, Tommasin; Bergamaschi, 
Bernasconi, Tamborlnl; Toschi, 
Vicini, Brighentl, Da Silva, 
Cucchiaioni. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

MARCATORE: Ciannameo al 
32’ del primo tempo. 

FERRARA. 10. 

Dopo cinque anni, la Spai 
è finalmente riuscita a sov¬ 
vertire la tradizione, che vo¬ 
leva la Sampdoria imbattuta 
a Ferrara, come da sette anni 
la Spai è imbattuta sul terre¬ 
no di gioco dei blucerchiati II 
risultato positivo non deve 
però trarre in inganno sulla 
natura di un incontro dispu¬ 
tato all'insegna dell'assoluto 
«non gioco». Dopo qualche 
velleità iniziale le due squa¬ 
dre, infatti, si sono adagiate 
in un gioco completamente 
privo di mordente, caratteriz¬ 
zato da lunghi e inutili pas¬ 
saggi , con prevalenza delle ri¬ 
spettive difese: - ad eccezione 
dei portieri, che solo in rare 
occasioni sono stati chiamati 
in causa. 

Si può quindi senz'altro af¬ 
fermare che la Spai ha di¬ 
sputato oggi il suo peggiore 
incontro di questo campionato 
Se però per i ragazzi di Maz¬ 
za si può trovare qualche rcu- 
sante, per la Sampdoria r.cn 
si può accampare alcuna scu¬ 
sa. In simili condizioni, la 
squadra genovese appare co¬ 
me una delle più probabili 
candidate alla retrocessione. 
Fra 1 ferraresi, ha esordito il 
giovane centravanti Cianna¬ 
meo. di 18 anni e la sua pro¬ 
va è stata più che soddisfa¬ 
cente. * • - 

Priva di tre titolari la Spai 
s! presenta In campo con una 
formazione largamente rima¬ 
neggiata e con Bruschini, Go¬ 
ri e Riva in non perfette con¬ 
dizioni fisiche. La cronaca è 
molto scialba e si riduce in 
pratica all'episodio della rete 

1 primi minuti di gioco so¬ 
no della Sampdoria, che si fa 
viva in area ferrarese con un 
calcio di punizione dal limi¬ 


te. battuto da Cucchiaroni. e 
con un tiro di Toschi, fuori 
di poco. A1 10' Bernasconi, in¬ 
seguendo un pallone in area, 
sul quale si stava avventando 
l’esordiente Ciannameo, cede. 
Per evitare il peggio, il cen¬ 
tromediano genovese non tro¬ 
va di meglio che allontanare 
di pugno la palla dai piedi del 
centravanti spallino: e all’ar¬ 
bitro sfugge incredibilmente il 
fatto. 

Al 20% Novelli, tutto solo 
davanti al portiere, sbaglia una 
occasione d’oro. Ai 32’, il gol 
della SpaL Cervato, da 20 me¬ 
tri. batte una punizione di 
prima, n tiro, molto violento, 
viene alzato a spiovente dalla 
barriera, cogliendo in contro¬ 
piede Sattolo. cne riesce sol¬ 
tanto a toccare la palla, sulla 
quale si avventa Ciannameo: 
e la rete! 

Foi. fino al termine della 
partita, il buio più completo. 


serie D 


I risultati 


GIRONE D: Colleferro-Fiam- 
me Oro 1-2; Cuoio Pelli-Romu¬ 
lea 1-2; Empoli-Uvarsenal 2-#; 
Nuorese-Fondanm 1-0; Olbla- 
N. Cisterna 1-8; Poniedera-Ca- 
lanzianus 2-0; Sangiovanneoe- 
Pogglbonsi 1-1; Tempio-Città 
di Castello 4-0; Teraana-Nar- 
nese 2-2. > 

La classifica 

GIRONE D: Nuorese p. 29; 
Calanglanao, Tempio p. 24; 
Ternana, Empoli Fiamme Oro 
p. 23; Fondana p. 21; Collefer- 
ro. Romulea p, 28; Poggibonsl 
p. 19; Sangiovannese p. 1$; 
pontedera p. 17; Città di Ca¬ 
stello, Cuoio Felli, Olbia p. 18; 
N. Cisterna. Narnese p. 13; II- 
vanenal p. 9. 

Così domenica 

GIRONE D: Empoli-Calangta- 
nut; Fiamme' Oro-Romulea; 
Narnese-Cuoio Pelli; N. Cister- 
na-Colleferro; Nnoreie-Città di 
Coltello; Olbla-taitflovanRMe; 

Poggi bensì-Ternana; Pontede- 
ra-IIvarsenal; Tempio-Fondana. 
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Domani la decisione 


Nel Premio Capannelle a Tor di Valle 


Stop per 
Amonti? 


Rinaldi: « Proietti deve rompere 
l'esclusiva con la I.T.O.S. » 


I medici della Federboxc, da per i molti pugni presi in alle- 
un po’ di tempo a Questa parte, namento. Omar aveva appena 
hanno stretto ì freni, ed hanno 18 anni e sperava in una lumi- 
fatto bene. Troppi, nel mondo, uosa carriera: non sapeva, po- 
sono i drammi del ring. Si può vero ragazzo, che il suo destino 
dire che non passa settimana era già segnato, fin dal giorno 
che le agenzie di stampa non che i «■ grandi - che dovevano 
siano costrette a registrare la lanciarlo avevano deciso per lui 
morte di un pugile. L’ultima vit- la parte dello sparring-partner. 
Urna del duro mestiere è un Troppi interessi sporchi si ila- 
dilettante statunitense, Omar scondono dietro le quinte della 
Oliver morto a Toledo, Ohio, boxe, in troppi paesi il diritto 

alla vita dei pugili viene assai 

_ _ ’ dopo il diritto ad arricchirsi. 

alle loro spalle, dei manager, 
degli organizzatori e, soprattut- 
^ to, dei gangster che allignano 
■ ari con VuOSSG** intorno ai rings. Quasi nulle 


myns a Bruxelles 

Sita 

derubato 

della 

vittoria 


71 
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• pesca 


Il cavédano torna 


senza rivali i «»««■•«■■ 
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BRUXELLES, 10 


sono le misure tese a protegge¬ 
re l’integrità fisica dei pugili 
nella maggior parte delle na¬ 
zioni. E non parliamo solo dei 
paesi dell’Oriente dove i match 
di . boxe assumono spesso lo 
aspetto di selvaggi massacri sot¬ 
to gli occhi indifferenti delle 
autorità sportive e no. Parlia¬ 
mo anche degli Stati Uniti dove 
gangster e sensali (a proposito 
di questi ultimi sembra che il 
signor Dawey Fraggetta accu¬ 
sato di «esportare pugili in 
decomposizione » sia stato mes¬ 
so finalmente sotto inchiesta) 
continuano a fare il bello « 
cattivo tempo nonostante gli 
annunciati repulisti; c parliamo 
dei paesi dell’America latina 
dove la vita dei boxeur conti¬ 
nua ad essere scarsamente con¬ 
siderata. In Europa e da noi in 
particolare le cose vanno me¬ 
glio. E ancora meglio andran¬ 
no se i medici federali conti¬ 
nueranno a tenere ben stretti 
i freni, senza fare eccezioni 
nemmeno per chi si fregia della 
corona europea (è stato visitato 
Rinaldi prima del match con 
*■ Bobo » Olson?). 

L’ultima stretta di freni inte¬ 
ressa nove pugili sottoposti u 
- controllo - nei giorni scorsi. 
Di essi due — Fiori e Dos 
Santos — sono stati dichiarati 
idonei e potranno riprendere 
subito l’attività agonistica men¬ 
tre per gli altri sette — Amon¬ 
ti, Ilagi, Melis, Netto, De Jesus 
e Teixeira — i medici prende¬ 
ranno domani una decisione 
dopo avere valutato attenta¬ 
mente i responsi delle analisi 
e degli esami radiografici cui 
sono stati sottoposti. Per quan¬ 
to riguarda Amonti, negli am¬ 
bienti federali sabato sera, si 
parlava di *due mesi di ri- 
poso 

Non è questa la prima volta 
che il campione d’Italia dei 
«■ massimi » viene sottoposto a 
* controllo medico » e la nuova 
chiamata da parte del dottor 
Montanaro in qualcuno ha su¬ 
scitato il dubbio di una - perse¬ 
cuzione » verso Sante. Noi non 
siamo mai stati teneri con la 
Federazione, anzi. Ma in questo 
caso non possiamo che p laudi- 
re alla severità della Commis¬ 
sione medica. Anche se la puni¬ 
zione presa da Amonti a Bo¬ 
logna per mano del diseredato 
Fields non fosse stata tale da 
autorizzare un * controllo » sul 
bresciano, una buona visita me¬ 
dica non gli avrà fatto certa¬ 
mente male, semmai lo aiuterà 
a riprendersi moralmente. La 
tesi che Amonti ha il complesso 
del pugile casalingo e che pro¬ 
prio per questo suo » comples¬ 
so » finisce per prendere puni¬ 
zioni in trasferta non ci sem¬ 
bra sufficiente per dar la croce 
addosso a Montanaro e soci per¬ 
chè una punizione — per qua¬ 
lunque ragione presa e su qua¬ 
lunque ring - ricevuta — pud 
sempre lasciare il segno ed è 
sacrosantamente giusto accerta¬ 
re che quel segno non è stato 
lasciato prima che il pugile tor¬ 
ni al combattimento. 

Giulio Rinaldi è ancora in 
clinica a curarsi la pressione e 
il deperimento. Dire che il cam¬ 
pione d’Europa si troni moral¬ 
mente nelle migliori condizioni 
per guarire rapidamente non sa¬ 
rebbe giusto. Giulio ha un dia¬ 
volo per capello perchè è con¬ 
vinto che la ITOS lo ha trattato 
male per passare ad altri.~ amo¬ 
ri. Il campione d’Europa rim¬ 
provera a patron Tommasi di 
averlo passato in second’ordine 
rispetto a De Piccoli e minaccia 
fulmini e saette. Una volta usci¬ 
to dalla clinica forse tornerà 
mogio airovile, non sappiamo, 
per ora però fa la voce grossa 
e minaccia addirittura di divi¬ 
dersi da Proietti se » La Volpe * 
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GIULIANA CHENAL MINUZZO ha vinto l’ultimo tìtolo in palio agli «assoluti» 
di sci: quello dello slalom gigante 


A conclusione degli assoluti . Ai nostri anche la staffetta 4x10 

«Speciale»: Per la 3 a volta 


il titolo 


all'Italia 


alla Minuzzo la «Kurikkala» 


Al secondo posto è . 
finito Brogue Hano- 
ver - Ottimo esor- ' 
dio di Nike Hanover I 


Trottando sul piede > di I 
l’19”8/10 al chilometro sui 
2100 metri della prova (e - 
su una pista molto pesante) I 
l’americano Firestar si è « 
aggiudicato il Premio Ca- 1 
pannelle (lire 4 milioni) la * 
grande prova intemazionale n 
di trotto disputata ieri allo I 
ippodromo romano di Tor di 1 
Valle. 

Firestar ha vinto in ma- | 
niera che non ammette di¬ 
scussione: ora che ha impa- I 
rato a partire, il figlio di ■ 
Stais Pride sarà un avver- ■ 
sario assai duro per tutti I 
sulle piste italiane. Al posto 
d’onore è finito Brogue Ha- | 
nover che ha mostrato di | 
risentire il peso della sfor¬ 
tunata trasferta parigina I 
giacché non ha avuto lo ■ 
smalto di altre corse ed è ■ 
apparso quasi rassegnato | 
per buona parte della corsa. 
Brogue Hanover ha prece- I 
duto. di strettissima misura fl 
in fotografìa, un altro ame- _ 
ricano, il compagno di scu- I 
deria del - vincitore, Nike B 
Hanover il cui debutto in | 
Europa non avrebbe potuto | 
essere più felice. , 

Nike Hanover, recente ac- I 
quisto di Bergami, ha un ■ 
passo eccezionale e quando ■ 
si sarà ' adattato alle piste I 
italiane sarà un osso assai | 
duro per tutti giacché ha I 
mostrato di possedere gran- I 
di mezzi. Gli indigeni han- _ 
no tutti deluso (con la sola I 
eccezione di Juarez) ed han- ■ 
no chiaramente indicato il g 
pericolo che, scomparso * il | 
grande Tomese, le grandi 
prove divengano monopolio _ 
degli americani. I 

Al betting favoriti Fire- ■ 
star e Nike Hanover offerti | 
a 11/4 contro 11/2 per 
Manipur, 6 per Taluna e I 
Juarez e gli altri a quote I 
superiori. 

Al segnale era in rottura | 
Manipur mentre esitava 
Talma per cui andava al 1 
comando Petunia’s Filly in- g 
calzata al largo da Juarez 
mentre tra i penalizzati Fi- I 
restar aveva subito la me- ■ 
glio su Brogue Hanover. In - 
retta di fronte Juarez attac- I 
cava Petunia’s Filly e la su¬ 
perava mentre Firestar e K 






• ti _non riuscirà a stracciare i con- 

« peso Plnm» Mario Sitri ^ ^ Jg esc]usi , 

*** pareggiato contro il belga va l’Organizzazione Ci via 
Pierre Cossemyns. Al termine p, e ( ro da Cortona. 
dell’Incontro, che è stato com- «Cosi non si può continuare 
ballato sulla distanza delle die- _ sost iene il campione —, mi 
ei riprese, i tecnici presentì fanno combattere per una 
hanno dichiarato che l’italiano -borsa» di due milioni e in ta- 
avrebbe meritato il verdetto sca quando ho tolto spese e per- 
avendo attaccato, e con sue- centuali me ne resta uno sol- 
cesso, per gran parte dcll’in- tanto. E’ troppo poco per i sa- 
t ’ critici che sopporto. Contro 

' „ . , . ' ■ OLson ho combattuto con 80 di 

Mario Sitri ha mostrato una pressione.... Proietti deve aiu- 
grande ' mobilità, specie nella tarmi a risolvere la situazione, 
prima parte del match. Egli si altrimenti...». 

£ portato In vantaggio nelle Riuscirà Proietti a portare fi- 
prime 5 riprese, ma è calato no alle estreme conseguenze la 
leggermente nel sesto round. » rottura », per ora solo diplo- 
Nel settimo, 11 pugile italiano, malica, con Tommasi? 
si è ripreso, passando nuova- Crediamo di sapere che »La 
mente In vantaggio. I.’interes- Volpe - sta cercando di forzare 
sante Incontro è rimasto sa un lo mano con alcune avances ad 
piano di parità fino al termine un concorrente dello ITOS tuo 

V*. 1 p . . . _ diffìcilmente l operazione potrà 

della nona ripresa. Nel decimo an<{arc {n port<J pcrchè ^ , a 

round, Cossemjns ha colpito /pòs, ai tempi d'oro. Proietti 
Sitri con un sinistro al volto, c Rinaldi hanno messo bianco 
ma £ stato a sua volta rag- su nero: Rinaldi combatterà 
giunto da una serie di destri solo per la ITOS. Il tempo dirà 
•ni tronco e al viso. La • sfa- se Quello è stato il grande sba- 
rfata » finale non è valsa, però. Olio della ' Volpe ». 

» ter si che l’aibllro assegnasse F|a V ÌO GlSBArini 

te Tutoria • stiri (nella foto). riavio uaiparmi I 


COURMAYEUR, 10. — L’anziana ma sempre 
valida Giuliana Chenal Minuzzo ha vinto il 
titolo italiano di slalom speciale a conclusio¬ 
ne dei campionati assoluti. La brava scia¬ 
trice dello Sci Club Cervino si è imposta 
nettamente precedendo di quasi un secondo 
Inge Senoner dello Sci Club Gardena e Lidia 
Barbieri Sacconaghi della SAI Milano. La 
gara è risultata più dura del previsto, basti 
pensare che delle 46 sciatrici che hanno preso 
il via soltanto 29 hanno portato a termine 
il percorso. Tra le atlete costrette al ritiro 
figura anche la favorita della prova Pia Riva 
che si era aggiudicata i titoli italiani della 
discesa libera e dello slalom gigante. 

Giuliana Chenal Minuzzo nella seconda 
«manche» è 6 tata protagonista di una discesa 
maiuscola; partita non troppo veloce per ti¬ 
more di qualche caduta, l’anziana sciatrice 
ha forzato il ritmo a metà gara ed ha ter¬ 
minato la prova con un impressionante cre¬ 
scendo che ha letteralmente annullato gli 
sforzi delle altre concorrenti, le quali non 
sono riuscite a far segnare un tempo inferio¬ 
re a quello fatto registrare dalla vincitrice. 

Da segnalare la bella prova fornita dalla 
gardenese Senoner che dopo aver fatto se¬ 
gnare il miglior tempo nella prima «man¬ 
che», ha ceduto nella seconda discesa causa 
una esitazione nell’abbordare una porta nella 
fase finale del difficile percorso. 

* m • • " 

FALUN (Svezia), 10 ' 

Il norvegese Toralf Engan, detentore del 
record mondiale della specialità, ha oggi 
largamente dominato la gara di salto inter¬ 
nazionale che ha concluso i giochi sciistici 
di Svezia, stabilendo un nuovo record per 
Il trampolino «Kaellviken» con un salto di 
83 metri. 

Ecco la classifica: 1. Engan (Norvegia) 
242,5 punti (83-82 metri); 2. Torbjoem Yg- 
geseth (Norvegia) 223.2 (79-80.5); 3. Veikko 
Hankkonnen • (Finlandia) 221,3 (79-76,5); 

4. Georg Thoma (Germania cc.) 219.3 (78- 
79,5); 5. Torger Brandtzaegg (Norvegia) 
214,1 (78,5-793); 6 . Paavo - Lukkariniemi 

(Finlandia) 212,8 (773-773); 7. Alexandro 
Ivanikov (URSS) 208,6 (763-75,5): 8 . Arne 
Daslaaen (Norvegia) 208,1 (75,5-74). 


• • ASIAGO, 10 -• 

Sullo stesso tracciato dei 10 km., percorso 
ieri dagli juniores, 13 squadre di staffettisti, 
con 4 elementi ciascuna, rappresentanti sette . 
nazioni europee, hanno disputato davanti ad 
un pubblico entusiasta l’ultima gara in pro¬ 
gramma-dei concorso internazionale «Coppa 
Kurikkala». Come era nelle previsioni, la 
gara è stata appannaggio deUTtalia. Gli az¬ 
zurro hanno cosi rinnovato il successo degli 
ultimi due anni, aggiudicandosi anche nel 
1963 l'ambita coppa. 

La competizione ha avuto tre grandi pro¬ 
tagonisti: Tltalia I e l’Italia II, fra le quali 
ad un certo momento, al 15° km., si è 
inserita di prepotenza la Francia I, che al¬ 
lineava il forte Mathier. detentore del se¬ 
condo miglior tempo individuale Ol^l "), 1 
Secretan, Arbez e Pires. Su questo trio in¬ 
diavolato, la Polonia dapprima e quindi la. 
Germania, forte soprattutto in quel Demel 
che nella 15 km. di venerdì si era piazzato . 
al posto d’onore, sulla scia dell'italiano No- 
nes, hanno cercato fino alle ultime battute 
di avvicinarsi, ma ogni velleità doveva di¬ 
mostrarsi vana: gli ultimi frazionisti delle 
tre squadre di testa De Dorigo per l'Italia I, 
Pires per la Francia I e Manfroi per l’Ita¬ 
lia II hanno avuto prima di tutto ragione 
di Demel. autore con i suoi 2S'2V’8/10 del 
miglior tempo individuale della 4 a frazione, 
e poi anche del polacco Fustak, apparso 
a confronto dei tre compagni di squadra a 
più sprovveduto. 

L'Italia anche in questa occasione ha ve¬ 
ramente ben meritato: tutte e quattro le 
squadre ammesse al concorso si sono clas¬ 
sificate entro le prime dieci, mentre la Ju¬ 
goslavia, terminata in 11 * e 12 * posizione, 
è stata al di sotto di ogni aspettativa. 

CLASSIFICA DELLA STAFFETTA IxlN 
• 1) ITALIA (Steiner, Stella, None», De Dori¬ 

go) Z.IO'SS’^; 2) Francia (Mathien, Secretant, 
Arbez, Pires) 2.1l’5S”2; 3) Italia II (Sluffer, Ge- 
nuln, Mayer, Manfroi) Z.12'3S' , 3; 4) Germania 
2.IS’4I”9: 5) Polonia 2,ir«S”l; 

CLASSIFICA FINALE PER NAZIONI 

1) ITALIA punti 15^S; 2) Francia punti 83,48; 
3) Germania p. 723,71; 4) Svizzera p. 311,4»; 3) 
Austria p. 4M,M; C) Jugoslavia p. 454,91. 


Migliorato di 5" il primato della Ludgrove 

La Tanaka mondiale delle 220yr. 


SYDNEY, 10. — La nuo¬ 
tatrice giapponese Satoko Ta¬ 
naka ha battuto il record 
del mondo femminile delle 
220 yarde dorso in 2’29*’6. 11 
tempo ottenuto dall’ondina 
nipponica deve ritenersi un 
exploit straordinario in quan¬ 


to la Tanaka ha migliorato 
di circa 5” il limite della spe¬ 
cialità che era detenuto dalla 
britannica Linda Ludgrove 
con 2’35”2, ottenuto durante 
i giochi del Commonwealth a 
Pert il 28 novembre 1962. 

La performance della giap¬ 


ponese avrebbe potuto essere 
ancor più sensazionale se nel¬ 
l'ultima vasca essa non aves¬ 
se compiuto una virala im¬ 
perfetta e non avesse urtato 
contro la corda della corsia, 
il che l’ha costretta a zigza¬ 
gare. . .. 


perava mentre Firestar e | 
Brogue Hanover si profila- | 
vano già al largo preceden¬ 
do Nike Hanover partito più I 
lentamente. Al passaggio da- ■ 
vanti alle tribune Juarez . 
conduceva davanti a Petu- 1 
nia’s Filly in corda con al 
largo Firestar, quindi Tal- ■ 
ma allo steccato con al lar- | 
go Brogue Hanover seguito 
da Nike Hanover. Gli altri 1 
erano ormai fuori gioco. In ■ 
retta di fronte gli america- ■ 
ni scatenavano la loro of- | 
fensiva e Firestar superava 
Juarez portandosi al coman- I 
do seguito al largo da Bro- I 
gue Hanover con a ruota _ 
Nike Hanover. 1 

I tre in lotta si distacca¬ 
vano lungo la curva dagli ■ 
altri concorrenti capeggiati | 
da Juarez: la lotta era av- ; 
vincente ma all’ingresso in . 
dirittura era chiaro che non ■ 
vi era nulla da fare contro ■ 
Firestar. Esso infatti si di- | 
staccava nettamente lungo 
la corda mentre Nike Hano- I 
ver apparigliava Brogue I 
Hanover lottando per la 
piazza d’onore. Brogue Ha- ■ 
nover reagiva a cinquanta ■ 
metri dal palo e per un sol- a 
fio riusciva a conquistare la | 
piazza d’onore. Terzo Nike 
Hanover e quarto Juarez I 
onestamente comportatosi. I 
Sorprendente vittoria di _ 
Orafo 6U Sassetta e Corrado I 
nel Premio Bolgheri (lire ■ 
350 mila metri 1600) corsa ■ 
TOTIP. | 

Ecco i risultati: 1 corsa: 

1) Grecale; 2) Marsiglia; 3) ■ 
Agadir. Tot. V. 81, P. 33, 15, 1 
13. Acc. 151; llcorsa: 1) Faid, 

2) Perela. Tot.: V. 25, P. 13, | 
21. Acc. 34; III corsa: 1) | 
Liala, 2) Avalpillino. Tot.: 

V. 18, P. 14, 16. Acc. 28; IV | 
corsa: 1) Sciltian; 2) Man- | 
drillo. Tot.: V. 18, P. 31. Ac¬ 
coppiata 78; V corsa: 1) Ora. I 
fo; 2) Sassetta; 3) Corrado. | 
Tot.: V. 183; P. 41, 20, 22. 
Acc. 533; VI corsa: 1) Fire- I 
star; 2) Brogue Hanover; 3) | 
Nike Hanover. Tot.: V. 22: 

P. 15, 13, 47. Acc. 26; VII I 
corsa: 1) Bandito; 2) Tron- I 
co. Tot. V. 46, P. 26, 17. Ac- I 
coppiala 64. li 


I pesci — si sa — sono 
restii a lasciare i loro ap¬ 
partamenti invernali, sin.' 
chè non abbiano avverti¬ 
to il soffio innovatore dei. 
la primavera. Ma, anche 
d’inverno, J n?lle radiose 
giornate di sole, le specie 
più dinamiche e meno 
sensibili ai morsi del ge¬ 
lo si scrollano volentieri 
di dosso apatia e torpore 
per darsi a veloci scor¬ 
razzate in cerca di cibo. 

'. v Queste specie sono la tro¬ 
ta. il luccio e il cavedano. 
di giorno, e la bottatrice, 
di notte. 

La trota c il luccio non 
compiono spostamenti no¬ 
tevoli. Essi scelgono con 
cura un raggio d’azione 
relativamente limitato, nel 
quale però vi sia possi¬ 
bilità di fruttifere cacce. 

I due voracissimi pesci 
preferiscono l'imboscata 
all’assalto a viso aperto, 
c non certo per timore, 
ché lucci e trote non co¬ 
noscono la paura, almeno 
nei confronti delle altre 
specie ittiche. L'agguato 
' viene messo in atto allo 
scopo di non allarmare le 
frotte di piccoli pesci che. 
alla sola vista di lucci e 
trote, altrimenti fuggireb. 
bero terrorizzati. 

II vavedano. invece, è 
un impenitente nomade. 
Se in estate si attarda 
spesso alla foce dei tor¬ 
rentelli che si scaricano 
nei laghi o nei » ritorni • 
di corrente sui fiumi, in 
inverno il cavedano non ha 
una meta fissa, ma si affi¬ 
da unicamente al suo 
istinto di innato cercato¬ 
re. Il * cavezzale » è un 
ciprinide di indole ben 
differente da quello dei 
suoi cong~nitori: è carni¬ 
voro. è battagliero, è agi¬ 
lissimo e si ciba delle 
pietanze più disparate, sia¬ 
no esse vermi, larve , frut¬ 
ta. impasti, pesciolini. Of¬ 
fre perciò la possibilità 
di espcrìmentare una lar¬ 
ghissima gamma di esche, 
a condizione, naturalmen . 
te, di imbroccare... quel¬ 
la giusta al momento giu¬ 
sto: ed è questo, appun¬ 
to, il « quiz » da risolvere. 

Che cosa mangia il ca- 
vedano con questi freddi? 
Vi meraviglierete nell’ap- 
prendere che d’inverno il 
cavezzale si ciba soprat¬ 
tutto di insetti acquatici 
al loro primo stadio di vi¬ 
ta. meglio conosciuti co¬ 
me efemerotteri o, più co¬ 
munemente, effimere. Esse 
rappresentano un ordine 
di insetti a metamorfosi 
incomplete, acquatici ne. 
gli stadi preimaginali che 
costituiscono saporiti boc¬ 
concini per le specie itti¬ 
che. Le effìmere hanno vi¬ 
ta brevissima (da qui il 
nome) che dura da alcu¬ 
ne ore a pochi giorni, 
mentre allo stato di nin¬ 
fa vivono due o tre anni. 
Le avrete certamente vi¬ 
ste, in estate, sfarfallare 
a migliaia attorno ai fa¬ 
nali, in un addensamento 
che ricorda i fiocchi di 
neve: la mattina dopo, i 
loro corpi infinitesimali 
riempiono i terreni sotto¬ 
stanti, nello stesso mo- 
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Larva (in basso) e Immagine (in alto) dell’effimera, 


Insetto di cu, cavedani 


trote sono ghiottissimi 


mento in cui altri milio _ 
ni di esseri abbandonano 
la loro spoglia acquatica 
per divenire insetti dalla 
brevissima esistenza. 

Il processo di metamor¬ 
fosi avviene anche in in¬ 
verno: logicamente, l’in¬ 
setto che balza alla su¬ 
perficie in un clima pola¬ 
re come l'attuale ha le 
ore, addirittura i minuti 
contati. Ad abbreviargli 
vieppiù la cortissima vita ■) 
pensa il cavedano, che, 
perlustrando la superficie, 
vede l’effìmera in procinto 
di spiccare il volo e l'in- 
ghiotte in un baleno. Co¬ 
noscendo le abitudini del 
ciprinide. il pescatore sa 
come regolarsi anche in 
inverno e, tra le altre 
esche, non dimentica cer¬ 
to la mosca artificiale. 

Molto in auge in In¬ 
ghilterra, in Francia e in 
Germania, la pesca con la 
mosca artificiale comincia 
solo ora a trovare estima, 
tori in Italia, da quando ci 
si è accorti come sia più 
facile catturare temoli, 
trote e cavadeni mediante 
l’attrezzatura » ad hoc ». 
Per insidiare cavedani, si 
usano ami fra il quattor¬ 
dici e il dodici, con oc¬ 


chiello per l’attacco alla 
lenza, meglio se di color» 
mimetizzante si con l’ac¬ 
qua: i colori delle « imita¬ 
zioni » non devono essere 
molto vivaci: corpo verde, 
bruno, bianco, rosso cupo, 
e ali molto aperte gialli- 
ne o biancastre. La can¬ 
na deve essere molto ner¬ 
vosa in » refenda » di cir- 
‘ 1 ca tré metri, con mulinel¬ 
lo leggero e sensibile a 
. bobina fissa. 

Pescando la trota, si 
lancerà a monte lasciando 
defluire la lenza a valle, 
ma coi cavedani tale tat. 
tica sarebbe errata: con 
essi il lancio va fatto a 
colpo sicuro e cioè dopo 
aver individuato la pre¬ 
senza delle prede. Localiz¬ 
zato il gruppo (solo i gros¬ 
sissimi cavedani viaggiano 
soli), baderete a non far¬ 
vi scorgere e a far scertr- 
■ dere l’esca sul pelo del¬ 
l’acqua con assoluta natu¬ 
ralezza. Il successo dipen- 
' de essenzialmente dalla 
vostra abilità, nulla è af¬ 
fidato al caso: ed in ciò 
sta il piacere della pesca 
con la mosca artificiale. 

r. p. 


caccia 


G voleva anche 
il maltempo ! 


Il vecchio dello « Si chiu¬ 
de la stalla quando buoi 
sono scappati» è sempre 
attuale in Italia e non solo 
per i provvedimenti ri¬ 
guardanti la caccia. Co¬ 
munque, restando in que¬ 
st’ ultimo argomento, sono 
da segnalare due decisioni 
prese dal governo in que¬ 
sti giorni che confermano 
ampiamente la regola: la 
prima riguarda il rad¬ 
doppio dei finanziamenti 
per il Parco del Gran Pa¬ 
radiso (da 30 a 60 milioni) 
e la seconda la sospen¬ 
sione della caccia in tutto 
il territorio nazionale, pro¬ 
prio nel momento in cui 
l’eccezionale ondata di ge¬ 
lo sembra finalmente av¬ 
viata a placarsi. 

Ma se quest'ultimo prov¬ 
vedimento è arrivato con 
qualche settimana di ritar¬ 
do. causa la solita burocra¬ 
zia e la solita cecità de¬ 
gli organi dirigenti, che si 
muovono solo quando _ giun¬ 
gono dal basso le più vive 
preoccupazioni la decisio¬ 
ne di raddoppiare gli stan¬ 
ziamenti per il Parco del 
Gran Paradiso è stata pre¬ 
sa col ritardo di anni e 
solo dopo che si è verifi¬ 
cato un ' vero e proprio 
disastro. 

Questo meraviglioso par¬ 
co, che in un in compara¬ 
bile scenario alpino racco¬ 
glie numerose specie di 
anfmalf selvatici diventati 
ormai rari, ha vivacchia¬ 
to finora più per la pas¬ 
sione dei pochi tecnici e 
degli insufficienti e malpa¬ 
gati guardacaccia addetti 


alla sua conservazione. che 
per V interessamento dello 
Stato, ‘ il quale poco o 
niente sa apprezzare quan¬ 
to non contribuisce ad im¬ 
pinguire le casse dell’era¬ 
rio e menchè meno ciò che 
comporta spese improdutti - 
ve. Da tempo i dirigenti 
del Parco avevano chiesto 
un aumento dell a esigua 
somma stanziata dal gover¬ 
no che permettesse di assi¬ 
curare il regolare funzio¬ 
namento della grande ri¬ 
serva nazionale e un ag¬ 
giornamento delle paghe 
del personale. che perce¬ 
pisce stipendi di fame, ma 
soltanto ora, o meglio, a 
distanza di qualche mese 
dalla famosa strage di ca¬ 
mosci usciti per mancanza 
di cibo dal Parco e fuci¬ 
lati senza pietà da una 
turba di sconsiderati, lo 
Stato si è fatto vico. 

Cè voluto, insomma, co¬ 
me al solito, il fatto cla¬ 
moroso, c' è voluto V ecce¬ 
zionale abbassamento della 
temperatura di quest’anno 
con le note conseguenze per 
ottenere un provvedimento 
che se preso a suo tempo 
avrebbe risparmiato molli 
danni. Pure nel passato, 
infatti, le fughe di selvag¬ 
gina e le relative fucila¬ 
zioni, la moria per man¬ 
canza di nutrimento di gio. 
vani camosci e di stambec¬ 
chi si sono spesso verifi¬ 
cate a causa dclVinstiffi- 
cienza dei mezzi a dispo¬ 
sizione del personale ad¬ 
detto al Parco, soltanto che 
le perdite non erano mai 
stale tanto vistose da sol¬ 


levare eccessivo scalpore, 
anche perchè nel nostro 
paese è pressoché « nor¬ 
male» che ad ogni abbon¬ 
dante nevicata; ad ogni ac¬ 
quazzone. corrispondano al¬ 
larmanti situazioni che in¬ 
vestono settori ben più vi¬ 
tali di quello della sel¬ 
vaggina. 

Da noi l'esempio di met¬ 
te altre nazioni che rinve¬ 
stono tutti o buona parte 
dei fondi' ricavati dall e 
licenze di caccia per man¬ 
tenere inalterato il patri¬ 
monio faunistico non trova 
riscontro: da noi r eserci¬ 
zio venatorio continua ad 
essere considerato un lus¬ 
so e come i generi di lus¬ 
so viene tassalo. 

Purtroppo i danni cau¬ 
sali dall'eccezionale ondata 
di maltempo non sono li¬ 
mitati alla strage dei ca¬ 
mosci del Gran Paradiso, 
che in fondo riguarda più 
i naturalisti che i caccia¬ 
tori: falcidie di selvaggi¬ 
na stanziale e migratoria 
sono segnalate da molte 
parti e se si aggiunge a 
ciò (per quanto concerne 
la stanziale) la inevitabile 
riduzione del ripopolamen¬ 
to da parte delle sezioni 
cacciatori, dovuta alla si¬ 
tuazione determinata dalla 
cessazione del tesseramen¬ 
to obbligatorio, c’è da te¬ 
mere che le lepri e i fa¬ 
giani, nella prossima sta¬ 
gione, la maggior parte dei 
cacciatori se vorrà veder¬ 
li, dovrà recarsi nei musei 
di storia naturale. 
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Anche la 

mia scuola 

è riscaldata 

con la stufa a legna... 

Cara Unità. ■ . , 

sono una bambina di 9 anni. 
Vi scrivo per protestare contro 
il Comune perchè non riscalda 
sufficientemente le scuole Si 
sono avute anche le prove: * La 
piccola Antonietta Mancocco 
che ha dovuto subire, a causa 
della scuola senza riscaldamen¬ 
to, un congelamento di 2. grado, 
e per giunta le piccole compa¬ 
gne tj ella Mancocco dovevano 
riscaldarsi con il bicchiere di 
fuoco: che è un bicchiere che 
contiene una certa quantità di 
brace e quando le bimbe arri¬ 
vano nel loro banco se lo met¬ 
tevano sotto i piedi e il bicchie¬ 
re le riscaldava con uno scarso 
calore ». 

-■ Perchè tutto questo? Perchè? 
Non è giusto! Chi è che que¬ 
sta la chiama civiltà? Chi è 
che dice che l'Europa è un pae¬ 
se civile? Ebbene anche se io 
abito in esso dico e ammetto 
che da certi punti di vista è 
un paese incivile. Anche le 
scuole dei paesi devono essere 
riscaldate; vicino Napoli, fuo¬ 
ri periferia, vi sono paesini 
sperduti e c’è solamente una 
scuola; in quella scuola si deve 
imparare con gioia, non stare 
ogni momento a fare « bbrrr » 
o «che freddo!», oppure « Mam¬ 
ma mia!» o stare nei banchi 
rannicchiati e intirizziti. A 
Sorbo, un paesino\ dell’Abruz¬ 
zo, le scuole sono riscaldate con 
una stufa a legna; dovrebbero 
provvedere a mettere un riscal¬ 
damento più efficace come i 
termosifoni, o anche una stufa 
a carbone o una stufa elettrica. 

Anche la mia scuola è riscal¬ 
data con una misera stufa a le¬ 
gna. Questi sarebbero i « gran¬ 
di» progressi del 1963? Que¬ 
sti? Bisognerebbe vedere come 
è riscaldata la scuola dove van¬ 
no i figli dell’on. Segni. Egli 
soffrirebbe nel vedere i suoi 
figli andare in una scuola sen¬ 
za riscaldamento. E allora? 

Al sindaco forse pesa vedere 
bimbi e bimbe felici andando a 
scuola? 

Se questi si chiamano gran- 
di progressi, io dico che sareb¬ 


be meglio vivere all’epoca di 
De Amicls. 

SARAH SCALIA 
- •' ■ • * (Roma) 

Un bell'articolo 
al quale manca 
la conclusione 

Cara Unità, 

■ l‘< Amico del Popolo », set¬ 
timanale della DC di Belluno, 
nel numero di sabato 12 gen¬ 
naio pubblicava un articolo in 
cui si diceva che nel nostro 
Paese pagano molto di più 
tasse, in proporzione, i poveri 
che i ricchi; esattamente il 
contrario di quel che accade 
in USA e in Inghilterra. ' 

Poi si parlava del grandi 
proprietari di ville, di cuochi 
mandati a fare la spesa con le 
giardinette, di panfìli, di pel¬ 
licce. di ville per cambiare vil¬ 
leggiatura ad ogni stagione 
ecc. Eppure questi signori, al 
tempo delle denunce del red¬ 
diti. sono tutti poverissimi, più 
poveri dei poveri. 

Bravo « Amico del Popolo»! 
Un bell’articolo che merite¬ 
rebbe che tutti lo leggessero... 
Peccato che non hai messo i 
nomi di quei signori evasori 
del fisco. 

E che non hai detto di che 
partito è la colpa se le cose 
in Italia van così. 

Lettera firmata 
(Belluno) 

Per l'aggiunta 
di famiglia 
fa giusta rimostranza 
di un pensionato 

Pregiatissimo direttore, 

sono un pensionato della 
Previdenza Sociale e ultima¬ 
mente beneficiato del minimo . 
di pensione, portato a L. 15 
mila. Io ho un figlio portalet¬ 
tere, a cui si dava l’assegno 
familiare pel padre a carico, 
condizionato al minimo di ’ 
pensione di L. 11.500, come 
stabilito, io credo, dal mini¬ 
stero delle PP.TT. Ebbene, col 
passaggio al minimo di L. 15 
mila, si vuole (da parte del¬ 
l’Amministrazione provinciale 
PP.TT. di Roma) che mio fi¬ 
glio non abbia più diritto al¬ 
l’assegno familiare pel padre, ‘ 
perchè superato l’altro mini¬ 
mo di L. 11.500. 


Mi domanderei solamente 
se it minimo di pensione por¬ 
tato a L. 15.000 non abbia lo 
stesso senso o valore dell’al¬ 
tro di L. 11.500. 

FRANCESCO PAPARELLA 
(Roma) 

Abbiamo più volte rilevato, ri¬ 
spondendo in precedenza ad altri 
lettori, l’ingiustizia del mancato 
adeguamento dei limiti di reddi¬ 
to ai fini del diritto all’aggiun- 
. ta di famiglia. Adeguamento che 
è stato invece previsto per gU as¬ 
segni familiari dalla stessa legge 
che aumentava le pensioni del- 
l’INPS. , 

Abbiamo appreso che recente¬ 
mente. a seguito delle pressioni 
del sindacato degli statali aderen¬ 
te alla CGIL, che è stata appro- . 
vata (alla 5. commissione della 
Camera) una legge che prevede la 
corresponsione dell’aggiunta di fa¬ 
miglia quando i beneficiari, co¬ 
me nel tuo caso, hanno una pen¬ 
sione dell’INPS al minimo. La pro¬ 
posta di legge dovrà essere ap¬ 
provata dal Senato e avrà effi- ; 
cacia dal 1. luglio 1962 . • 

i * : . i : 

L'Italia degli aeroporti 
tutti d'oro non 
ha tempo di pensare 
ai vecchi combattenti 

Cara Unità, 

a proposito della legge per la ' 
pensione agli ex combattenti ■ 
— solennemente promessa dal . 
ministro Andreotti in occasio¬ 
ne del Centenario dell’Unità 
d’Italia — vorrei chiedere alla 
DC perchè non uno dei suoi 
deputati ha preso la parola in 
Parlamento per difendere que¬ 
sto vostro sacrosanto diritto. 
Così Vltalia ufficiale ignora 
coloro che nelle balze del Tren¬ 
tino e nelle linee del Carso, tra 
dolori e stenti, logorarono la 
loro esistenza. ’ ■ 

Ci consegnarono una polizza 
di L. 1000 e chi la riscosse do¬ 
vette pagare 200 lire per fare 
la richiesta, e non tutti si sono 
adattati a questa umiliazione; 
anzi, io proporrei — a chi an¬ 
cora la possiede — di rinviarla 
a chi di dovere. 

L’Italia degli aeroporti d’oro 
e dei vari Mastrella si preoc¬ 
cupa di ben altre cose... Men¬ 
tre la legislazione sta per fi¬ 
nire i suoi sforzi sono tesi a 
sistemare i vari Scorza, e per 
l’aumento della congrua al cle¬ 
ro. I vecchi e decrepiti reduci 


possono anche morire, maledi¬ 
cendo la loro sorte. 

. UFENTE' VANNICELLI 
Norcia (Perugia) ( 

I dirigenti di Bonn 
non si rassegnano 
alla sconfitta 

Cara Unità, r ' 
con molta preoccupazione ho 
sempre seguito le denunce fat¬ 
te sulle manovre dei dirigenti 
di Bonn per entrare in posses¬ 
so di armi atomiche. Questa 
preoccupazione deriva soprat¬ 
tutto dal fatto che il governo 
degli Stati Uniti mostra la vo¬ 
lontà dì fornire tali armi ai go¬ 
vernanti di Bonn, e di servirsi 


di questa nazione come « scu¬ 
do » anticomunista contro i 
paesi a democrazia popolare e, 
in primo luogo contro VURSS. • 
D’altra parte, però f io credo 
che il popolo americano dis¬ 
senta da un eventuale riarmo 
atomico della Germania, valu¬ 
tando tutti i pericoli che pos¬ 
sono derivare per l’Europa e 
per il mondo da tale riarmò. ’ 
Del resto la politica della 
Germania di Bonn (il patto 
franco tedesco recentissimo) ! 
dimostra che i dirigenti di 
Bonn non si sono rassegnati 
alla sconfìtta e tramano anche 
a discapito del cosidetto « mon¬ 
do libero». 

RAFFAELLO PETRI 
Viareggio (Lucca) 


Adesione e proposte della Sezione 
« Nuova Resistenza » di Cosenza 


Da tutta Italia ci stanno per- 
' venendo adesioni individuali 
e collettive alla nostra peti¬ 
zione. Persone di tutti gli stra¬ 
ti sociali (operai, professioni¬ 
sti, commercianti, ecc.) invia¬ 
no il tagliandino firmato, al¬ 
tri sentono di dover scrivere 
qualche rigo di accompagna- 
■ mento. Tra le numerose lette¬ 
re' pervenuteci pubblichiamo 
'questa della Sezione di Cosen- 
. za dell’Associazione giovanile 
« Nuova Resistenza »: 

€ Spettabile redazione, 

• la Sezione dell’Associazio¬ 
ne giovanile ” Nuova Resisten¬ 
za , i mentre esprime la più 
solenne protesta contro i me¬ 
lodi del Ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni, che suo¬ 
nano offesa per tutto l’antifa¬ 
scismo italiano, delle vecchie 
e nuove generazioni, approva 
pienamente l’iniziativa delle 
” Lettere all’Unità ”, per una 
petizione popolare che consen¬ 


ta l’emissione dì una o più 
serie di francobolli degnamen¬ 
te celebrativi dei principali 

■ avvenimenti della Resistenza 
e delle sue più importanti fi¬ 
gure di combattenti e martiri. 
In tale programma chiedia¬ 
mo, che oltre agli avvenimenti 
ed alle figure giustamente se¬ 
gnalate dalle " Lettere all'Uni¬ 
tà ", vengano ricordati: Piero 
Gobetti, Giovanni Amendola, 
i fratelli Rosselli, Guccio Ga¬ 
limberti, Gioirne Pintor. Co- 

■ gliamo l’occasione per inviar¬ 
vi cordiali saluti ». 

Seguono le firme: per la se¬ 
greteria Antonio Lombardi e 
Pietro Macchioni, nonché 19 
firme di soci. 

Chiunque può ritagliare, fir¬ 
mare e spedire il tagliando 
pubblicato più sotto, e può an¬ 
che ritagliare il testo della 
petizione, da noi già pubbli¬ 
cata, e raccogliere le firme 
nell’ambito delle proprie ! co¬ 
noscenze. 


TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alla redazione de «l'Unità») ■ 1 

Aderisco alla petizione lanciata dalle « Lettere all'Unità » 
per chiedere l'emissione di Berle di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. 


NOME.. . COGNOME 


CITTA* ........ PROVINCIA . • . * • 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco. 16 - Tel 688.659) 
Riposo. Imminente, Comp. Dir. 
A. Rendine: « Il berretto a so¬ 
nagli» di Pirandello; « Saluti 
da Berta » di T. Williams. Re¬ 
gia di A. Rendine. 

AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 


BORGO 8 . SPIRITO 

Alle 16,30, Compagnia D’Ori- 
glia-Palmi in: « Le due or- 
fanelle » di Dennery. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Domani Recital del Soprano 
Anna Moffo. Al piano Giorgio 
Favaretto. 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Alle 21,30 fam. Franca Dominici, 
M. Sileni, con M. Guardabassl. 
F Marchiò, in: « Michele Ar¬ 
cangelo, spiega un delitto ». 




controcanale 

Epilogo drammatico 

Il dramma che era andato maturando, attraverso 
una serie di episodi rivelatori nelle precedenti tra¬ 
smissioni, è sfociato nella tragedia con plausibile 
consequenzialità nella puntata di ieri sera. Il tra¬ 
vaglio. del romanzo sceneggiato II mulino del Po. 
Sin dall’inizio una cupa atmosfera è calata come 
una cappa sul racconto: le parole di Lazzaro Sca- 
cerni, infatti, hanno gettato subito una luce si¬ 
nistra sulle vicende narrate. 

Non più la suggestione delle vastissime pano¬ 
ramiche sul Po: la vicenda ha attinto, ieri sera, la 
sua essenzialità, che è altamente drammatica, ca¬ 
lata com’è nell’intrigo, nel sospetto ed infine, di¬ 
spiegata tragicamente nel delitto. 

C’è da dire, soprattutto, che ci sembra che l’epi. 
logo di questo romanzo sceneggiato non abbia tra- 
dito le premesse iniziali: il regista Bolchi è riu¬ 
scito con padronanza a tenere in pugno una ma¬ 
teria diffìcile da incanalare, particolarmente per il 
divario tra l’elemento spettacolare e quello psi¬ 
cologico implicito nel testo. Ala, ripetiamo, sulla 
scorta anche delle precedenti trasmissioni a noi 
pare che non vi sia stata nessuna soluzione di con¬ 
tinuità troppo grave nell’evolversi del racconto: 
anzi, proprio nella puntata di ieri sera, la narra¬ 
zione pur sviluppandosi attraverso un insistito stu¬ 
dio psicologico dei personaggi e delle situazioni ci 
è parsa cogliere il meglio di questo romanzo sce. 
negpiato. per se stesso di non facile realizzazione. 

Vogliamo, tra ì’altro. mettere in rilievo le pre- 
' stazioni, in generale, più che buone degli attori in¬ 
tervenuti: principalmente per il fatto che sono riu¬ 
sciti a caratterizzare innanzi ai nostri occhi una 
galleria di figure ora miti, ora drammatiche, ora si¬ 
nistre e repellenti tutte rese con realistica raffi- 

■ gurazione. Indovinate, soprattutto, le interpreta¬ 
zioni di Camillo Pilotto nelle vesti di Don Bastiano, 
di Gastone Moschin nella parte di Fratoanone e, in¬ 
fine, estremamente acuta la figura del Raguseo di • 
segnata da Tino Carraro. 

A proposito del quale c'è da aggiungere che, 
data la complessità del personaggio, ha dato il me¬ 
glio di sé raffipurando con vivida immediatezza gli 
inafferrabili moti d’animo del Raguseo ora im¬ 
prontati a mellifluità, ora a viscida cortesia, ora a • 
minacciosa presenza: per culminare, infine, con 
quell'abile colpo d’ala del vecchio pirata terroriz¬ 
zato. sauallido in tutta la sua abietta vigliaccheria, 
di fronte al terremoto. 

Degna di lode, ancora, la misurata prova di Giu¬ 
lia Lazzarini che ha dato vita con bella sponta¬ 
neità alle scene più commosse c autentiche del Mu¬ 
lino del Po: specie quelle imperniate sui colloqui 
con Lazzaro nell'intimità familiare. 

Unica riserva da fare, invece, alla trasmissione 
di ieri sera ci sembra riguardi la chiusura del rac- 

■ conto, dove il retorico soffermarsi sul particolare 
' di suora Eurosia ha in qualche modo nuociuto alla 

linearità del racconto. 

Di Raf Vallone, per concludere, c’è da dire che 
ha avuto momenti snesso felici per l’adeguata ade. 
rema alla difficile figura dt Lazzaro Scacerni, ma 
tuttavia c’è da lamentare, anche una certa discon¬ 
tinuità nella sua recitazione, in parte riscontrata 
ieri sera nel momento del « negozio » con Fra¬ 
toanone per l’assassinio del Raguseo. Nel com¬ 
plesso, comunque, bisnqnn ascrivere a merito di 
Vallone una capacità di ricupero non trascurabile. 

vice 


Grottesco giallo di G. Magazù. 
Novità. Quarta settimana di 
successo. 

DEI SERVI (Tel. 674.711) 

Riposo 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21, familiare. Pilar Lopez 
nei « Cappello a tre punte » di 
M De Falla 

GOLDONI 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel 451.248) 
Alle 21,30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d’Arte di Roma in: « La ter¬ 
ra maledetta » di G. Ceccarini. 
Novità di De Robertis. 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
(E.U.R. - Auditorium) 

Alle 21,15 il Teatro Club pre¬ 
senta un Recital di Charles 
Trenet (Turno A). (Domani tur¬ 
no B). 

PALAZZO SISTINA (t 487 090) 

Alle 21,15 precise Garinei e 
Giovannini presentano la com¬ 
media musicale: * Rugantino » 
con N. Manfredi. A. Fabrizi, 
L- Massari, B. Valori, F. Tozzi. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 
Alle 21.45 « prima » M. Lando- 
S. Spaccesi in: « La paura di 
prenderle » di Courteline; « Il 
coccodrillo » di DostoiewskJ: 
« I due Umidi » di Labiche. Re¬ 
gia di L. PascutU, L. Procacci. 

PIRANDELLO 
Alle 21.30 fam. C.ia del Teatro 
d’Oggi in « Le ragazze di Viter¬ 
bo» dt Gunter Eich con A. Lelio, 
-E Bertolotti, D Dolci. Regia 
di Paolo Pacioni. Sesta setti¬ 
mana di successo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 fam. Lucio Ardenzi 
presenta A. Proclemer, G. AI- 
bertazzi con G. Sanmarco e Car¬ 
lo Hinterman in: « Allora vai da 
Torpe » di F- Billetdoux. Re¬ 
gia di Giorgio Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 familiare Mario Scac¬ 
ci, G. R. Dandolo, S. Bar- 

f one. in: « Delirio a due » di 
onesco. Ultime repliche. 
ROSSINI 

Alle 21.15 C.ia Cheeco Duran- 
te-Anita Durante e Leila Ducei 
in: « Via del Coronari » di A. 
Maroni. con G. Amendola. L 
Prando. L Sanmartin. M Mar¬ 
celli, G. Simonetti. Ultime re¬ 
pliche 

SATiRi' (Tel 565.325) ' 

Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri, 

. oggi e domani — », tre atti di 
Armando Maria Scavo. 
TEATRO ATENEO (V.le delle 
Scienze) 

Alle 21,30 la C.ia del Teatro 
della Ripresa, dir. Carlo Quar¬ 
tucci, in: « Finale di partita » 
di S. Brecht; « Una gru al tra¬ 
monto » di Juniy Kinoschita. 
Regia di Quartucci. Vivo suc¬ 
cesso. 

TEATRO J PANTHEON (Via 
Beato Angelico 32 . p.za Col¬ 
legio Romano - Tel. 832254) 
Sabato e domenica alle 16JK): 
Le marionette di Maria Accet- 
tella in « Cappuccetto Rosso » 
TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo '€3 » con R. 
Como. A. Noschese, E. Pandolfi, 
A. Steni. 

VALLE 

Alle 21.15 familiare il Teatro 
Stabile di Torino presenta: « La 
resistibile ascesa di Arturo Ui » 
di Brecht. Regia di A. Bosio. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 . 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 

Le sette folgori di Assur, con 
M Duff SM + e rivista 
Carré D’Alberti 

AMBRA JOVINELL! (713 306) 
Le sette folgori di Assur, con 
M. Duff 9M # e rivista 
Rosy Madia-Lucio Corano 
LA'PENICE (Via Satana 35) 
Le sette folgori di Assur, con 
M. Duff 8 M f • c rivista 
Bob Vinci 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L'abbraccio del ragne O 4 
• Grande Rivista 


amu 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 

Gli ammutinati del Bounty. con 
M. Brando (alle 15,30, 19. 22,45) 

DR 44 

AMERICA (Tei. 586.188) 

Perseo l’Invincibile (ap. 15, 

ult. 22.50) SM 4 

APPIO (TeL 779.638) 

Il falso traditore, con William 
Holden (ult. 22,30) DR 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Never Let Go (alle 16,15-18,05- 
20 - 22 ) (VM 16) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La guerra del bottoni (ap. 15,30, 
ult. 23) SA 444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Relazioni pericolose con J. Mo- 
reau (in esclusiva) 

(VM 18) DR 4 
ASTORIA (TeL 870.245) 

' Sessualità, con C. Bloom 

DR 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il falso traditore, con William 
Holden (ult. 22.35) DR 44 

BALDUINA (TeL 347.592) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
paradiso dell’uomo (alle 15.30- 
17,30-20.10123) (VM 14) DO 44 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I sequestrati di Altona, con S. 

Loren DR 4444 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 

La città prigioniera, co n David 
Niven DR 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II falso traditore, con William 
Holden (alle 16-19.10-22,45) . 

DB 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Uno dei tre, con R. Salvatori 
(alle 16 , 45 - 19 , 40 - 22 , 30 ) 

(VM 14) DR 44 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

Il falso traditore, con William 
Holden (alle 16.15-19,10-22.30) 

DR 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.45-17,55-20,10- 

22.50) .SA 44 + 
FIAMMA (Tel 471.100) 

La bella di Lodi, con S San- 
' drelli (alle 16-18,40-20.40-22,50) 

SA 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiuso 

GALLERIA (TeL 673.287) 

Don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra. con A. Stroyberg (alle 
15, ult. 22,50) (VM 14) C 4 
GARDEN del. 582 848) 

I sequestrati di Altona, con S 

Loren DR 4444 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
Perseo l’Invincibile (ap. 15, 
Ult. 22.50) SM 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La donna nel mondo DO 4 

(ap. 15, ult 22,50) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Tl-Koyo e II suo pescecane, 
con D. Paniza A 44 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
t Come ingannare mio nitrii.), 

con L. Tumer (alle 16-18,40- 
20.45-23) SA 4 

MIGNON (Tel 849.493) 

II generale non si «rrrnrtr con 
D. Robin (alle 15.30-17.50-20.10- 

22.50) (VM 18) SA 44 
MODERNISSIMO (Galleria 

S Marcello - Tel. 640 445) 
Sala A: Sexy! (ult 22.50) 

(VM 18) DO 4 
Sala B: I lancieri neri, con J 
Fumeaux (ulL 22,50) A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il sorpasso, con V Gassman 

SA +4 

MODERNO SALETTA 

La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

MONDI AL (Tel 834.876) > 
Tl-koyo e II suo pescecane, con 
D. Paniza A 4 + 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

. I lancieri neri, con J. Furenaux 
(ap. 15, Ult. 22,50) A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Le massaggiatrici (ap. 15. 
Ult. 22,50) C 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

La donna nel mondo (ap. 15, 
UlL 32,50) DO 4 


r 




1 


ribalt 


PLAZA (TeL 681.193) 

Il generale non si arrende, con 
D. Robin (alle 15.30-17.50-20.15- 

22,50) (VM 18) SA 44 

QUATTRO FONTANE 
Notti e donne proibite (alle 15- 

17.15- 19,05-21-22,50) 

(VM 18) DO 44 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Venere In pigiama, con Kim 
Novak (alle 16-18-20,25-22,45) 

SA 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
West Side Story, con N. Wood 
(alle 17-19,50-22,50) . 

M 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 13.15 - 16.30-19,30 - 
22,45) DR 444 

REALE (Tel. 580.234) 

La donna nel mondo (ap. 15. 
ult. 22,50) DO 4 

RITZ (Tei. 837.481) 

Venere In pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Elettra, con I. Papas (alle. 16- 
18-20,30-22,50) DR 444 

ROXY (TeL 870.504) 

La 4 verità, con M. Vitti (alle 
16-18,25-20,30-22,50 SA 44 

ROYAL . 

Notti e donne proibite (alle 15- 

17.15- 19,05-21-22.50) 

(VM 18) DO 44 
SALONE MARGHERITA 
«Cinema d’essai»: Petrollnel- 
de (Nerone - Medico per forza 
e Gastone) C 444 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Venere In pigiama, con Kim 
Novak SA 44 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 
Breve chiusura 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
L'ammazzagiganti , (alle 15.10- 
17.20-18,55-20,50-23) ' A 44 
TREVI (Tei 689.619) ‘ 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 16-18,05-20.15-22,50) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
n visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 16-18,05-20.15-22,50) 

SA 444 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Giulio Cesare contro i pirati, 
con G. Mitcheil SM 4 

AIRONE (Tei. 727.193) 

. Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 444 

ALASKA 

10 amo, tu ami. di Biasctti 

(VM 16 ) DO 444 
ALCE (Tei 632.648) 

Totò di notte n. 1 C 4 

ALCYONE (Tei. 810.930) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

ALFIERI (TeL 290.251) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
La marcia su Roma, con Vitto- 
' rio Gassman SA 44 

ARALDO (TeL 250.156) 

Canzoni a tempo di twiit, con 
Milva M 4 

ARIEL (Tel. 530.521) ’ 

Cronaca familiare, con M. Ma- 
strolanni DR 444 + 

ASTOR (Tel 622 0409) 

11 delitto della signora Allerson, 

.N UOVO " Cl"Ì ooÌÌoMO *' * 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi «Ile ore 17,30 riunione 
di coree di levrieri. 


con S. Hayward G 44 

ASTRA (TeL 848.326) 

Totò di notte n. 1 C 4 

ATLANTE (Tei. 426.334) 

Le sette folgori di Assur, con 
H. Duff SM 4 

ATLANTIC (TeL 700.656)' 

E H vento disperse la nebbia, 
con E M. Saint DB 4 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

AUREO (TeL 880.600) 

La congiura dei dieci, con S. 
Granger A 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 
Carmen di Trastevere, con G. 
Ralli DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 
BELSITO (TeL 340 887) 

E il vento disperse la nebbia, 
con E. M. Saint DR 4 

BOITO (TeL 831.0198) 

L'arciere nero A 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

La bellezza d’Ippollta, con G 
Lollobrigida SA 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Totò e Peppino divisi a Berlino 

. c + 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

BROADWAY (TeL 215740) 

Le sette folgori di Assur, con 
M. Duff SM 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.286) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

ONESTAR (TeL 789.242) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DB 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Ho scherzato con tua moglie, 
con D. Gelin C . 4 

CO LO RADO (TeL 617.4207) 

I grandi fuorilegge del West, 

con J. Davis A 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Una pistola tranquilla A 4 
DELLE TERRAZZE (530 527» 
La vendetta di Ursus, con J- 
Burke SM 4 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
Le 4 giornate di Napoli 

DR +444 

DIAMANTE (Tei 295.250) 
Geronimo, con C Connors 

A 44 

DIANA (TeL 780.146) 

La bellezza d'Ippolita. con G 
Lollobrigida SA 4 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

EDEN (Tel 380.0188) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

ESPERIA 

La congiura del dieci, con S. 
Granger A 4 

ESPERO 

, Ponte di comando, con A. Guìn- 
ness A 44 

FOGLIANO (TeL 819.541) 
L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Piccolo colonnello A 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

II riposo del guerriero, con B. 

Bardot (VM 14) DR 44 

IMPERO (Tel 295 720) 

Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 
INDÙ NO (TeL 582.495) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

ITALIA (Tel 846.030) 
Superspettacoll nel mondo 

DO 4 

JONIO (Tel 886.209) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14) SA 44 


MASSIMO (TeL 751.277) 
Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroiannl DR 4444 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

I masnadieri, con D. Rocca 

A 4 

NUOVO (Tel 588.116) 

- Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema Selezione »: L’impie¬ 
gato, con N. Manfredi C 44 

f Le sigle che appaiono ae- . 

• canto al titoli del film m 

• corrispondono olla so- • 
^ guente classificazione per ^ 

generi: 

• A — Avventuroso _ 

• C — Comico - m 

• DA — Disegno animato 

• DO Documentario 

• DB ■ Drammatico • 

• G » Giallo • 

• M = Musicale • 

I S = Sentimentale • 

0 SA — Satirico 0 

0 SM « Storico-mitologico 0 

• Il nostro glndisfo sai film * 

• viene espresso nel mode • 

0 seguente: • 

• 44444 •• eccezionale * 

m 4444 “ Ottimo • 

444 — buono 0 

• 44 ■» discreto _ 

• 4 “ mediocre • 

• • 

0 VM 19 — vietato ai mi- 0 
_ neri di 16 anni A 


OLIMPICO 

La bellezza d’Ippolita, con G. 
Lollobrigida SA 4 

PARlOLi tTeL 874.951) 

Riposo 

PORTUENSE 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 44 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

La gang, con R. Mitchum 

G 44 

REX (TeL 864.165) 

. La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

« Rassegna »: II grido 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

La bellezza d'Ippolita, con G 
, Lollobrigida SA 4 


« Sonnambula » 
e «Cenerentola» 

» 

al Teatro dell'Opera 

Oggi e domani riposo. Mer¬ 
coledì 13, atte ore 21, fuori 
abbonamento, « prima » della 
« Sonnambula » di V. Bellini 
(rappr. n. 32), concertata e di¬ 
retta dal maestro Umberto Cat- 
tini e interpretata da Emilia Cun- 
dati. Alfredo Kraus. Lelia Bcr- 
sianl. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Regia di Cesare Barlac- 
chi e coreografia di Attilia Ra¬ 
dice. Direttore deirallestlmento 
scenico Giovanni Crociani. Rea¬ 
lizzatore dello luci Alessandro 
Draga. ___ 


SPLENDID (TeL 622.3204) 
L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 

STADIUM 

Mr. Hobbs va In vacanza, con 
J. Stewart C 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

E il vento disperse la nebbia, 
con E. M. Saint DR 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Il motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 
ULISSE (TeL 433.744) 
L’afflttacamere, con K. Novak 
SA 444 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Cronaca familiare, con M- Ma- 
stroianni DR 4444 

VERBANO (Tel. 841.185) 

I figli dei moschettieri A 4 
VITTORIA (Tel. 576.316) 
Amante di guerra DR 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

I cavalieri teutonici, con U. 
Modry DR 4 

ALBA 

Sette spose per sette fratelli, 
con H. Keel - M 44 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Per favore non toccate le pal¬ 
line, con S. Me Quinn C 44 
APOLLO (Tel. 713.300) 

Marco Polo, con R. Calhoun 

A 4 

AQUILA (TeL 754.951) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

ARENULA (TeL 653.360) 

I tre nemici, con H. Chanel 
(VM 16) C 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglto) 
Goliath contro 1 giganti, con B 
Harris SM 4 

AURORA (Tel. 393.069) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

AVORIO tTel. 755.416) 

I 4 monaci, con N. Taranto 

C 4 

BOSTON (Via ài Pietralata 436 
teL 430.268) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

CAPANNELLE 
Riposo 

CASSIO - 

II calice d’argento, con V. Mayo 

SBC 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

c ♦♦ 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

II generale Quantrill, con J. 

Wayne A 4 

COLOSSEO (TeL 736 255) 

H sindacato del vizio, con M. 
Van Doren {VM 16) G 4 
CORALLO (TeL 211.621) 

Ursus e la ragazza tartara, con 
Yoko Tani SM 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerone) 
L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance. con J. Wayne 

(VM 14) A 4 
DELLE RONDINI 
Gli invasori della base spaziale, 
con W. Coores A 4 

OORIA (Tel 353.059) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107» 

II figlio dello sceicco A 4 

FARNESE (lei 364.395) 

R II vento disperse la nrbbia, 
con E. M. Saint DR 4 

FARO (Tel 509.823) 

Sfida nell’Atta Sierra, con J. 
Me Crea A 4 

IRIS (Tel 865.536) 

I guerriglieri dell’arcipelago, 
con G. Montgomery A 4 

LEOCINE 

. n dominatore dei sette mari, 

, con R. Taylor. A 4 

MARCONI (TeL 240.796) ' 

, Ben Hur, con C. Heston 

SM 4 

NOVOCINE iTel. 586.235) 
Duello a 8. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6» 

BUI il bandito, con A. Doxter 

A 4 

ORIENTE 

Sotto dieci bandiere, con Van 
Hoflin DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059» 
Romanzo nel West, con J. Way- 

Pt . . A4 


PALAZZO (TeL 491.431) 

RIPOBO . 

PERLA 

11 cavaliere senza legge A 4 
PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Il grande peccato, con J. Mon- 
tand DR 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Il riposo del guerriero; con B. 
Bardot 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Vita privata, con B. Bardot 

ROMA 

Squadra Infernale, con A. Mur- 
phy DR 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Gatti, sorci e fantasia 
SALA UMBERTO (674.753) 
L’urlo della battaglia, con J. 

Chandler DR 4 

SILVER CINE (Tiburtlno III) 
Ursus e la ragazza tartara, con 
Yoko Tani SM 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
La banda casaroll, con R. Sal¬ 
vatori DR 44 

TRI ANON (TeL 780.302) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 


Sale parrocchiali 


BELLARMINO (TeL 849.527) 
Capitan Blood, con E. Flynn 

A 44 

DEGLI SCIPIONI 
Cinque ore In contanti, con E. 
Kovacs - C 44 

DUE MACELLI 
Ivanhoe, con R. Taylor A 44 
GIOVANE TRASTEVERE 
La spada della vendetta A 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
La vendetta del tre moschet¬ 
tieri, con M. Demongeot A 4 
ORIONE 

Ben Hur, con C. Heston 

•M 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

La rivolta del mercenari, con 
V. Mayo SM 4 

SALA S. SATURNINO 
Yamato il grande samurai, con 
T. Mifune A 44 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
S. IPPOLITO 

Inferno nella stratosfera, con 
K. Anzai A 4 

SAVERIO 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 

SORGENTE (TeL 211.742) 

Robison nell’Isola del corsari, 
con D. Me Guire ■. • A 44 ,, 

CINEMA ' CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adrfacine, Adriano. Amc- 
rica. Alce, Alcione, Ambascia- ■ 
tori. Appio, Ariel, Ariston, Ar¬ 
lecchino, Astoria. Barberini. Bol¬ 
lo, Bologna, Brancaccio, Capra- 
nlca, Capranlchetta. Cassio. Cen¬ 
trale, Cola di Rienzo, Cristallo, 
Delle Terrazze. Europa, Eurelne, 
Farnese. Fogliano. Galleria, La 
Fenice, Massimo, Mazzini. Metro¬ 
politan. Moderno, Nuovo Olim¬ 
pia, Orione, Paris, Planetario, 
plaza. Prima Porta, Quirinale, 
Radioclty. Riti, Roma, Royal, 
Sala Umberto, Salone Marghe¬ 
rita. Savoia, Smeraldo, Sultano, 
Supercinrma. Snperga di Ostia, 
Trevi, Tnscolo, Vigna Clara. - 
TEATRI: Arlecchino, Delle Muse, 
Millimetro. Piccolo di Via Pia¬ 
cenza, Pirandello, Rossini, Satiri. 


I libri di febbraio 
degli Amici del Libro 

Il Book Club italiano -Ami¬ 
ci del Libro- ha segnalato ai 
propri Associati, per il mese 
di febbraio, i seguenti libri: 

- La dama di piazza - di M. 
Prisco (ediz. Rizzoli), «Il mio 
viso perché lo guardi il mon¬ 
do- di A. Hayes (ediz. Ei¬ 
naudi), -La cospirazione- di 
P. Nizam (ediz. Mondadori). 

- La paura è la chiave » di 
A. MacLean (ediz. Bompia¬ 
ni), « Fuoco dal cielo - dt P. 
Clostermann (ediz. . Longa¬ 
nesi). 

Per aderire all'Organizza¬ 
zione e fruire cosi delle spe¬ 
ciali agevolazioni riservata 
agli Associati, richiedere in¬ 
formazioni agli - Amici del 
Libro - - Via delie Milizie, 2 
Roma. 
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CONCORSO A 


/ risultati dei concorso n, 16 

\ 

Al concorso n. 16 che poneva la domanda: « Nel prossimo 
turno di serie «A» vincerà II Napoli?» e che si riferiva 
a domenica 27 gennaio hanno partecipato 9327 lettori. DI essi 
5388 hanno risposto esattamente « sì ». La sorte ha favorito 
nell'ordine: * 1) Mario URBANI (via Salomone. 41 « ROMA) 
che vince una fonovaligig; 2) Luciano FABRIZZI (CONTI* 
GNANO FOCE - Prati - SIENA) che vinge un trasistor; 3) 
Antonio SOLDATO (via Solito, 12 - TARANTO) che vince un 
macinacaffè frullatore elettrico. I premi saranno inviati al 
domicilio dei vincitori. Ai 5388 lettori che hanno inviato la 
risposta esatta è stato attribuito un punto in calssifica. 


L'Unità Sport pubblica 
il lunedi un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na I seguenti premi: 


l'Unità sport 


1 fonovaligia 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 

offerti dalla «Società r. L 
C.l.R.T. • . via XXVU Aprile. 
18 . Firenze, con li con¬ 

corso dell’Associazione Na¬ 
zionale • Amici dell'Unità ». 


Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE dei concorso, che 
al concluderà con il campionato di 
serie A. Al termine I primi trenta 
In graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele¬ 
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l'Unità Sport del lunedi, 
riempite 1] tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo. Incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro U sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede 11 timbro postale). 


La Fiorentina perde col Milan (1-0) per una svista arbitrale 
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DOMANDA: Quanti goal segneranno complessiva- 
mente Inter, Juvc, Fiorentina e Bologna nel pros¬ 
simo turno di serie « A »? 

RISPOSTA:. 

NOME E COGNOME.. B 

INDIRIZZO.. . . , 

(Spedire a l’Unità via del Taurini 19 - Roma) 




Solo l’arbitro non 


visto 
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della domenica 


GLI ARBITRI 

* Sbaglia il prete sul - 
Voltare... », dice un vec¬ 
chio lapidario proverbio, 
popolaresca traduzione del¬ 
ta errare humanum ». Sba¬ 
gliare è cosa umana, anzi 
tanto connaturata all'uomo 
da non lasciare sicuro ed 
esente da errore nemmeno 
il più iperbolicamente pro¬ 
tetto degli uomini; anzi 
uno, per chi ci crede s’in- 
tende, addirittura investito, 
in quella sua funzione, di 
poteri soprannaturali. Ma 
tutta la saggezza dei mil¬ 
lenni e di cumuli d'espe¬ 
rienza alti come la più al¬ 
ta montagna della terra 
svanisce davanti a un pic¬ 
colo figlio di donna, pic¬ 
colissimo nell ’ immensità 
degli stadi domenicali: lui 
no, lui l’arbitro non sba¬ 
glia mai. 

E' la più paradossale di 
tutte le condizioni, davve¬ 
ro. Una dittatura spietata, 
anche se brevissima. Dura 
un’ora e mezzo, appena: 
ma in quei novanta minuti 
l’omino nero può fare e 
disfare quanto gli piace: 
comanda lui, e chi lo con¬ 
traddice lì per lì, se non 
ci sta più che attento, ri¬ 
schia d’essere cacciato via 
in malissimo modo o ma¬ 
gari di giocarsi tutta la 
carriera, come capitò una 
volta al grande Cappello. 

Questo campionato, for- 



Marchi 


{goal viola! 


continua 


se più di tutti i tanti che 
l’hanno preceduto, risulta 
quasi dominato dagli arbi¬ 
tri. Dai loro arbìtri, dallo 
loro sviste, dalle loro coc¬ 
ciutaggini, dalle loro ne¬ 
gazioni dispettose della 
evidenza. Chissà quanto ci 
godono! 

Qualche settimana fa un 
arbitro non vide nulla di 
un gigantesco pugilato 
post - partita, a Modena 
(Modena-Inter); più tardi 
il romanzesco lancio d’una 
bottiglietta, avallato dal¬ 
l’arbitro (credo) nel sen¬ 
so che più faceva comodo 
a una squadra, decideva 
un risultato i rigori sba¬ 
gliati non si contano; le 
espulsioni a vanvera pure. 
Nemmeno il freddo e scien¬ 
tìfico giudizio della tele¬ 
visione gli basta. Quest’an¬ 
no poi c’c una persistenza 
che ha perfino l’aria di una 
sfida. Questa categoria par¬ 
ticolarissima, formata di 
piccolo - borghesi collerici 
e nevroticamente turbati 
dalla magica trasformazio¬ 
ne settimanale da -impic- 
gatucci a demiurghi, ha 
proprio l’aria di reagire 
alle lamentele e alle criti¬ 
che, mai vivaci come di 
questi tempi, con un im¬ 
pulso irresistibile a far 
peggio che può. 

Va bene, il goal annul¬ 
lato alla Fiorentina contro 
il Milan, che per tutti era 
regolare meno che per il 
signor De Marchi, non 
avrebbe cambiato un bel 
niente nelle sorti finali del¬ 
la classìfica principale. Né 
quelli annullati a Jonsson 
e a Orlando (a Napoli e a 
Genova) per la Roma. E’ 
vero, anche, che in linea 
di massima tutti questi er¬ 
rori impunibili (c impuni¬ 
ti) si compensano; ma che 
la gente ci resti male, è 
un fallo. ' 

Ed è un altro, che non 
sembra facile risolvere il 
problema. Nel campionato 
italiano le regole sono 
stranamente immutabili: 
sono sempre le stesse dai 
tempi dilettantistici della 
Pro Vercelli al super-pro¬ 
fessionismo odierno. Non 
chiedetemi un parere. Non 
ce l’ho. Anzi sotto sotto, 
perdonatemi, ma gli arbitri 
mi divertono proprio per 
la sproporzione umoristi¬ 
ca, che si portano appres¬ 
so ogni domenica, tra le lo¬ 
ro capacità e la loro effi¬ 
mera « grandezza ». Ma sì, 
con quei gestì impettiti e 
quelle arie gloriose, anche 
essi ci aiutano a passare 
pomeriggi eccitali e impre¬ 
vedibili. Chissà, forse è 
meglio cosi! 

- Puck 
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Per i rossoneri aveva segnato Altafini - Il 
goal non convalidato era stato di Petris 
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FIORENTINA: Sarti; Robot- 
tl, Castelletti; Malatrast, Gon- 
flantlnl, Rtmbaldo; Homrtn, 
Marchesi, Petris, Seminarlo, 
Canella. 

MILAN; Ghezzl; Trebbi, Ra¬ 
dice; Benttez. Maldini, Trapat- 
tonl: PivatellI, Sani, Altafini, 
Rivera. Mora. 

ARBITRO; De Marchi di Por¬ 
denone. 

MARCATORI: Altafini al 13* 
del primo tempo. 

NOTE: Giornata fredda, cie¬ 
lo coperto, terreno pesante. 
Calci d'angolo 7 a 3 per la Fio¬ 
rentina. Spettatori: 30 mila cir¬ 
ca per un incasso pari a 24 
milioni di lire. Ammoniti Rim- 
baldo. Trebbi e Bcnitez che. al 
28' delia ripresa, è stato 
espulso. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10 
Ventitreesimo minuto del pri¬ 
mo tempo. Il Milan sta condu 
cendo per una rete realizzata 
di testa dal redivivo Altafini. 
I giocatori della Fiorentina, an¬ 
ziché abbattersi hanno preso 
d’assalto la super affollata area 
di rigore milanese. Hamrin dal 
la destra del campo centra al- 
l’indietro a Marchesi, mezzala 
di ripiego, che è pronto a spa¬ 
rare in rete: Ghezzi intuisce e 
di pugno respinge corto proprio 
sui piedi dell’accorrente Petris 
che, colpendo con forza, manda 
la sfera ad insaccarsi. Il pai 
Ione varca la fatidica linea di 
porta e torna in campo. 

Per la Fiorentina è il pareg¬ 
gio. Questo è quanto abbiamo 
visto ed hanno visto la maggio¬ 
ranza dei presenti suoli spalti 
del Comunale. Uno solo . l’ar¬ 
bitro. U signor De Marchi di 
Pordenone, e in un secondo 
tempo anche il segnalinee e 
tutti i componenti la comitiva 
rossonera del Milan, - negano 
che il pallone abbia varcato la 
soglia di Ghezzi. Quello che è 
successo quando l’arbitro ha 
fatto cenno di proseguire il gio¬ 
co ve lo potete immaginare: 
calciatori viola hanno accer¬ 
chiato il direttore di gara. Sar¬ 
ti. capitano dei fiorentini, ha 
lasciato la porta ed ha affron¬ 
tato l’arbitro chiedendo di spie¬ 
gare la decisione presa e di in 
terpellare il segnalinee. De 
Marchi non solo non ha voluto 
-rispondere, ma non ha neppure 
chiesto la collaborazione del 
giudice di linea. 

Da questo momento la partita 
è praticamente finita anche per¬ 
chè l’arbitro — e in questo sta 
la dimostrazione della consape¬ 
volezza soggettiva dell’errore 
commesso — ha perso comple¬ 
tamente la padronanza, infilan¬ 
do svarioni clamorosi e dan¬ 
neggiando quindi non solo le 
due squadre, ma anche il 
» match » che era iniziato in 
modo abbastanza promettente. 
Le squadre, infatti, non aveva 
no problemi di classifica, erano 
scese in campo praticando un 
gioco aperto e offrendo il I oro 
miglior repertorio sia indici- 
duale che collettivo. 

Ad avvalorare la nostra tesi 
sta il negato rigore al 33’, quan¬ 
do cioè Castelletti, in piena 
area viola, ha atterrato Altafi- 



MILAN-*FIORENTINA 1-0 — Sfortunatissimi i viola: l’ar¬ 
bitro non ha visto il goal di Petris e Sarti si è fatto battere 
ingenuamente dal goal di Altafini (come dimostra chiara¬ 
mente la telefoto) v 


ni diretto verso Sarti. Il signoriquesto schieramento le squadre 


Vittoria di misura dei neroverdi (1-0) 

AII'Atalanta il palo 
al Venezia il goal 


• VENZIA: Bubacco; Neri, Ar- 
dtrzon; Grossi, Carantlnl, Fra- 
«coll; Azzali, TesconI, Mencac- 
. ci, Raffln, Battù. 

• ATALANTA: Plzzaballa; Pe- 
senti, Roncoli; NIelsen, Gar- 
donl. Colombo; Domenghlni, 
Da Costa, Calvanese, Mere- 
ghettl. Nova. 

ARBITRO; Adami d| Roma. 

MARCATORI: al 23’ del se¬ 
condo tempo Bartù. 

VENEZIA. 10 

Un magnifico gol di Bartù 
alla metà del secondo tempo 
ha dato al Venezia due punti 
preziosissimi La vittoria dei la- 

{ unari è stata molto difficile: 

Atalanta. in buona forma, ha 
sempre controbattuto con una 
classe certo superiore le sfu¬ 
riate offensive dei locali e. se 
un pizzico di sfortuna non la 
avesse accompagnata nelle con¬ 
clusioni, il risultato poteva es¬ 
ser» MMd diverso. 


Piacevole e positivo il gioco 
dcll’Atalanta In difesa Pizza- 
balla ha sfoderato una serie di 
interventi impeccabili ed è sta¬ 
to battuto da un tiro impara¬ 
bile. Solida la linea dei ter¬ 
zini. mentre a centro campo 
un grande Nielsen. con la col¬ 
laborazione di Mereghetti, ha 
dominato per un'ora Poi il ter¬ 
reno pesante gli ha «troncato¬ 
le gambe e allora il Venezia ha 
potuto prendere l'iniziativa del 
gioco e giungere anche al suc¬ 
cesso. AÙ'attacco ottima la pro¬ 
va di Domenghini. sempre pre¬ 
sente nelle azioni più pericolo¬ 
se Positiva seppure a tratti, la 
gara dì Calvanese c dì Nova 
Nel primo tempo al 26' solo 
la sfortuna ha impedito ai ne¬ 
roazzurri di passare in vantag¬ 
gio: azione Caivanese-Mereghet- 
ti e tiro fortissimo della mez- 
z'nLn che supera Bubacco. La 
1 traversa fa rimbalzare 11 pallo- 
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ne in campo. L’Atalanta ha an¬ 
cora occasioni per segnare: al 
34’, ma Calvanese non sfrutta 
un -liscio» di Bubacco. e al- 
l’ 8 ’ della ripresa, ma gli rispon¬ 
de una gran parata del portie¬ 
re veneziano su tiro ravvicina¬ 
to di Da Costa. A 11’li' l'Ata- 
lanta segna per merito di... Ca- 
rantini che cadendo devia nel¬ 
la propria porta un tiro di Da 
Costa ma l’arbitro annulla per 
fallo dì Calvanese sullo stesso 
centroniediano neroverde. 

H gol del Venezia giunge al 
24': cross dalla destra di Az¬ 
zali. raccolto al volo da Bartù 
lasciato libero sulla sinistra 
qualche metro entro l'area. Il 
pallone si insacca nell'angolo 
alto alla sinistra di Pizzaballa. 
Nel finale ancora qualche oc¬ 
casione dei padroni di casa, ma 
H. portiere atalantino sfoggia 
degli interventi da campione e 
il risultato non muta più. 


I . 


De Marchi ha trovato il corno 
do, anche se puerile ripiego di 
concedere alla squadra milane¬ 
se un calcio di punizione dal 
limite. 

Ed ora torniamo alla cronaca 
di questa partita; una cronaca 
dalie dimensioni ridotte in 
quanto t viola che al goal di 
Altafini (segnato sul filo del 
fuorigioco) avevano avuto la 
forza di reagire, dopo la rete 
negata hanno perso la calma 
proseguendo il match senza un 
filo conduttore. Per suo conio 

— e qui sta la forza del Milan 

— gli uomini di Rocco e di 
Viani anziché » rischiare • han¬ 
no sempre attuato un gioco 
molto coperto, richiamando in¬ 
dietro la mezzala Sani e l'estre¬ 
ma destra Pivatelli. lasciando 
alle tre punte Altafini — che 
ha giocato nel ruolo di ala — 
Rivera e Mora il compito di 
mettere in serio pericolo la di¬ 
fesa viola rimasta scoperta nel 
tentativo di creare i presuppo 
sti per raggiungere il pareggio. 

A questo punto ci si potreb¬ 
be chiedere anche come sareb¬ 
be finita la partita se il signor 
De Marchi non avesse commes¬ 
so il grossolano errore; errore 
che il direttore di gara ha cer¬ 
cato di riparare negando un ri¬ 
gore al Milan ed espellendo dal 
campo il sudamericano Benitez. 
A nostro avviso, stando ai pri¬ 
mo 20 minuti di gioco, il match 
era aperto a qualsiasi risultato, 
in quanto sia il M'dan che la 
Fiorentina avevano dimostrato 
di essere in ottima condizione. 

Infatti, la Fiorentina, pur es¬ 
sendo scesa in campo priva di 
Dell’Angelo e di Milani, era 
apparsa più vivace del solilo. 
mentre il Milan aveva fatto 
subito comprendere che avreb¬ 
be puntato ad una divisione 
della posta in palio, avendo da¬ 
to ordine a Benitez di non per¬ 
dere di vista Seminario a Tra- 
pattoni di seguire Petris ed a 
Radice di controllare Hamrin. 
permettendo cosi a Maldini di 
giocare libero da impegni. 

In campo oiola, l’uomo libero 
era-Gonfiantini, coadiuvato da 
Rimbaldo, che- avepa ricevuto 
I’or4ine di affrontale Sani e 
Piontclli. quando questi si sgan¬ 
ciarono dalle retrovie. Malatra- 
si, dopo la bella prova offerta 
a Torino contro Sivori. si è 
messo alle calcagna di Rio era, 
mentre Castelletti e Robotti se 
la dovevano vedere rispettiva¬ 
mente con Altafini e Mora. Con 


hanno - giocato fino a quando 
l’arbitro (28" della ripresa) non 
ha rimandato negli spogliatoi il 
focoso Benitez, reo di aver at¬ 
terrato due volte il suo eterno 
antagonista Seminario, che a 
nostro parere, pur risultando 
fra i migliori in campo, per vo¬ 
ler misurarsi con la mediana 
rossonero, ha perso un po’ di 
vista il gioco collettivo. 

Infatti Seminario che, con 
Petris, è stato l’attaccante più 
pericoloso, per voler dimostra¬ 
re di non temere Benitez, ha 
rallentato il gioco — ed oggi 
bisognava essere più svelti — 
sprecando una infinità di ener¬ 
gie. 

Sia ben chiaro però che non 
vogliamo buttar la croce adfios 
so a nessuno; Seminario, dopo 
aver fatto alcuni passaggi di ri¬ 
lievo, è stato l’autore anche di 
un poderoso'tiro (40’ della ri¬ 
presa) che l’anziano ma sem¬ 
pre in gamba Ghezzi, ha mira¬ 
colosamente parato sfoggiando 
un intuito eccezionale. 

Pefris. autore della rete del 
pareggiò, che si è risto respin¬ 
gere un paltone dalla traversa 
(e questa volta Ghezzi non ce 
l’avrebbe fatta) è stato anche 
questa.volta l’elemento più po 
ritiro della compagine gigliata. 

Loris Ciullini 


Confermato 
dalla T.V.: 
il goal 
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cronaca registrata 
partita Fiorentlna-Mitan, 
smessa Ieri sera dalla TV sul se¬ 
condo canale, ha dimostrato che 
Il tiro di Petris, dopo aver chia¬ 
ramente battuto Ghezzi, ha In¬ 
discutibilmente scosso la rete, in 
alto, pochi centimetri oltre la tra¬ 
versa. Si è trattato di una azio¬ 
ne molto veloce ed il tiro di Pe¬ 
tris è stato fulmineo oltre che 
di grande potenza: e Radice è 
alato molto svelto nel ricacciare 
la palla. 

L’arbitro De Marchi era nel¬ 
l'area di rigore del Milan e in 
condizioni di controllare l’azione. 

A norma di regolamento, spet¬ 
ta a lui il giudizio su quanto è 
accaduto; ma è Indubbio che 
avrebbe agito meglio se avesse 
consultato 11 guardalinee. 
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avanti non sapevano cavare 
dal proprio repertorio né una 
azione, né un tiro degno di 
questo nome. Poi, all'improv¬ 
viso, il goal su un pallino for¬ 
tunoso di Traspedini: gli ospi. 
ti, tuttavia, non recedevano 
dal loro schieramento. 

Soltanto all’inizio della ri¬ 
presa. subita la seconda rete, 
abbandonavano ogni cautela e 
si spingevano in avanti: ap¬ 
pariva allora evidente Terrore 
di non aver-prima osato: un 
goal sia pure su rigore, una 
traversa e qualche altro peri¬ 
colo corso da Rigamonti, sono 
la testimonianza di quanto af¬ 
fermiamo Occorre tenere pre¬ 
sente inoltre che la difesa 
monzese era oggi molto in pal¬ 
la, e che Moschino, che ala 
non è, pur con la migliore vo¬ 
lontà di questo mondo, non 
poteva dare un apporto decisi¬ 
vo ad una manovra che per 
essere efficace, aveva bisogno 
di scatto e decisione soprat¬ 
tutto in area. * 

Diciamo questo, si badi be¬ 
ne, indipendentemente dal ri¬ 
sultato numerico, perché, se 
anche fosse finito in rete il 
pallone calciato da Gasperi, 
non avrebbe cambiato molto 
la situazione: la situazione 
cioè di una squadra, ricca di 
grossi nomi, dotata di un buon 
lotto di riserve, che cionono¬ 
stante non riesce ad esprimere 
in continuità un gioco di un 
livello accettabile. 

Qualcuno ha voluto attribui¬ 
re le indecisioni dei bianco¬ 
azzurri ad una eccessiva du 
rezza dei monzesi: ed in ef¬ 
fetti oggi il Simmenthal, ha 
giocato con una animosità fuo¬ 
ri dal comune, non sconfinan¬ 
do mai tuttavia nell’illecito: 
ma non ci sembra una scusa 
sufficientemente plausibile, sia 
perché fra i laziali ci sono uo 
mini come Zanetti, Garbuglia 
e via dicendo, che la cedono a 
pochi in fatto di grinta, sia 
perché se cosi fosse in effetti 
tanto varrebbe abbandonare 
fin d’ora ambizioni e progetti. 

La % serie B, si sa, e quello 
che è e richiede un tipo di gio¬ 
co tutto particolare. Certo, an¬ 
dando avanti di questo passo, 
le speranze di una promozione 
si ridurranno al lumicino. Ma 
pensiamo che Lorenzo, con gli 
uomini a disposizione, riuscirà 
a dare un volto alla squadra; 
perché oggi la Lazio, almeno 
quella vista a Monza, non è 
né carne né pesce, ammas¬ 
sandosi confusamente in fase 
difensiva e sbilanciandosi trop¬ 
po in avanti quando si tratta 
di recuperare. Né Governato 
con il suo fisico, potrà reggere 
in eterno ad ovviare nei limiti 
del possibile a tali scompensi. 

11 Monza ha svolto il suo so¬ 
lito gioco basato sulla difesa 
stretta e sul veloce contro¬ 
piede: a tale scopo Lamanna 
ha pensato bene di schierare 
all'ala Campagnoli per raf¬ 
forzare il centrocampo. Non ci 
sembrava una tattica azzec 
cata contro una squadra che 
si sapeva arroccata, ma 
biancorossi hanno avuto la 
fortuna di passare in vantag 
gio, potendo cosi controllare 
con calma le caute sortite de¬ 
gli avversari. 

Il rigore di Gotti, poi, ha il 
luso un po’ tutti e, se non ci 
fosse stato san Rigamonti al 
44’, addio sospirata vittoria. 
Gotti, Stefanini I e Mosca tra 
i miglipri. * - - 

Qualche cenno di cronaca. 
L'inizio è guardingo per en¬ 
trambe le squadre: con... an¬ 
goscia osserviamo gli schiera, 
menti, preparandoci ad assi¬ 
stere ad un probabilissimo 
0 a 0. Seno gli ospiti comun¬ 
que a farsi per primi pericolosi 
con un tiro di Rozzoni al 6 ’: 
Rigamonti para con qualche 
difficoltà. 

Al J 2 -’ uno scambio veloce e 
concluso a lato dal centravan¬ 
ti, che si rifà però al 23’; tra¬ 
versone di Tnbuzio. la sfera 
cade tra Cei e Seghedoni nes¬ 
suno si decide a intervenire e 
Traspedini ne approfitta per 
tirare: respinge Cei. ma lo 
stesso centravanti riprende e 
segna a porta vuota. 

' Gli ospiti non cambiano tat¬ 
tica ed il Monza è ben felice 
che ciò non avvenga. Al 38’ 
splendida azione di Ferrano, 
che infine porge a Traspedmi 
il quale, mentre sta per cal¬ 
ciare, viene trattenuto da Cei: 
i monzesi reclamano il rigore, 
ma l’arbitro aveva già fischia¬ 
to i) gioco pericoloso. 

Ripresa. Al 2’ scambio Tri- 
buzio-Traspedini che restitui¬ 
sce la sfera all’ala: Seghedoni 
intercetta con il braccio ap¬ 
pena dentro l’area e Gotti tra¬ 
sforma l’inevitabile rigore. 
Sembra fatta per il Simmcn- 
thal ma al 13’, un fallo di Gotti 
su Gasperi viene punito dal¬ 
l’arbitro: Rozzoni realizza in 
penalty. La partita si accende 
in campo e fuori. La Lazio cer¬ 
ca disperatamente il pareggio, 
ma le sue azioni, belle fino al 
limite dclTarca, si perdono qui 
in una miriade di passaggi. 


Ad un minuto dai termine, 
tuttavia, Gasperi scarica un 
autentico bolide verso Riga- 
monti che devia di quel tanto 
per spedire il pallone sulla 
traversa. Su questo tiro si in¬ 
frangono le ultime speranze 
dei laziali 


Roma 


traodo all'indietro. Sopraggiun¬ 
geva in corsa Angelillo e insac¬ 
cava con un tiro irresistibile. 
Ma pareva che nessuno avesse 
compreso la lezione: e del re¬ 
sto con gli interni a ridosso 
dell’area catanese, chi poteva 
allargare il gioco sulle ali ? For¬ 
se i mediani? No di certo. »er- 
chè avevano il loro daffare.- e 
poi in verità Pestrin e Guar- 
nacci non sembrano in gran 
forma i n questo momento. 

Si andava quindi al riposo 
con il punteggio di 2 a 0 a fa¬ 
vore della Roma ma senza che 
fosse stato mai possibile entu¬ 
siasmarsi per il gioco della 
squadra giallorossa. Il meglio 
veniva però nella ripresa: ve¬ 
niva dopo che l’arbitro aveva 
« inventato » un rigore a favo¬ 
re del Catania (uscita regola¬ 
re di Matteucci su Petroni tal¬ 
lonato da Pestrin), una decisio¬ 
ne tanto più ingiusta in quan¬ 
to nel primo tempo Campana¬ 
ri aveva sorvolato su un fal¬ 
laccio commesso da Bicchierai 
ai danni di Orlando Accor¬ 
ciate le distanze dal tiro di 
Prenna dunque la Roma parti¬ 
va subito al contro attacco au¬ 
mentando nuovamente il van¬ 
taggio dopo appena mezzo mi¬ 
nuto: palla a Pedro sulla sini¬ 
stra che scartava due avversa¬ 
ri ed insaccava con un forte ti¬ 
ro in diagonale. 

Sulle ali del successo e sulla 
spinta dell’ira per l’ingiusto ri¬ 
gore subito la Roma si trasfor¬ 
mava perchè Pedro si portava 
nella zona di centro campo fi¬ 
no ad allora « snobbata » da 
Angelillo e Jonsson: e li Pedro 
deponeva lo schioppo impu¬ 
gnando invece la bacchetta del 
direttore di orchestra. 

Sotto la sua regìa le ali rice- 
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vevano finalmente palle pulite 
ed in profondità: così già al 25’ 
Menichelli solo davanti a Va¬ 
lvassori tirava a lato da pochi 
passi poi al 26’ fuggiva Orlando 
e crossava fortissimo. Bicchie¬ 
rai entrava d'impeto sulla palla 
insieme a Menichelli, la pólla 
gli batteva sulla gamba e fini¬ 
va in rete per il più classico 
degli autogoal. Ed al 38’ Man- 
fredini si p roduceva in un ir¬ 
resistibile scatto sulla sinistra 
effettuando poi un violentissi¬ 
mo traversone in area: Orlan¬ 
do si tuffava ad angelo, racco¬ 
glieva di testa e metteva nel 
sacco il quinto goal 

Era la fine del Catania tan¬ 
to più che il terreno pesan¬ 
tissimo già da una decina di 
minuti aveva visibilmente ta¬ 
gliato le gamb e ai giocatori si¬ 
ciliani: ed era l’apoteosi per la 
Roma alla quale tutti augura¬ 
vano alla fine di raggiungere 
ambiziosi e più alti traguardi 
Traguardi che sarebbero anche 
nelle sue possibilità, siamo per¬ 
fettamente d’accordo ma biso¬ 
gnerà che l'attenzione non si 
fermi solo alla splendida pro¬ 
va offerta nel secondo tempo 
dalla squadra giallorossa. 

Bisogna ricordare invece an¬ 
che quanto è successo nel pri¬ 
mo tempo, sia in difesa che al¬ 
l'attacco per ribadire che il cen¬ 
tro campo non può essere la¬ 
sciato all'avversario fino a che 
Manfredini di sua iniziativa non 
cl va a mettere una pezza. In 
particolare c’è da sottolineare 
che Jonsson sbaglia di grosso 
se crede di rendersi utile alla 
squadra stazionando stabilmen¬ 
te nell’area avversaria. E sba¬ 
glia anche Angelillo quando 
gioca troppo avanzato: si, le 
due mezze ali a turno possono 
inserirsi nella manovra con¬ 
clusiva (come faceva l’anno 
scorso Jonsson) e con sicuro 
profitto per la sorpresa che 
creano nelle difese avversarie 
le « partenze da lontano », ma 
devono soprattutto presidiare 
la zona nevralgica del campo 
e non dimenticarsi di far viag¬ 
giare le ali specie ora che Me¬ 
nichelli ed Orlando sono in 
grandissima forma. 

Riuscirà Foni a correggere la 
errata posizione di Jonsson. che 
ora è stata fatta propria anche 
da Angelillo? Vogliamo augu¬ 
rarcelo, perché siamo convinti 
che se correrà in tempo ai ri¬ 
pari la Roma potrà offrire an¬ 
cora grandi soddisfazioni ai 
suoi sostenitori, anche contro 
avversarie forti (sia pure forti 
come la Juve che l’attende do¬ 
menica a Torino). 


Juventus 


so. Qualche 6 cuoea? Il mal di 
stomaco. 

La partita. Bella? Brutta? 
Sceglieremo la via di mezzo, 
anche cui piano dell’agonismo 
non ha accusato pause. E i tec¬ 
nici pensano che infine il pari 
e patta sarebbe stato il risul¬ 
tato più giusto. M a è andata 
come è andata: è andata cosi 
Il coro delle voci è più per la 
Juventus che per il Bologna. 
L’uno e l’altro complesso non 
si ancorano col catenaccio. Scat¬ 
ta e tira Haller e Mattrel bloc¬ 
ca. Scatta e tira Stacchini, fuo¬ 
ri. L a insistenza dei ross 0 blu è 
maggiore. Se non frutta è per¬ 
chè Haller e Nielsen peccano. 

Poi Castano ci costituisce a 
Pascutti e rimedia una brutta 
situazione. Su e giù, attacchi e 
contrattacchi. Haller è attivo, 
attivissimo: sconterà in seguito 
la dura fatica. Poi. inatteso e 
improvviso, giunge il gol della 
Juventus E’ il 27*. v'è una 
triangolazione Del Sol-Sacco - 
Dei Sol e c'è un tiro a mezza 
altezza: Cimpiel è di marmo e 
il pallone termina nel sacco. 

Protesta Tumburus. protesta¬ 
no Janich e Pascutti. Che è ac¬ 
caduto? Sembra che Sacco, 
scorrettamente, abbia - impedi¬ 
to a Janich di intervenire cu 
Del Sol L'arbitro non accolta 
e il Bologna si irrita. 6 i scate¬ 
na. Niente. Anzi al 36* con un 
tiro da 40 metri Miranda met¬ 
te in difficoltà Cimpiel. 

Si riprende sullo stesso cal¬ 
do tono, sullo stecco acceso rit¬ 
mo. con la stessa disinvoltura 
nei due campi II Bologna can¬ 
noneggia con Renna, con Pa- 
scutt;. L'attento Mattrel non si 
lascia sorprendere. Finalmen¬ 
te: aj 15' dopo un malinteso 
Carrera-Noletti. Haller Paccut. 
ti e Nielsen si scambiano il pal¬ 
one. Il tiro del centrattacco 
rimpalla su Salvadore e que¬ 
sta volta Nielsen non perdona* 
seccamente, perfettamente baL 
te MattreL 

Adesso, si ha l’impressione 
che il Bologna possa travolge¬ 
re i bianconeri. L a Juventus 
è sottoposta a un feroce assal¬ 
to. Resiste, e al 24* graz'e a un 
calcio di punizione per un fal- 
o di Bulgarelli su Dei Sol tor¬ 
na in vantaggio. Miranda spa¬ 
racchia da 25 metri: Cimpiel 
scatta tardi e. per di più. sci¬ 
vola. E due! Fatto? SI. fatto 
|Tl «forcing» disperato del Bo- 
ogna con l’arrabbiato Haller è 
inutile. ; 


ioni 

Commento 


zione del belga Van Nevele. 
Learco Guerra merita di figu¬ 
rare fra gli Immortali del pe¬ 
dale. Era straordinariamente 
impetuoso e gagliardo in sella 
ma i suoi meriti maggiori 
li ho sempre visti nell’animo 
limpido, nella sua meraviglio¬ 
sa onestà. Niente trucchi con 
Learco, in un mondo ieri, co¬ 
me sempre, gonfio di compro¬ 
messi, di imbrogli, di ingiusti¬ 
zie, di errori, di inganni. La 
settimana si è chiusa nel rim 
pianto più sentito e sincero: 
proprio così. 

* * * 

La domenica calcistica nulla 
ha modificato. 

L’Inter, a San Siro si è di¬ 
sfatta del rassegnato Palermo 
mentre la Juventus, con la viL 
toria di Bologna dovuta al so¬ 
lito goal di Miranda, tornato in 
squadra dopo tanto tempo, ha 
riguadagnato prontamente il 
punto perso in casa contro la 
Fiorentina. Da parte sua la Fio¬ 
rentina può imprecare all’ar- 
bitro De Marchi che « non 
avrebbe visto » un pallone but¬ 
tato nella rete di Ghezzi da Pe¬ 
tris. Una straordinaria para¬ 
ta del portiere milanista, un 
goal di Altafini, l’orgasmo, ma. 
gari la sfortuna, hanno priva¬ 
to il « team » toscano di un se¬ 
condo punto. II primo lo vide 
sfumare a Vicenza sempre per 
una decisione discutibile del¬ 
l’arbitro. In attesa della ormai 
consueta crisi primaverile del- 
l’Inter di Herrera, che serva 
a decidere la maratona per lo 
scudetto, bisognerà affronta¬ 
re con estrema decisione il pro¬ 
blema degli arbitri nostri, una 
seria piaga. Altro che scrive¬ 
re. come è stato scritto in se¬ 
de autorevole, che dei troppi 
errori che si registrano, o si 
vedono domenicalmente, haiv 
no colpa le folle, i giocatori 
in campo, i segnalinee ma non 
gli arbitri! . j 

Sono forse tabù, come gli 
idoli indiani, questi signori in 
giacca nera magari distratti e 
sicuramente presuntuosi? Pro. 
prio ieri il signor Renato Pa- 
sturenti, selezionatore dei fi. 
schietti italiani, ha riammesso 
in corsa l’arbitro Rigato, co¬ 
lui che nulla vide a Modena 
circa un mese fa, affidandogli 
la partita Spal-Samp. Anche 
gli abituali segnalinee di Riga¬ 
to, sono tornati a sventolare le 
loro bandierine, sia pure a fian. 
co di un diverso referee. E gli 
errori continuano, anzi, si in¬ 
tensificano. £ 


I marcatori 







14 reti: Manfredini (R«at) 
e Nielsen (Bologna); 

12 reti; Pascutti (Bologna); 

II reti: Hamrin (Fiorentina); 

9 reti: petroni (Catania) « 
Miranda (Jnventns); 

8 reti: Jaìr (Inter). Pala 
(L.R. Vicenza). Dw Silva 
(Sampdoria) e Locateli! 
(Torino); 

7 reti: Da Costa (Atalanta), 
Haller (Bologna). Rivera 
(Milan), Corrili (Napoli), 
Hitchcns (Torino) c Raf- 
fin (Venezia); 

6 reti: Caltanrse e Domen¬ 
ghini (Atalanta), Prenna 
(Catania), Petris (Floren. 

. tino), Firmani (Genoa). 
Mazzola (Inter), Sormani 
(Mantova), Pagliari (Mo¬ 
dena), Fraschini (Napoli) 
e Bri (Spai); 

5 reti: Mereghetti (Alahtn- 
la), BnlgareUi (Bologna), 
Zsymaniak (Catania), Sa» 
minario (Fiorentina), Gal» 
ger (Mantova), Bran (Ge¬ 
noa), Corso (Inter), Or¬ 
lando c Angelillo (Roma), 
Micheli c De Souza (Spai) 
c Bartù (Venezia). 

Nella foto; Manfredi*! . 
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Tuona ancora una volta l’attacco della Roma 


Commento 
del lunedì 

di Giuseppe Signori 

Le " sviste " 
degli 
arbitri 

L’ultimo viaggio dell’onesto 
Learco Guerra verso la sua 
« collina » eterna, nel vecchio 
cimitero di Mantova, ha reso 
particolarmente triste l’ultima 
settimana già lugubre per la 
scomparsa di Francesco Fe- 
dullo calciatore oriundo. I 
grandi campioni dello sport se 
ne vanno l’uno dopo l’altro e 
non rimane che rimpiangere la 
loro autentica bravura, il loro 
coraggio, la loro modestia, una 
virtù sconosciuta, oggi. Fedul- 
lo, spentosi in un ospedale di 
Montevideo, Uruguay, formò 
con Raffaele Sansone la più et 
fidente coppia di mezzeali che 
abbia avuto il Bologna negli 
ultimi 30 anni. 11 tedesco HaL 
ler e Bulgarelli, l’attuale tan¬ 
dem, non -li valgono indipén- 
dentemente dall’età come dal. 
la ancora verde esperienza. Nel 
1932, a Napoli, Francesco Fe- 
dullo debuttò nella nazionale 
italiana contro la Svizzera al¬ 
lora squadra di solide qualità. 
Suoi compàgnTdi màglia fura 
no il portiere Sciavi della La¬ 
zio, Fulvio Bernardini e Fer¬ 
raris IV della Roma, il leg¬ 
gendario Orsi della Juve, Co¬ 
lombari, Vojack, Attila Sailu¬ 
stro che giocavano nel Napo¬ 
li. Fedullo mise a segno di pre. 
cisione, nella rete dell’elveti¬ 
co Sechehaye, i tre palloni de] 
netto successo « azzurro ». Per 
altri sette anni, il povero Fe- 
dullo, ucciso dalla medesima 
inesorabile malattia che spen¬ 
se Enrico Guaita il « Corsaro 
nero » del Testaccio, primeggiò 
in Italia malgrado la presenza 
di formidabili calciatori per 
tecnica e doti fisiche. Invece | 
Learco Guerra, morto in un 
' ospedale di Milano, deve il suo 
definitivo K.O. ad un tremolali, 
te malanno che portò nella 
tomba uno degli ultimi re d’In¬ 
ghilterra. Il destino di ognuno 
si trova scritto sul grande libro 
e niente lo può cambiare. 

. Pochi si ricordavano di Fe¬ 
dullo, e la sua conoscenza non 
si è affatto ampliata in questi 
ultimi giorni; al contrario di 
Learco Guerra ormai sapete 
quasi tutto. I giornali hanno 
rievocato la sua prima vittoria 
nazionale nel 1929 sulla pista 
di Carpi, le volate eccitanti del 
Giro d’Italia, gli schiaffoni al 
giovane Charles Pelissier al 
«Tour», la maglia di campia 
ne del mondo a Copenaghen, 
l’ultima maglia meritata a qua. 
ranta anni con gli stayers, ma 
nessuno — credo — si è ram¬ 
mentato che Learco vinse per¬ 
sino una « Sei giorni », preci¬ 
samente quella di Anversa 
(nel 1935) con la collabora- 

(Segue in ultima pagina) 






di goal (5-1) 


Sfruttando le poche occasioni create (2-1) 

Juve fortunata 


passa a 




Reti di Del Sol, Nielsen e, su calcio di 
punizione, del rientrante Miranda 

BOLOGNA: cimpiel; Capra. dop o venti giornate, ci trovla- 

Fo*ri° * i*Ìiin» Un Ru{ ea reiif mo - in condominio con l’Inter. 
sen Haifer Pastum ' N * al comando della Classifica. Sia- 
ni—— L.. . ^ . mo - dunque, in ballo-. 

Bene? Abbiamo vieto la Ju- 


r . mo. dunque, in ballo -t 

n"S; : No®. ‘l’Ata 

ARBITRO: Jonnl di Macerata, “o con la Fiorentina. _ 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 10 


De Sisti 
tra gli 
azzurri 
della B 


totip 


1. corsa: 1) Fi re Mar - 2 

2) B. Hanover - 1 

2. corsa: 1) Orafo 2 

2) Sassetta .2 

J, corsa: 1) Forni 2 

Z) Volare x 

4. corsa: I) Qnelpert 2 

2) Cariane » 

5. corsa: I) Canadian * 

2) Edoardo 1 

C. corsa: I) Lassalle . x 

2) Gran Bourgeois 1 

I.e qnote: nessun • 12 »; ai 
punti - Il », lire 761.875; ai 
punti «IO-, lire M.6Ì1. 

totocalcio 


: Bologna-Juventus . , 2 

Fiorentina-Miian 2 

Genoa-Napoli 1 

fciter-Palermo S 

I. R. Vicenza-Manlova 1 

' Roma-Catania 1 

Spal-Sampdoria 1 

■ Torino-Modena 1 

Venrtia-Atalanta * t 

, Foggia Inc.-Padova 1 

: Simm. Mnnza-Lazio 1 

Forll-Reggiana x 

Marsala-Salernitana 1 

Il monte premi £ di li- 
l re 392.805.620. 

Agli 899 « 13 - lire 218.000 
circa; ai 16.268 ■ 12 * lire 
. 1U78 «irca. 
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randa. Slvorl. stacchlnl. lanta. L abbiamo vista a. Ton- 

ARBITRO: Jonnl di Macerata. n ° P C °“if !, l °nn?™ na * i-oKKiom 
marcatori- E P ure a Bologna 1 abbiamo 

MAKLATOKi. nel primo tem- h ha Un H; divori o i 

PO al ZV Del Sol; nel secondo hMIn V 

tempo al 15’ Nielsen. al 23 ’ Mi- s *J oi non e un gran ballo. E pe- 
randa. rò rende: tanto meglio, per loro. 

V ' ' • 6 e la fortuna dà la buona epin- 

n » , . . . ta. aiuta. Con l’Atalanta c'era 

Hai nostro inviato stata la disgrazia di Cornetti. 

r : T,nTr»r>MA in Con la Fiorentina c'era stato lo 

tt , BOLOGNA. 10 6CÌupio ^ Petris: e oggi? Oggi 
Un po prima di cominciare. una g r an parte, la maggior par- 
Bomperti eminenza grigia. j e de u a colpa per la sconfitta 
su sfondo bianco e nero — di- del Bologna è di CimpieL 
jCeva: «Siamo partiti per un fj portiere rosso e blu. infat- 
[campionato di aKestamento o. 5*5 arreso a due palle-gol 

tutt’altro che irresistibili: sul 
tiro di Del Sol. al 27' del prì- 
mo tempo. Cimpiel non s’è 
•. ' Mm ' * mosso; e sui tiro di Miranda, al 

. 23* del secondo tempo, è scat- 

JlStm tato. è... scivolato tardi. - 

Povero Cimpiel E povero Bo- 
_ t» logna. Che non è più quello 

ffit StSS brillante e pratico, a moment; 

—■ sontuoso, dell’inizio del torneo. 

_ ; e, comunque, pare che abbia 

nvVfim / superato-la crisi che a lungo 

U££UI aM' rba tormentato e per le as¬ 

senze e per lo scadimento di 

I J t§ f% alcuni suoi giocatori chiave. 

nello D Infatti il Bologna è di nuovo 

•* ****** organizzato e pronto, preciso 

* in fase di interdizione e in fa- 

^É* se di rilancio.- terzini centrali. 

specialmente Janich. e terzi- 
ni d'ala, non hanno commesso 
||dL|Uy^ Jm errori, e Fogli, libero, s'è de- 

p TTI 1 W* streggiato, sempre deliziosa- 

mente, a volte in maniera ec- 
■ f | celiente. 

• : II più bravo, però, è risulta- 

to Bulgarelli. che 6 i è dato da 
* fare avanti e indietro, e a 66 ie- 

, me a Fogli, ha cercato di con- 

trastare, e spesso c'è riuscito. 
B il dominio della zona a Del Sol. 
J* " js B Buono, soprattutto nel primò 

tempo, il lavoro di Haller E 
—- — ■ ottimi alcuni spunti di Nielsen. 

Le ali. no. non sono piaciute: 

. - jjr“ tutte e due. Renna e Pascutti. 

: mk,- '- W hanno creato confusione, e ba- 

sta. Tatticamente, poi. il Bo- 
P logna ha agito bene ed ha avu- 
" ' - to un periodo, dal 15* al 25’del. 

la ripresa, davvero formidabi¬ 
le. Pareva che per la pattuglia 
di Bernardini il gioco fosse 
una faccenda di geometria, do¬ 
ve. appunto, angoli e rette han¬ 
no una : funzione precisa. E. 
inoltre, con la Juventus, non ha 
accusato il complesso _dj infe¬ 
riorità in precedenza dimostra¬ 
to nej confronti delle grandi, 
titolate rivali. Ma agli errori del 
portiere non c'è rimedio, e tut¬ 
to è risultato vano. 

Allora, la serie buona degli 
uomini di Amarai continua. Ed 
'' " è doveroso, e — interessante. 

La - FIGC ha reso nolo bello, per il campionato — dire 

-r.mmT nV^tahi h f a mrTà che - a distanza di sette giorni, 

preparazioni delle «Tuadre la compagine ha dimostrato che 

nazionali sono stati convo- la sua d.fesa menta di nuovo 

tati, a disposizione del C.U. la lode. Evidentemente, contro 

Fabbri presso li c.t.f. di ja Fiorentina, la Juventus ave- 

Flrrnze entro le ore 2* di va dimenticato la lezione del 

martedì 12 febbraio I se- «4-2-4-. Castano e Salvadore 

gnentl giocatori: ATALA N- eono a j za ti su tutti, decssa- 

' ?^rran^ a0 iioi ogna* B r?iI- mente, spavaldamente. Sarti s: 

na; CATANIA: Petronl; è imposto. E Noletti, grossi er- 

fiorentina: Dell’Angelo. rori non ne ha commessi, bca- 

Maiatras; e Petris; INTGR: dente Carrera nel giorno del 

Bolchl, Burgnlch, Corso, debutto nella massima divisìo- 

Facchetti, Gaarnleri. Maz- ne Amarai è corso subito ai 

«ota Picchi; Juventus; ripari: ha mandato Carrera al 

Castano. Nicolè, Nolcttl, -vwìia /f; SstCa chp si cestro* 

Slacchlnl; L. R. VICENZA; P^° ^ 

Stenti; ROMA; De Slstl; campo 6 è affermato - 

SPAL: Bruschini e Goti; ’ Per f! resto, le solite cose. Dei 
TORINO; Bazzacctiera. Fer- Sol commina e cammina, e ca¬ 
rini. Vlerl. stiga Miranda è luci e ombre, 

la®?. SErsa ’i Sivori. ha un PO- deiu- 



' La - FIGC ha reso noto 
che; « In attuazione del pro¬ 
gramma prestabilito per la 
preparazione delle squadre 
nazionali sono stati convo¬ 
cati. a disposizione del C.U. 
Fabbri presso l| C.T.F. di 
Flrrnze entro le ore 2* di 
martedì 12 febbraio I se¬ 
guenti giocatori: ATALAN- 
. TA: Domenghini; BARI: 
' carrano; BOLOGNA: Ren- 
1 na; CATANIA; Petronl; 

; FIORENTINA: Dell'Angelo. 
Malatras: e Petris; INTGR: 
Bolchl, Burgnlch, Corso, 
Pacchetti. Guarnleri. Maz¬ 
zola. Picchi; JUVENTUS: 
Castano. Nicole, Notettl. 
Slacchlnl; L. R. VICENZA: 
Stenti; ROMA; De Slstl; 
SPAL: Bmschlnl e Goti; 
TORINO: Buzzacchera. Fer¬ 
rini. Vleri. 

Sono anche convocati 11 
medico dottor Fino Fini e 
Il massaggiatore Della Casa. 

Nella fot»; DE SISTI. 


il Catania 


Pedro regista! - ! giallorossi non convincono a centrocampo 



ROMA-CATANIA 5-1 — ORLANDO chiude la marcatura - tuffandosi a volo d’angelo e 
mettendo di testa In rete un pallone violentemente crossato da Manfredini dalla destra 


. L'arbitro ha dato un rigore per parte 

Lazio rinunziataria 

i ' 

battuta a Monza: 2-1 

Ci si è messa anche la traversa (su tiro ili Gasperi) 


Attilio Camoriano 

(Segue in ultima pagina) \ 


SIMMENTHAL MONZA; Riga- 
monti; Baci», Giannesello; Gotti, 
Ghioni, Stefanini I; Tributilo, 
Mosca, Traspedini. Ferrarlo, Cam. 
pagnoll. 

LAZIO: Cei; Zanetti, Garbu¬ 
glia; Pagnl, Seghedonl, Gasperi; 
Bernasconi, Morrone, Rozzoni, 
Governato. Moschino. 

ARBITRO: Righetti. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 23’ Traspedlnl; nella ri¬ 
presa, al 2’ Golfi, (rigore), al 23’ 
Rozzoni (su rigore). 

NOTE: Ammoniti Mosca al 13’ 
del primo tempo e Giannesello 


al 31’ del secondo tempo. Spetta¬ 
tori 8 mila circa. Angoli 3 a 2 
per II Monza. ■ ■ . , ■ 

Dal Rostro corrispoideate 

* MONZA, 10 ' 
Un risultato nel complesso 
esatto. E’ comunque indubbio 
che se il Simmenthal ha fatto 
poco per vincere la partita, la 
Lazio ha fatto ancor meno per 
non perderla. Lorenzo, eviden¬ 
temente, puntava al nulla di 
fatto: ha perciò schierato Pa¬ 


ini su Traspedini, Governato 
su Ferrano liberando Seghe- 
doni; sulla sinistra Moschino 
a fare l’aia tornante. - , 
Malgrado queste precauzio¬ 
ni, la difesa biancoazzurra ha 
passato numerosi spaventi, pur 
contro un attacco non certo 
irresistibile; per di più, gli 

' Franco Paolo Rossi 


ROMA: Matteuccl; Fontana, 
Carpanesl; Pestrln, Lost, Guar- 
naccl; Orlando, Jonsson, Man- 
fredini, AngeUllo, Menlchelll. 

CATANIA: Vavassori; De Do¬ 
minici», Rambaldelll; Corti, 
Bicchierai, Szymaniak; Cacci¬ 
lo, MJlan, , Petronl, Prenna, 
Vigni. 

ARBITRO; Campanari d| Mi¬ 
lano. ----- 

RETI; nel primo tempo al 3’ 
Manfredini, al 39’ AngeUllo; 
nella ripresa al 14’ Prenna (ri¬ 
gore), al 15* Manfredini, al 26’ 
Bicchierai (autogol), al 38* 
Orlando.: ....... 

Tre goal al Napoli, sette goal 
al Mantova, tre goal al Mode¬ 
na. cinque goal ieri al Catania: 
l'attacco giallorosso continua a 
sparare sventagliate di palloni 
nelle reti avversarie, grazie al 
« magic moment » delle ali e 
del prodigioso » Piedone • Man¬ 
fredini. Sicché ora l'attacco 
giallorosso è il secondo d'Italia, 
ad una rete dall’attacco bolo¬ 
gnese: e Manfredini con la dop¬ 
pietta messa a segno alle spal¬ 
le di Vavassori è balzato in te¬ 
sta alla classifica dei cannonie¬ 
ri con quattordici goal a pari 
merito con il rossoblii Nielsen. 

Ma l'exploit non basta an¬ 
cora a dire tutte le virtù di 
Manfredini che un altro grande 
merito sta ponendo al suo atti¬ 
vo: il fatto cioè di essersi tra¬ 
sformato anche in un trascina¬ 
tore ed in un suggeritore di¬ 
mostrando un altruismo ed una 
precisione nei passaggi vera¬ 
mente insospettabili per un 
giocatore che sembrava solo 
un *hombre goal*. ■ . , 

Già in passato di questa tra¬ 
sformazione si erano avuti chia¬ 
ri sintomi: ma solo nella par¬ 
tita con il Catania Pedro è riu- 
sciuto a dare una compiuta di¬ 
mostratone delle sue reali do¬ 
ti . E ciò anche perché Angelil- 
ló e Jonsson giocavano molto 
avanzati, troppo avanzati anzi , 
come già avemmo occasione di 
rilevare in occasione dell'in¬ 
contro di Modena: cosicché do¬ 
po il primo goal segnato da 
Pedro (precedendo Vavassori su 
cross alto e molto in profondi¬ 
tà di Menichelli), la squadra 
giallorossa sembrava fosse ca¬ 
duta in * panne * proprio per 
la posizione errata dei due in¬ 
terni .- - . , 

Tra il sestetto arretrato ed il 
quintetto di punta esisteva in¬ 
fatti una vera e propria frat¬ 
tura, una w zona di nessuno» del¬ 
ia quale approfittavano i cata- 
nesi per costruire la loro ma¬ 
novra facendo partire poi in 
contropiede i vari Caceffo. Vi¬ 
gni e Petroni (un giovane que¬ 
st'ultimo assai interessante il 
cui gioco ricorda il miglior Bri. 
ghenti o il Di Giacomo ultimo 
maniera). 

Per un po' di tempo dunque 
i difensori giallorossi furono 
costretti a ballare una danza 
poco piacevole mentre al con¬ 
trario gli etnei si potevano di¬ 
fendere con una certa calma e 
tranquillità perché gli attaccan¬ 
ti romani avanzavano in massa, 
e frontalmente senza nemmeno 
tentare l’aggiramento delle ali, 
nonostante ci fosse stato II pri¬ 
mo goal scaturito appunto da 
una fuga di Menichelli a dare 
la dimostrazione di come dove¬ 
va essere impostato il gioco. 

Ed al ■ 39' dopo che Pestrin 
aveva deviato sulla traversa un 
pericoloso tiro di Petroni e do¬ 
po che - Matteucci aveva re¬ 
spinto di pugno un tiro ravvi¬ 
cinato di MUa;i si aveva una 
nuova conferma della validità 
della manovra aggirante: la da¬ 
va Jonsson che si portava sul¬ 
la sinistra a larghe falcate, rag¬ 
giungendo il fondo e di II cen- 


Il campionato 


Ancora insieme 

Inter e Juve 

serie A 


I risultati 

Jnventns-*Bologna 2-1 

MÌlon-*Fiorentlna 1-0 

Genoa-Napoli 3-2 

Inter-Palermo 4-0 

L. Vlcenza-Mantova ’ 4-2 
Roma-Catània - • • 5-1 

Spal-Sampdoria 1-0 

Torino-Modena . 2-0 

Veoezia-Atalanta 1*0 

Così domenica . 

1 Atalanta-Florentlna; Cata¬ 
nia-Palermo; Juventus-Ro. 
ma; Manto va-Veneri a; Ml- 
lan-Vicenza; Modena - Bolo- 
gna; Napoll-lnter; Sarapdo- 
ria-Genoa; Spal-Torino. 


Le classifiche 


Inter 

Juventus 

Bologna 

Vicenza 

Milan 

Spai 

Roma . 

Florent 

Torino 

Atalanta 

Napoli 

Catania 

Genoa 

Modena 

Mantova 

Venezia 

Samp. 

Palermo 


21 13 6 
21 14 4 
21 11 4 
21 10 6 
21 8 9 
21 10 5 
21 8 7 
21 8 6 
21 7 6 


6 26 

6 42 

7 31 

8 22 

7 31 
10 29 

8 26 
8 21 
9 23 
9 18 

10 22 
12 22 
13 10 


12 32 

16 32 
27 26 

17 26 

19 23 
24 25 
27 23 

20 22 
24 20 
34 20 
40 19 
40 19 
27 17 

33 11 
32 15 
30 14 

34 14 
30 10 


serie 


. . 1 risultati 

Brescia-Barl ' 1-1 

Corno-Lucchese 2-2 

Cosenza-Cagliarf . 2-0 

. Foggla-Padova 2-1 

Lecco-Catanzaro 3-1 

Pro Patria-Triestina 1-1 
Sambenedett.-Alessandria 0-0 
S. Monza-Lazlo 2-1 

MessÌna-*Udinese 1-0 

Verona-Parma 0-0 

Così domenica 

Alessandria-Lecco; Bari- 
Padova; Brescia-Foggia; Ca¬ 
gli ari-Verona Cosenza-Como; 
Lazio-Sambenedettese; ■ Par¬ 
ma - Catanzaro; P. Patria - 
Udinese; S. Monza-Lucchese; 
Trlcstina-Messina. 


classifiche 


Messina 

Lecco 

Foggia 

Brescia 

Verona 

Bari 

Padova 

Lazio 

Pro P. 

Cosenza 

Monza 

Cagliari 

Udinese 

TriesL 

Catanz. 

Como 

Alesa. 

Parma 

Sarab. 

Lucch. 


21 12 8 
21 8 10 
21 IO 6 

20 8 9 

21 8 7 
21 6 12 

20 8 7 
20 6 10 

21 7 8 
20 6 9 

20 ; 7 « 

21 6 8 
20 4 9 

20 5 7 

21 5 7 
21 5 6 
20 5 5 

20 5 5 

21 2 10 
20 5 3 


5 18 
7 27 
7 22 

7 29 

8 26 
9 19 

10 26 
10 17 
10 17 
9 14 
12 23 


Franco Paolo Rossi Roberto Prosi 

(Segue in ultima pagina) ; (Segue in ultima pagina) 


I risultati 

• - Girone A 

CRDA-Saronno 3-1 

lvrea-*Fanfulla 3-0 

Legnano-V. Veneto 0-0 

Mestrina-Marzotte 2-1 

Novara-Rizzoli 1-0 

Pordenone-Casale 3-3 

' Savona-Sanremese 1-1 

Treviso-Bieltese ' 1-0 

Varese-Cremonese 2-0 

Così domenica 

Casale - CBDA; Biellese - 
Fafulla; Ivrea-Legnano; Sa¬ 
ranno - Mestrina; Marzofto - 
Novara V. Venelo-Pordeno- 
ne; Cremonese • Sanremese; 
Treviso-Savona; Rizzoli-Va- 
rese. 

I risultati 

Girone B 

Anconitana-Livorno 1-0 

Forli-Reggiana 0-0 

Grosseto-Ravenna 1-1 

Perngia-Pisa 2-1 

Prato-Pistoiese 3-1 

Rimini-Siena 1-0 

Rapallo-Arerzo 0-0 

Sotvay-Civitanovese 1-0 

Torres-Cesena 1-0 

Così domenica 

- A rezzo-Grosseto: Aneonita- 
na-Perugia; Civitanovese-Pi- 
sa; Cesena-Rimini Livorno. 
Rapallo; Reggiana-S o 1 v a y; 
Siena-Prato; S. Ravenna-Tor- 
res; PIsteiese-FerlL 

I risaltati 

Girone C 

A tiragas- Potenza - 2-1 

Avelline-Trapani 1-0 

Chieti-Pescara - 0-0 

Crotone-Siracusa 0-0 

Marsala-Salernitana 1-0 

Lecce-*Reggina 1-0 

Tarante-L’Aquila 1-1 

Tevere-Bisceglie 0-0 

Tranl-DD. Ascoli 1-0 

Così domenica 

' Avelllito-Siracusa; Akra- 

gas - Salernitana; Biseeglie. 
Chieti; Crotone-Trapani; DD. 

Ascotl-L’Aquila; Lecce-Trani; 
Marsala - Potenza; Pescara . 
Taranto; Regflna-Tevere. . 


classifiche 


Varese 

Savona 

Biellese 

Novara 

Mestre 

Legnano 

Ivrea 

Fanfnlla 

Treviso 

Rizzoli 

Cremon. 

CBDA 

V. Ven. 

Pordett. 

So n rem. 

MorzoL 

Casale 

Saranno 


20 11 
21 8 
21 9 

19 9 

20 7 

20 9 

21 8 
20 8 
21 7 
20 4 
20 7 

19 6 

20 4 

20 7 

21 5 
20 5 

20 5 

21 5 


6 3 
lt 2 


6 8 
10 6 

4 9 

5 8 
9 7 
3 10 
7 9 

6 9 
6 9 
5 11 


Le classifiche 


Prato 19 
Rimini 20 
Reggiana 20 
Arezzo 19 
Torres 20 
Livorno 18 
Rapallo 19 
Perugia 19 
Grosseto 20 
Pistoiese 21 
AnconiL 18 
Forti 19 
Cesena 18 
Ravenna 19 
Civitan. 19 
Pisa 19 
Solva? 19 
Siena 18 


11 7 1 

12 4 4 

8 8 4 

9 5 5 
87 5 
6 7 5 
6 7 6 
5 9 5 
5 9 6 

5 9 7 

6 5 7 
6 5 8 
6 4 ’ 8 
4 5 10 
4 7 8 
4 7 8 
4 6 9 
3 7 8 


25 lt 

26 12 
21 15 
27 18 
25 16 

15 15 
17 16 

17 19 

21 17 
13 28 
20 21 

22 23 
22 24 

16 15 

18 24 
1122 
13 20 
20 li 


• M 


16 32 
19 26 
28 26 

15 25 
14 25 

16 24 
22 23 
18 22 
21 22 
21 21 
27 20 
21 20 
30 17 
32 17 
30 17 
30 16 
24 15 
30 15 
26 14 
32 13 


36 12 28 : 
28 15 27 
26 15 26 
24 16 24 

14 10 23 

22 18 23 

23 21 22 
20 20 20 
13 14 20 

17 17 18 
19 20 18 

15 24 17 
11 19 17 
19 29 17 

18 22 17 
17 20 16 
23 27 16 
11 25 15 


Le classifiche 


Potenza 21 
Trsni 21 
Trapani 20 
Salem. 20 
Pescara 20 
Akragas 21 
Reggina 19 
Siracusa 20 
Lecce 2t 
Marsala 21 
Biscegl. 20 
Taranto 21 
Ascoli 18 
Crotone 20 
Aquila 19 
Tevere 21 
Avellino 21 
Chicli li 


10 8 

8 9 

7 10 

8 8 

9 6 
8 7 
6 10 
6 8 


3 30 11 

4 24 14 

3 23 12 

4 15 9 

5 20 21 

6 20 16 
3 15 10 
6 19 15 
6 24 !7 

8 17 16 
8 18 21 
6 24 16 
6 18 21 
6 9 16 
6 )3 17 

9 21 38 
11 21 34 

8 II 9* 


29 • 

28 

24 

23 

19 

19 

19 H 

19 Lvf 

*7 % ì 
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Negli spogliatoi dell'Olìmpico 


Negli spogliatoi di /Monza 


•m 


i: « J 




SS 
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avanza 


Anche Fontana rileva che se non si 
presidia il centro-campo i difensori 
si trovano in difficoltà 


Beh, ci sianio divertiti anco- è paurosamente calata* nella 
ra una volta: cinque gol della classifica. ed è nella condizio- 
Roma tutti insieme, uno solo ne classica della squadra che 

subito su un calcio di rigore deve solo salvare l’onore e ccr- 

quasi inventato dal signor Cam- care di non perdere male, 
panati, l’arbitro che diede un M a foni non e proprio di 
penalty a favore della Roma questa idea. E’ prudente, dice 
nella partita di Napoli c che solo: «Ho buone speranze, la 

per contrappeso uè offri due squadra sta bene, a Torino po- 

allo squadra del signor Mon- treninio dire la nostra»; ma 
zeglio . anche in queste espressioni di 

Pazienza.' Pazienza perchè è prudenza si scopre l’intenzione 
finita bene lo stesso, nonostan- di farla franca, non solo di non 
te che il rigore sia stato subi- perdere la partita, via anche il 
to dalla Roma nel momento pii» proposito di vincerla. 
delicato della partita, quando il Quest’ottimismo, anche se 
rotondo due a zero divenne di non proprio infondato, ci pare 
botto un due a uno. cioè uno esagerato. Bisogna non perdere 
di quei risultati che mettono di vista i difetti della squadra, 
il terrore ai giocatori di casa e le debolezze del suo settore ar- 
snervano il malinconico pub- retrato, difesa e mediana iris ie- 
blico del tifosi romanisti. me. E poi. attenti a Quel Jons- 

Ora Foni sta pensando alla son testardo, che lascia spazi 
partita di domenica con la Juvc, ai centro del campo, essendosi 
a Torino. Nell'andata, Carni- scoperto goleador in potenza, 
glia fu sfortunato, e perse il Foni ha capito questo, ma non 
confronto, proprio quando la riesce a ridurre Jotisso n alla 
Juve era giù di corda e uon disciplina. «Jonsson avanza 
aveva cominciato la sua po - troppo, ma f a di testa 6ua », 
derosa rimonta con Miranda dice Foni. Durante il secondo 
centrattacco. poi lungamente tempo di ieri . Fontana, che il 
assente e oggi di nuovo alla ruolo di terzino fa giocare vi- 
guida dell’attacco bianconero, cino ail’out e quindi a portata 
Stavolta, vi è una specie di d'orecchie di Foni, ha ricevuto 
inversione psicologica: la Juve dall’allenatore il mandato di 
è in testa con l’Inter, la Roma indurre Jonsson a retrocedere e 

ad assumere una posizione tat- 
- ticamente più equilibrata. Fon¬ 

tana ha portato il messaggio, 
ma Jonsson ha risposto con una 
JPb • scrollata di spalle. E Fontana 

K commenta negli spogliatoi: 

■Mlr### vJmwSv ~ Lo scompenso si avverte, per¬ 
chè spesso noi difensori sen- 
am 0 tiamo che ci manca il lavoro 

a lilMMil di interdizione al centro del 
M mMgmMmmM campo. Vedersela con l'avver¬ 
sario che il ruolo ci assegna non 
sarebbe gran cosa, se spesso 
non ci vedessimo piovere ad- 
VfEnlifu dosso due o tre uomini in- 

■ sieme». 

L’allenatore catanese Di Bel- 
f ^ la ha i nervi scossi, e quasi al- 

m Mf W terca. negli spogliatoi, con gli 

vllllllrflff • inviati della Lega calcistica che 

invitano il Catania al control- 
3 ? ir:.; ;: v « f 0 antidoping. Quest a intrusio- 

§ 7 ; :7 ne. dopo Rinfilata giallorossa. 

é : Vi ; ^ non gli ci voleva, lo manda in 

M ( ’ ; bestia. Dice; - Siamo poveri. 

|77' noi. Cerchiamo di risparmiare 

V; la iira. e voi volete farci per- 
i: dere la prenotazione dell’aereo 
e farci pernottare - ancora a 
Roma. Tanto vale pagare la 
multa e tornarcene a casa ». 
M a pian piano si calma, accet¬ 
ta l’invito, con l’assicurazione 
che l’aereo non sarà perduto. 
M a non si distende facilmente, 
quando gli chiedono un giudi- 
zio sulla partita: «L’avete vi- 
%7fy6to. La Roma è in condizioni 
; : Wm- 1 splendide, noi siamo giù E poi. 

' T -™' > la Roma è la Roma & noi sia- 

mo il povero Catania. Volete 
■ : A -# . sapere se il rigore c'era? Ma 6a- 

F pete che non posso parlare Co- 

• munque, per me c’era, se e ve- 

' ro che Petroni è stato stretto 

da due difensori ». 

II rigore c'era anche a giu- 
V dizio di Petroni e di Prenna, 

■'Mf ' f che ha un diavolo per capello 

i per via di Jonsson, «quello che 

- jA ; perde la palla, tira calci e poi 

„• '■ mm 'Ài protesta». Bicchierai dice che 

417 aPHNlPH ?*1|Jw fi il quarto gol non è opera di 
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proprio 
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Gasperi impreca contro la traversa che 
ha respinto il suo tiro • Lorenzo accusato 
di eccessivo difensivismo 
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ROMA-CATANIA 5-1 — MANFREDINI segna 11 primo goal precedendo l’uscita di Vavassori 


Rugby 


Dal nostro corrispondente 

MONZA, 10. 

Lunga attesa dinanzi 
agli spogliatoi laziali. Fi¬ 
nalmente appare Lorenzo, 
piuttosto accigliato; né va¬ 
le, certo, a rasserenarlo, 
un vivace battibecco con 
un nostro collega che lo 
accusava di difensivismo 
ad oltranza. 

Poi tutto si accomoda e 
il trainer bianco-azzurro 
così sintetizza 1’incontro: 

« Siamo stati sfortunati; 
abbiamo attaccato per 80 
minuti ma un gol fortuno¬ 
so e un rigore discutibile 
ci hanno tagliato le gam¬ 
be. E, nel calcio, ciò che 
conta è il risultato, pur¬ 
troppo! ». 

— Non le sembra — 
chiediamo — che l’attacco 
manchi di penetrazione? 

— È’ il nostro difetto 
principale cui ho .tentato 
di ovviare con l’innesto di 
Bernasconi. Inutilmente, 
però! 

— E perché non Lon¬ 
goni? 

— Longoni ha perso or¬ 
mai scatto e decisione, con 
l’età. 

— Sempre speranze per 
la « A »? ' • 

Il mister si rianima: 


Torneo U.I.S.P. 







Sorprènde la 


atontro 


Dal 

la 






Menichelli, ma è tutto suo. un scia. 
vero autogol. Menichelli ave- mj 

va detto poco prima. « La palla baro .. —• « ....m,, . . , ismi - _ -- 

L’abbiamo colpita in due». Szy- 75’ meta di Di Santo. . rim centrava. L'inatteso nasèo falso " della 

,r5L°2?’ »*?«!«% Ha otto anni Ha fì Nuova Rapida ha favorito la fuga 

la Roma: « Squadra molto buo- _ Manca .Y a da °tto anni, da tro rinviava negh spogliatoi del Giardinetti, che anche feri 

na. con due all pericolose e un « oma - u . valoroso quindici Annibaldì e Bonalumi, rei di ha impartito la solita lezione e 
grande centravanti. Noi. ingenui lombardo, - collezionatore ; di aver dato inizio ad una lite ai la solita valanga di g°al all’av- 
in difesa, almeno • tre volte, scudetti in serie. Ma è • stato margini del rettangolo; il gioco d f D -^ I ? 1 0 > l 9Y2,„51 1 # t st B < ì 

Prenna e Vigni hanno sbaglia- un ritorno triste per r bianchi diV entav a sempre più pesante, e dlstnSlTiJ iSSófltef ^ infi 
to due gol per noi. Comunque,,milanesi, ì quali sono in piena per n terreno e l’animosità dei ziando una volata solitaria, che 

c’è poco da discutere». Idecadenza. La Roma ha cosi contendenti. Poi al 75’ il bravo potrebbe portare la squadra alla 


ROMA; Ferrini; Annibaldì, 
Lari, Occhioni, Forcella; Lon- 
garl. Mazzocchi; Tubare, Alese, 
Montese; Speziali, Grasselli; 
Vaghi, DI Santo, Romagnoli. 

AMATORI: ■ Sonatami; Soro, 
Radice, Josano, Houssey; Fa¬ 
biani. Sabatini; Fornaroll, Ta- 
veggla II. Russo; Rossi, Bulga¬ 
ri; Crippa, Giuliani, Dodi. 

ARBITRO: Pederclnl di Bre¬ 


ma incerta era la rincorsa alla Risultati a sorpresa hanno ca- Etruria 7-0; A. Fidene-Fatmont 
meta E nei primi 40’ di gioco ratterizzato l'odierna giornata 6-2; Pirampepe Vitinia-Real 

la Roma se i una va ner indeci dei campionati. Nella categoria Lazio 4-2. ' 

ia «orna sciupava per inaeci- dilettanti, ha suscitato scalpore la 

sione almeno un paio di mete umiliante sconfitta subita dalla LA CLASSIFICA 

facilissime a farsi mentre Per- Nuova Rapida, contro una Dal- Giardinetti p. 1§; Nuova Ba¬ 
rin! calciava di traverso un tiro t " 3 * 3 davvero sorprendente. p ida p, 14; Pirampepe VItinla 
piazzato centrale e da appena Qualcuno avrà, forse, pronostl- p. 14 . Spartak Actlla p. 13; Dal- 

una decina di metri: Al 43’7in- f ca1 >• Sai ma ff p ,v 12; AUe ì\ c ° F1 , d 5 ne 

fine doDO una mischia a «ein- tn i5^ 5 ’ . ma n ®*s un ° avrebbe mai p> u ; Alberane p. 11; Beai La¬ 
tine, aopo una miscnia a « cin- potuto immaginare che la Dalma- 2 f 0 D 9 - Apnla P 8 ; Fatmont 

que» nei pressi dell area di ta sarebbe stata capace di riu- p . 7 ;‘Taurus p 6 - Nuova DJ- 
meta dell’Amatori, Tubaro riu- scire nell’impresa con una faci- namo 1 » 4: Etnirta' n. 2. 


scivaa sfondare segnando. Per- lltà e una superiorità sconcer- 


zio p 9; Appia p. 8 : Fatmont 
p. 7; Tauro* p. 6 ; Nuova Di¬ 
namo p. 4; Etruria p. 2. 


baro trasformata da Ferrini; 
75’ meta di Di Santo. 


tanti. 



sport - flash 


\ v 









< Certo. Ci mancherebbe 
altro! Abbiamo ancora nu¬ 
merose frecce al nostro 
arco ». 

Dello stesso parere non 
sembra l’accompagnatore 
ufficiale, Antonelli: « Se 
non si decidono a giocare 
come uomini e non come 
signorine — dice — la pro¬ 
mozione ce la sognamo! » 
Se ne va scuotendo la testa. 

Concordi i giocatori nel 
ritenere ingiusto il risulta¬ 
to. Cei: « Un pareggio sa¬ 
rebbe stato più esatto ». . , 

Seghedoni non si dà pa¬ 
ce per il rigore causato 
così scioccamente: « Co¬ 
munque — dice — ero 
fuori area quando ho col¬ 
pito il : pallone con la 
mano ». 

Gasperi; « Che sfortuna! 
Senza quella maledetta 
traversa avremmo pareg¬ 
giato ». . ' 

A Governato chiediamo 
un parere sul Simmenthal: 
c Buona difesa, ma soprat¬ 
tutto ottimi picchiatori » e 
ci mostra le gambe piene 
di lividi. 

Tutt’altra atmosfera, na¬ 
turalmente, negli spoglia¬ 
toi del Monza; comunque, 
euforia contenuta. Chiedia¬ 
mo a Campagnoli come mai 
all’ultimo momento avesse 
rinunciato a calciare il ri¬ 
gore: <E’ stato il nostro 
allenatore — risponde — 
quando ha vista Governato 
far cenno a Cei di biittàrsi 
pulUt^destrù?- i -fhr'-giocato 
quattro anni con l'interno 
laziale nel Como e certo 
egli conosceva le mie pre¬ 
ferenze nei tiri < dal di¬ 
schetto». . ; 

Lamanna si mostra sod¬ 
disfatto del comportamen¬ 
to della difesa; un po’ meno 
dell’attacco: c Comunque ■ 
— dice — sono felice per 
la vittoria». .. .7'., 

Rigamonti: « Che svento¬ 
la, ragazzi, quel tiro di 
Gasperi»! .’ 

—L’ha toccata? 

< Sì, di quel tanto neces¬ 
sario per ■ deviarla sulla 
traversa'». ■ ■ 

Gotti discute animata- 
mente sul rigore concesso 
ai laziali; ma, alla fine, si 
placa ed esce con gli altri 
a raccogliere l’applauso dei 
tifosi. 

Franco Paolorossi 
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MONZA-LAZIO 2-1 
della Lazio 


BOZZONI mette a segno il rigore 

(Telefoto) 


Il campionato di serie B 

Il Messina 


sempre piu 
in alto! 




- -a — — » J X_ T _ n 4. » e- — — *1 — — —• ZS— —«.IB4I4JV una * v<a»p au*i»a«<a, v«iv 

discutere - decadenza. La Roma ha cosi contendenti Poi al 75’ il bravo potrebbe portare la squadra alia — ““ — “™ ““ 

Dina Ppuanti continuato la sua brillante se- Di Santo d i slancio, sfruttando conquista del titolo. 

u ne positiva, vincendo merita- una palla vinta in una ”tou- a L Pirampepe ha colto una 

J ° hn Thomas «w.vfav Brumer 

® LA?qulcet5If. gIOn . 8 ‘° Ca ° 3 > Iat p e _ limatori non c’era n ù ^Stlfoltff “ita già “tota Dopo otto «confitte consecutive. l’americano John Thomas è 

doping ]a P “ e P i Ù cal b e att è agl sS nuUa da fare - • Vale^^remii'^om^e^remLl 

r w la formazione locale è scesa sotto una valanga di goal le non hanno fornito una brigante prestazione, entrambi hanno su- 

iti ramno Hpoica a vineori» oH Ma * B3 '° una valanga ai goal te__ _ 1 -r _ a .1 


Controllo 
ontidoping 
per Roma 
e Catania 


Il Messina, passando anche sul 
campo di Udine, ha mantenuto 
invariato il vantaggio di 6 punti 
su Foggia e Lecco, vittoriose in 
casa contro Padova e Catanzaro, 
e ha lasciato a 7 lunghezze Bre¬ 
scia e Verona, costrette al pareg¬ 
gio da Bari e Parma. Per la pri¬ 
ma poltrona della serie « B » non 
vi sono, quindi, più dubbi. 

Sempre accesa, invece, la lotta 
per il secondo e terzo posto, ch.e 
hanno ancora una decina di con¬ 
correnti. La Lazio, dopo il nuovo 
passo falso di Monza vede sce¬ 
mare le possibilità di promozio¬ 
ne. In coda, la situazione non è 
mutata: gli scontri diretti fra Ve¬ 
rona e Parma e fra Sambenedet- 
tese e Alessandria si sono, infatti, 
risolti con altrettanti pareggi. 

Brescia-Bari 1-1 

BRESCIA: Brutto; Fumagal¬ 
li, Mangini; Della Giovanna, 
Azzini, Vasini; Rambone, Fa- 
valli, De Paoli, Recagno, Pa¬ 
gani. 

BARI: Ferrari; Baccari, Pa¬ 
nare; Bnccione, Mnpo, C a Fra¬ 
no; Saeehella, Visentin, Posti¬ 
glione, Gianmarinaro, Vanzinl. 

ARBITRO: Babinl di Ra¬ 
venna. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 15’ Visentin; al 21’ De 
Paoli. 


avantI d o1bre C aHa°eià citata DaL D °P° otto sconfitte consecutive. l’americano John Thomas è /“/-ìmrv.1 . irrheco 0 9 

fiaT-fL 31 : riuscito a battere ieri sera a Los Angeles il Drimatista mondiale \~OmO-LUCCrieSe Z-Z 


.... - sa*o sotto una valanga di goal le non hanno fornito una brigante prestazione, entrambi hanno su- 

p. mM in campo decisa a Vincere, ed pi. $, rispettive avversarie — e r Ad- pereto metri 2,14. una misura modesta. La vittoria è andata al- 

0CI HOlllU è partita in attacco, non ba- r pia, tornata alla vittoria contro l'americano che ha commesso un minor numero di errori. 

. 1 —. m dando a colpi. I milanesi, più la Nuova Dinamo. . . .. -, * 

e Catania organizzati, contenevano la sfu. FF OO 15 Nel campionato Juniores, nuo- ,, „ !// " • !• 

' w " ’ riata. tentando anche qualche 1 ■ «WW# va , schiacciante • affermazione • Qfg||e meQIIO di Sn6ll 1161 miQlU 

AI termine della partita so- attacco. Intanto in "touche” della Stella Rossa contro un Co- . ^ .. .. .. 57 

all Olimpico i gioca- Speziali dominava e in mischia LaZIO 3 bHe^La p^rti'fa non 1 ha interes- Grossa sorpresa ieri sera nella riunione di atletic 

ton della Roma e del Catania Di Santo con 1 aiuto di Vaghi fcUAlW w 8a t 0 ’ dal punto 3 di vista tecnico, svoltasi a Los Angtles, lo statunitense Jim Grelle ha vint 

sono stati sottoposti a visita e Romagnoli, ! due mastini non ma dal lato agonistico. Ancora sul miglio battendo il favoritissimo neczeiandese Pe 

nel quadro dell’azione federale sempre ortodossi degli ”A11 FF.OO. PADOVA: Martini I, una volta abbiamo avuti» la con- con i tempo di 4’04”7. Sntli ha impiegato 4’06”4. Nel 

di controllo anti-doping. Blacks ” vinceva palle su palle. Patelli, D’Alberton, Martini II, ferma che le più giovani e meno lungo netta ai lei-inazione del sovietico Ter Ovanesyan. 

, Maceagnan, Giordano, Bagno, quotate avversarie incontrano la 

• • Sgnario, Milioni, Salmaso, Batti- capolista con uno stato d'animo ...... 

—- - . — ■ ■ —. - « stin. Gatteschi, Palma, Cori, An- C he talvolta supera 1 limiti della _ ... a :| r* D 

gioii. rivalità agonistica, raggiungendo - AflCJUSflI VlflC© il v7.r, v^GritlSITK 

- _ _ ' LAZIO: Carboni, De Gasperi, quasi i confini dell’acredine spor- . 

Per DAfO non lo OflVCIno D’Alessio, Mionl, Rapacclni, Mat- tiva - Noi comprendiamo che tutti , Jacques AnquctH. in coppia con l'ex campione olimp 


FF.OO. 15 
Lazio 3 


la Nuova Dinamo. 

Nel campionato Juniores, nuo¬ 
va, schiacciante?affermazione 
della Stella Rossa contro un Co- 
losseum niente affatto irresisti¬ 
bile. La partita non ha interes¬ 
sato dal punto di vista tecnico. 


Grelle meglio di Snell nel " miglio " 

Grossa sorpresa ieri sera nella riunione di atletica leggera 
svoltasi a Los Angtles. lo statunitense Jim Grelle ha vinto la corsa 


‘ ma dal lato agonistico. Ancora sul miglio battendo il favoritissimo neczeiandese Peter Snell 
FF.OO. PADOVA: Martini - I, una volta abbiamo avuto la con- con i tempo di 4‘04”7. Snell ha impiegato 4'06”4. Nel salto In 




Ieri Mattencel non ha sflgn- 
reto al suo debutto stagio¬ 
nale: ma è probabile che 
domenica a Torino nel diffi¬ 
cile incontro con la Juventus 
rientri in porta Cudlclni or¬ 
mai ristabilito della distor¬ 
sione al mignolo. La confcr- 
■a si avrà in settimana dopo 
I accessori collaudi: sin d’ora 
porft si può dire che l'even¬ 
tuale rientro di CUDICINI 
(nella foto) dovrebbe essere 
'mica novità nella fonna- 
gtono di domenica. 


Per poco non se le dovano 

■-gori, 8 irto ri, Mazzucc 

fili. Baioni, Gori, Noi 

■ ^ ARBITRO; Congelo 

M MCwÉkMÈ A m «MI# O marcatori: mi i 

uaivll C irfifjro 

ai 6’ e al 24’ Martin 
— , 36’ Milioni meta n.t.; 

0 m _ m fW razzo meta n. t. 

violenta baruffa • 

Fiamme Oro B-L 

MIAMI, 10. è accorto della presenza di 

Cassius Clay e Sonny Liston Litton — quello scroccone ini Treviso h- Milano . 

sono stati a un pelo dal darsele, sta spiando ». E Liston: • A che ™* n p.™. « r 

Liston, il campione del mondo mi serve spiarti? Tu non sei “* pmrn L, 

dei massimi — riferisce Pat un pugnatore *. 3 ^ ' 

Putnam redattore sportivo del- L’atmosfera si è ovviamente de * caH, P°- 


terassetti. Colassi, Celli, De Gre-I abbiano il desiderio dj sconfig-l europeo di canottaggio Jacques Guissard. ha vinto ieri, per la 

I /rnro 1 <s hrTin * ftilfatrio VA.I ^ _ 


w■ -- .t I lui i ^ v 

Anquetil vince il G.P. Gentlemen I COSENZA; Bavera; Fontana, 

Baston; Ippoliti, Federici, Ther- 

Jacqucs AnquctH. in coppia con l'ex campione olimpionico ed ?' w j | RumignanL Marmlreli, 

r-n-A rii AARAlIrririU .faramM, CttlMAfri ho rIrIa Ia« n»r I, hSTUl, B*CC|, UWU 21(01. 


COMO: Grotti; Ballarinl, 

Longoni; Stefanini, Manzoni, 
Ponzonl; Galvanin, Sartore, 
Morelli, Francescon. Costa. 

LUCCBESE: Cassanl; Conti, 
Cappellino; Sieureni, Pedret¬ 
ti. Castano; Bonfada, France¬ 
scon. Gratton, Lana, ArrigonL 

ARBITRO: Cataldo. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 2’ Morelli ai 22' Sicu- 
ranl; nel secondo tempo: al- 
II’ Stefanini, al 43* Castano. 

Cosenza-Cagliari 2-0 

COSENZA; Bavera; Fontana, 
Baston; Ippoliti, Federici, Tber- 


gori, Sirtori, Mazznccheili, Pan- iSWre'tutt^KocieO; »f c ' , " da v0,,a c ° ns 

fili. Baioni, Cori, Nori. sen2a far nom , partiC oiari. a non Gentlemen. svolto: 

ARBITRO; Cangelosi di Ge- accendere in campo inutili foco- tecipato 40 coppie, 
nova. , lai di dissidi, che provocano, co- 

MARrATOsi* n,i nrimn #•— me nel caso di ieri, solo danni 

pò ai i7’ Baioni meta n. ai mente^puFsL * Infocatl *’ fata1 ' Calcio: Inter-Svìzzera (juniores) 4-1 

39’ Martini II c.f.; nella ripresa Nell'altro incontro disputato, la * 

al 6’ e al 24' Martini I c.f.; al Juve ha colto un giusto successo In un .incontro 
39’ Milioni meta n.t.; ai 35’ Sai- contro l’Olimpia. Qucsfultima, «quadra juniores i 


seconda volta consecutiva, il 14. G. P. Ciclistico Internazionale del 
Gentlemen. svoltosi a Cannes. Alla interessante gara hanno par- 


I risultati 


Fiamme Oro B-Lazio 15-3; 
Petrarca B - Livorno 25-0; I. 
Treviso B-*Milano 19-S; Ro¬ 
ma B-Amatorf 8-0; Parteno- 
pe B-Parma 9-5; L’Aqnila-Ro- 
vtgo, non disputata per impra- 


l’-Herald» — si trova a Miami riscaldata e Liston — riferisce ^ CLASSIFICA: Petrarca 
per prepararsi a difendere ■ il sempre Putnam — ha offerto a P nnU Fiamme Oro e Par¬ 
titolo contro Floyd Patterson Clay 100 dollari per combat- t*n°P« Rovigo 14; Roma 13; 

il 4 aprile prossimo. Ieri il tere un round contro di lui Livorno 12; Parma il; L’Aquila 
campione è entrato in una pa- in qualità di allenatore. » Sali «d Amatori 10; Milano 8; I. 
lestra doue Cassius, un giora- sul quel ring — lo ha rimbec- .Treviso 7; Lazio S. 
netto piuttosto facile di parola cato Clay — e combatteremo Livorno, Partenope, Amato- 
e che, secondo gli esperti, ha gratuitamente ». ri e Milano debbono '• reeupe- 


buone probabilità di giungere I presenti sono riusciti a evi - rare una partita; L’Aquila, 
a sfidare Liston, era impiegato tare lo scontro. Finora non è Fiamme Oro e Lazio due par- 
in una seduta di allenamento, stato possibile avvicinare l’uno Ute; Petrarca • Parma tre par- 
» Buttatelo fuori di qui — ha o l’altro pugile por ottenere un tlte; Rovigo e 1 Treviso 4 par- 
> gridato Cassius non appena si loro commento. Ut*. 


Juve ha colto un giusto successo In un .incontro nmichc-vclc svoltosi ieri mattina a Milano, la 
contro l’Olimpia. Quesfultima, «quadra juniores dell’lntcr ha battuto per 4 a 1 la selezione ju- 
tecnicamcnte e atleticamente più nlores della Svizzera che prenderà parte al Tomeo UEFA. I ra- 
preparata. avrebbe, re ree,- meri- g azz j deli’inter hanno messn in evidenza un buon gioco d'assieme 

hanno* commS^fl grave Errore «> l . ,anno 1 dominato da > pnmo aU ' ulUmo minuto la modesta ccm- 
di non sentire agonisticamente la P a ** ne elvetica, 
partita e di essersi svegliati 

quando il rìsultatq era acquisito. . -. r ' 

Corrado Corcano A B.ngell. ,1 Trofeo d Europa 

Lo svizzero EingeHI si è piazzato al primo posto nella classica 
Cat. JUNIORES corsa in salita del Mont Agel, valevole per il Trofeo ciclistico 

Juve Juniores-Olfmpia 2-1; d’Europa La corea si à decisa negli ultimi due chilometri quando 
Stella Rossa-loCosieum 6-1; ce- Blngelli operava un «Mungo e staccava Salvator e Carrara, finiti 
HoRin. S. Basilio n.d.s.l.c.; rip. rispettivamente al secondo e terzo posto. L’italiano Cribiori non 
Casilina. ' ' ha brillato e si 0 dovuto accontentare del decimo posto. 

’ ’ LA CLASSIFICA - ' 

«.’r™* ■JSmmTt] Sconfitti Pastrano e Rafiu King ; . 

**BaiUlif «^O CO,M * enin **’ *’ Due risultati a soipresa hanno caratterizzato la riunione svoi- 
’ ’ ' tosi ieri sera al Mad.'ro.i Square Garden di New Yoric: il medio- 

Cat. DILETTANTI massimo Willio Pastrano è stato inaspettamente battuto ai punti 

1 Appia - Nuova ' DJnamo 8-0; dal modesto californiano Wayne Thomton, mentre Joe Raflus 
Giardinettl-Taurus 7-8; Dalma- King, sfidante del campione mondiale del piuma Davey Moore, 
ta-Nuova Rapida 0-1; Ai belone- si 4 arreso aH’argcntino Virente De tarde. 


A Bingelli il Trofeo d'Europa 

Lo svizzero Bingelli si è piazzato al primo posto nella classica 
corea in salila dei Mont Agel, valevole per il Trofeo ciclistico 
d’Europa La corsa si à derisa negli ultimi due chilometri quando 
Blngelli operava un «Mungo e staccava Salvator e Carrara, finiti 
rispettivamente al secondo e terzo posto. L’italiano Cribiori non 
ha brillato e si 0 dovuto accontentare del decimo posto. 

Sconfitti Pastrano e Rafiu King : 

•. t * 

Due risultati a sorpresa hanno caratterizzato la riunione svol¬ 
tasi ieri sera ai Madison Square Garden di New Yoric il medio- 
massimo Wililfe Pastrano è stato inaspettamente battuto ai punti 
dal modesto californiano Wayne Thomton, mentre Joe Raflus 
King, sfidante dei campione mondiale del piuma Davey Moore, 
si 4 arreso all’argentino Virente Dererdp. 


CAGLIARI: Colombo; Marti- 
radonna, Tiddia; Mazza echi. 
Vescovi, Longo; Torri glia, Var¬ 
zi, Ronconi, Gagliardi, MoreilL 

ARBITRO: Samanl di Trieste. 

MARCATORE: nella ripresa: 
Lenii al 3’ e al 44’ (rigore). 

Foggia-Padova 2-1 

' FOGGIA: Ballarinl; Bertnoio, 
Corradi; Ghedlnl. Rinaldi, Fa¬ 
tto; Oltremari. Cambino, No- 
cera. Lazzottl. Patino. 

PADOVA: Bini: Lampredl, 
Cervato; Rogora, Grevi, Barbo- 
lini; Boetto, Mazzante, KoelbI, 
Allenti, Morosi. 

ARBITRO: Angelini di Fi¬ 
renze. 

MARCATORI: Mazzante al 
14’; nella ripresa, Nocera all’g* 
e al 20*. 

Lecco-Catanzaro 3-1 

LECCO: Alfieri; Faeca. Caro¬ 
li; Galblatl, Saccbl. Dazioni; 
Bagattl, Llndskong. Innocenti. 
Cappeilaro, Clerici. 

CATANZARO: Bertossl; Bar- 
din, Micelll; Mecozzl, Bigagnn- 
li, Frontali, Vanlnl, Bagnoli. 
Zavaelto, Tnilcsl, Ghersetich. 

ARBITRO: Marengo di Cttla. 
vari. 

MARCATORI: Lindskog al- 
rii’; Ghenetlch al 2t’ e Inno¬ 
centi al SS’ del primo tempo; 
Clerici al W della ripresa. 


P. Patria-Triestina 1-1 

PRO PATRIA; Provasi, Ama- 
deo. De Bernardi P.; Rimoldl, 
Signorelli, Lombardo; De Ber¬ 
nardi G., Rovatti, Muzzio, Ber- 
sellini. Albini. 

TRIESTINA; Mezzi; Frigert, 
Vitali; Dallo, Merkuza, Badar; 
Porro, Secchi, Vit, Trevisan, 
Santeìll . 

ARBITRO: Acemese. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 36’ Santelli; al 39’ Muzzio. ; 

Samb-Alessandria 0-0 

SAMBENEDETTESE: - Bandi¬ 
ni, Beni, Ruffinonl; Nicchi, Na¬ 
poleoni, pagani; Raimondi, 
Grabesu, Sestili, Baratti, Merio, 

ALESSANDRIA: Nobili; Me¬ 
liaco, Giacomarzi; Mlgliavacca, 
Bassi, Schiavoni; Taccola, Ol- 
dani. Padovani, Vitali, Bettlni. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. - 

Udlnese-Messina 0-1 

UDINESE: Zoff; Barelli, Se¬ 
gato; Beretta, Tagliavini. Ga¬ 
rosi; Novali, Del Zotto. Ander¬ 
son. Manganotto, Pinti. 

MESSINA: Rossi; Dotti, Stuc¬ 
chi; Radaelli, Ghelfi, Land ri; 
Calzolari, Fascettl, Callonl, Ca¬ 
nati. Brambilla. 

ARBITRO: De Robbio di Tor¬ 
re Annunziata. 

MARCATORE: Brambilla al 
29’. 

Verona-Parma 0-0 

VERONA: Ciceri; Baslllanl, 
Fossetta: Pirovano, Peretta, 

Cera; Albrigt, Savoia, Fantini, 
Maiolt, Ciccolo. 

PARMA: Recchia; Versoiat¬ 
to. Siivagna; Neri. Sentimenti, 
Balbi; Brigo. Sassi, Lizzecchi¬ 
ni. Vicino, Meregalll. 

ARBITRO: Orlando di Ber¬ 
gamo. 


Basket 

Stella Azzurra 47 
Livorno 38 

STELLA AZZURRA: SaltenI 
(8), Barbara, Colatei (9), Na¬ 
poleoni, Filipponi (2). Farao¬ 
ne (10), Moro (3), Salvador! 
(14), D| Crisostomo Oberer¬ 
ai <t). 

LIVORNO: Colamaccbi (10), 
Fanelli, Rangeri, Rogai (10). 
Marmeggi Pellegrini (5), Ca- 
vacciocchi. Malvolli (II), So¬ 
riani, Prendibene ( 2 ). 

avvisi sanÌtari 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura deli* 
«•ole» dtafuniloni « debole*** 
«•Maiali di origine nervo**, pal¬ 
chi ca, endocrina lNeura*tenia) # 
deficienze ed anomalie wnsualt). 
Visite pre-matrimoniali Doti- P. 
MONACO. SOMA . Via Volturno 
n. 18 Int 8 (Stazione Tenminl). 
Orarlo: 8-12 16-18 «eciueo il sa¬ 
bato pomeriggio * I festivi Fuori 
orario, noi sabato pomeriggio « 
Mi giorni fiutivi ai riceve eoio 
per appuntamento. Tote# 878784. 
A. Cora. Remo 18819 dei 8Ì-U-1958 














